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OGGETTO: ADOZIONE SOTTOSEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA  DEL 
PIAO/ SEZIONE VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE  
PER IL TRIENNIO 2024/2026 

( Pro. N. 2024/31 )

L'anno duemilaventiquattro addì trenta del mese di Gennaio, alle ore 13:00, in Salerno e nella 
sala delle adunanze del Palazzo di Città; a seguito di avvisi, si è riunita la Giunta Comunale.

Sono presenti ed assenti:

NAPOLI VINCENZO A

MEMOLI PASQUALINA P

AVOSSA EVA P

DE ROBERTO PAOLA A

FALCONE GAETANA P

FERRARA ALESSANDRO P

GALDI ROCCO P

LOFFREDO DARIO P

NATELLA MASSIMILIANO P

TRINGALI CLAUDIO P

Presiede l'adunanza Il Vice SindacoPASQUALINA MEMOLI, partecipa alla seduta il 
Segretario Generale ORNELLA MENNA.

Il Presidente, riconosciuta la legalità dell'adunanza, sentito il relatore TRINGALI CLAUDIO, 
chiusa la discussione, pone in votazione, per l'approvazione, la proposta formulata dal dirigente 
sottoscrittore della regolarità tecnica integralmente retro riportata, munita in allegato, ove previsti, dei 
pareri espressi ai sensi dell'art. 49 comma I del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 e dell'art. 93 dello statuto 
comunale.
  

La votazione, espressa in forma palese, ha dato il seguente risultato:
Approvata ad unanimità.
 

Il Presidente pone in votazione la dichiarazione di immediata eseguibilità della delibera.
La votazione, espressa in forma palese, ha dato il seguente risultato:

Approvata ad unanimità.



In continuazione di seduta

LA GIUNTA

Vista la legge n. 190 del 6/11/2012, recante disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione.

Vista la Delibera ANAC n. 7 del 17.1.2023    di approvazione dello schema  del Piano 
Nazionale Anticorruzione 2022

Considerato che:
-    in data 16  gennaio 2024 è stato pubblicato, sul sito web del Comune, avviso  e modello 
per eventuali proposte ed osservazioni da parte di tutti i soggetti interessati da inviare entro 
il 29 gennaio 2024;
-    con mail del 16  gennaio 2024 è stato ai richiesto a tutti i    dirigenti di effettuare di 
proposte modifiche e/o suggerimenti
-    non sono  pervenute né proposte né osservazioni entro il termine suddetto;

Vista la deliberazione. 21 del 23 gennaio 2024 con la quale la Giunta Comunale ha 
confermato il Segretario generale quale responsabile della prevenzione della corruzione ed il 
dirigente dei Sistemi informativi quale responsabile della trasprenza, ed ha adottato le linee 
di indirizzo in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza della pubblica 
amministrazione, che dovranno essere recepite dal Responsabile per la prevenzione della 
corruzione e dal Responsabile della trasparenza  rispettivamente nella redazione della 
proposta e nella adozione  della sottosezione rischi corruttivi e trasparenza  contenuta nella 
sezione valore pubblico, performance e anticorruzione del  PIAO per il triennio 2024-2026

Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità
-  tecnica  resa dal Segretario Generale quale Responsabile della Prevenzione 

Corruzione,

-  contabile resa dal responsabile del  Settore Ragioneria ai sensi dell’art. 49 del d.lgs 
267/2000;

 
DELIBERA

 
1 Di approvare la sottosezione rischi corruttivi e trasparenza  del PIAO/ Sezione 
valore pubblico, performance e anticorruzione  per il triennio 2024/2026    
composto dal piano  allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale.

2 Disporre l’esecuzione di quanto programmato nel piano da parte degli uffici 
dell’Ente per quanto di rispettiva competenza, affidandone il coordinamento al 
Segretario Generale nella qualità di Responsabile Anticorruzione a cui dovrà fare 
riferimento il Responsabile dei Sistemi Informativi nonché Responsabile della 
Trasparenza, deputato all’esecuzione del procedimento di realizzazione della 
trasparenza come individuato nel piano al  par. 4.

3 Pubblicare il programma triennale di cui al punto 1 sul sito istituzionale 
nell’apposita sezione denominata “Amministrazione Trasparente” e trasmettere  
all’ANAC per il tramite dell’apposita piattaforma.



Del che è verbale

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE

ORNELLA MENNA PASQUALINA MEMOLI



SEGRETERIA GENERALE

   PIAO/ Sezione valore pubblico, performance e an corruzione
   So osezione Rischi Corru vi e Trasparenza :               
   Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza

          per il triennio 2024/2026                         
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1. Contenu

1.1. Principi generali

Il sistema organico di prevenzione della corruzione, introdo o nel nostro ordinamento
dalla legge 190/2012, prevede l’ar colazione del processo di formulazione e a uazione
delle strategie di prevenzione della corruzione da realizzarsi mediante un’azione coordi-
nata tra strategia nazionale e strategia interna a ciascuna amministrazione.

La strategia nazionale si realizza mediante il Piano nazionale an corruzione (PNA) adot-
tato dall’Autorità Nazionale An corruzione (ANAC).

In relazione alla dimensione e ai diversi se ori di a vità degli en , il PNA individua i
principali rischi di corruzione e i rela vi rimedi e con ene l’indicazione degli obie vi, dei
tempi e delle modalità di adozione e a uazione delle misure di contrasto al fenomeno
corru vo.

Con la delibera n. 605 del 19 dicembre 2023, l’Autorità Nazionale An corruzione ha ap-
provato l’ul mo aggiornamento del PNA 2022. 

De o Piano cos tuisce a o di indirizzo per le pubbliche amministrazioni, ai fini dell’ado-
zione dei propri Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PT-
PCT).  

Il  PTPCT fornisce una valutazione del livello di esposizione delle amministrazioni al ri-
schio di corruzione e indica gli interven  organizza vi (vale a dire le misure) vol  a pre-
venire il medesimo rischio (art. 1, comma 5, legge 190/2012) ed è predisposto ogni anno
entro  il  31  gennaio  e  riapprovato  integralmente  secondo  le  indicazioni  dell’Anac.
Quest’anno  il termine per l’approvazione del piano è il 31.01.2024.

La proge azione e l’a uazione del processo di ges one del rischio corru vo si svolge
secondo i seguen  principi guida: principi strategici; principi metodologici; principi finali-
s ci.

Principi strategici:

1) Coinvolgimento dell’organo di indirizzo poli co-amministra vo: l’organo di indirizzo
poli co amministra vo deve assumere un ruolo a vo nella definizione delle strategie di
ges one del rischio corru vo e contribuire allo svolgimento di un compito  importante e
delicato, anche a raverso la creazione di un contesto is tuzionale e organizza vo favo-
revole che sia di reale supporto al RPCT.

2) Cultura organizza va diffusa di ges one del rischio: la ges one del rischio corru vo
non riguarda solo il RPCT, ma l’intera stru ura organizza va. A tal fine, occorre sviluppa-
re a tu  i livelli organizza vi una responsabilizzazione diffusa e una cultura consapevole
dell’importanza  del  processo  di  ges one  del  rischio  e  delle  responsabilità  correlate.
L’efficacia del sistema dipende anche dalla piena e a va collaborazione della dirigenza,
del personale non dirigente e degli organi di valutazione e di controllo .

3) Collaborazione tra amministrazioni: la collaborazione tra pubbliche amministrazioni
che operano nello stesso comparto o nello stesso territorio può favorire la sostenibilità
economica e organizza va del processo di ges one del rischio, anche tramite la condivi-
sione di metodologie, di esperienze, di sistemi informa vi e di risorse.

Principi metodologici:  

1) prevalenza della sostanza sulla forma: il sistema deve tendere ad una effe va riduzio-
ne del livello di rischio di corruzione. A tal fine, il processo non deve essere a uato in
modo formalis co, secondo una logica di mero adempimento, bensì proge ato e realiz-
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zato in modo sostanziale, ossia calibrato sulle specificità del contesto esterno ed interno
dell’amministrazione.

2) Gradualità: le diverse fasi di ges one del rischio, possono essere sviluppate con gra-
dualità,  ossia  seguendo un approccio  che consenta di migliorare progressivamente e
con nua vamente l’en tà o la profondità dell’analisi del contesto (in par colare nella ri-
levazione e analisi dei processi) nonché la valutazione e il tra amento dei rischi.

3) Sele vità: al fine di migliorare la sostenibilità organizza va, l’efficienza e l’efficacia
del processo di ges one del rischio,  è opportuno individuare le proprie priorità di inter-
vento, evitando di tra are il rischio in modo generico e poco sele vo. In sostanza occor-
re selezionare, sulla base delle risultanze o enute in sede di valutazione del rischio, in-
terven  specifici e puntuali vol  ad incidere sugli ambi  maggiormente espos  ai rischi,
valutando al contempo la reale necessità di specificare nuove misure, qualora quelle esi-
sten  abbiano già dimostrato un’adeguata efficacia.

4) Integrazione: la ges one del rischio deve essere parte integrante di tu  i processi de-
cisionali e, in par colare, dei processi di programmazione, controllo e valutazione. Per-
tanto,  occorre garan re l’ integrazione tra il processo di ges one del rischio e il ciclo di
ges one della performance. A tal fine, alle misure programmate nel PTPCT devono corri-
spondere specifici obie vi nel Piano della Performance e nella misurazione e valutazio-
ne delle performance organizza ve e individuali si deve tener conto dell’a uazione delle
misure programmate nel PTPCT, della effe va partecipazione delle stru ure e degli in-
dividui alle varie fasi del processo di ges one del rischio, nonché del grado di collabora-
zione con il RPCT.

5) Miglioramento e apprendimento con nuo: la ges one del rischio va intesa, nel suo
complesso, come un processo di miglioramento con nuo basato sui processi di appren-
dimento genera  a raverso il monitoraggio e la valutazione dell’effe va a uazione ed
efficacia delle misure e il riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema di
prevenzione.

Principi finalis ci:  

1) Effe vità: la ges one del rischio deve tendere ad una effe va riduzione del livello di
esposizione dell’organizzazione ai rischi corru vi e coniugarsi con criteri di efficienza e
efficacia complessiva dell’amministrazione, evitando di generare oneri organizza vi inu-

li  o ingius fica  e privilegiando misure specifiche che agiscano sulla semplificazione
delle procedure e sullo sviluppo di una cultura organizza va basata sull’integrità.

2) Orizzonte del valore pubblico: la ges one del rischio deve contribuire al valore pubbli-
co inteso come  miglioramento del livello di benessere delle comunità di riferimento del-
le pubbliche amministrazioni, con conseguente  riduzione del rischio di erosione del va-
lore pubblico a seguito di fenomeni corru vi.

Infine, non va so aciuto che la violazione da parte dei dipenden  delle misure di pre-
venzione previste nel PTPCT è fonte di  responsabilità disciplinare (legge 190/2012, art.
14). Tale previsione è confermata dall’art. 44 della legge 190/2012 che stabilisce che la
violazione dei  doveri  contenu  nel codice di comportamento, compresi quelli  rela vi
all’a uazione del PTPCT, è fonte di responsabilità disciplinare.
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1.2.La nozione di corruzione

La legge 190/2012, non con ene una definizione di “corruzione”.

Tu avia da alcune norme e dall’impianto complessivo della legge è possibile evincere il
significato del termine corruzione a cui si riferiscono gli strumen  e le misure previs  dal
legislatore.

L’Anac,  in linea con la nozione elaborata a livello internazionale, ha ritenuto che, poiché
la legge 190/2012 è finalizzata alla prevenzione e, quindi, alla realizzazione di una tutela
an cipatoria, debba essere privilegiata un’accezione ampia del conce o di corruzione,
volta a ricomprendere le varie situazioni in cui, nel corso dell’a vità amministra va, si
rilevi l’abuso da parte di un sogge o del potere a lui conferito, al fine di o enere vantag-
gi priva .

Al termine “corruzione” è a ribuito, secondo questa esegesi, un significato più esteso di
quello stre amente connesso con le fa specie di reato disciplinate negli ar . 318, 319 e
319-ter del Codice penale (ipotesi di corruzione per l’esercizio della funzione, corruzione
per a o contrario ai doveri d’ufficio e corruzione in a  giudiziari), tale da comprendere
non solo l’intera gamma dei deli  dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazio-
ne, ma anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza
un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini priva  delle funzioni
a ribuite  ovvero l’inquinamento  dell’azione  amministra va dall’esterno,  sia che  tale
azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tenta vo.  

1.3 Ambito sogge vo

Le disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza si applicano a di-
verse categorie di sogge  pubblici e priva , come individua  nell’art. 1, comma 2-bis,
della legge 190/2012 e nell’art. 2-bis del d.lgs. 33/2013.

Per l’esa a individuazione dell’ambito sogge vo, a eso che le  disposizioni richiamate
prevedono  regimi  parzialmente  differenzia ,  l’Anac  ha  fornito  indicazioni  applica ve
con:

la deliberazione n. 1310 del 28 dicembre 2016 (“Prime linee guida recan  indicazioni
sull’a uazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni con-
tenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”);

la deliberazione n. 1134 dello 8 novembre 2017, recante “Nuove linee guida per l’a ua-
zione della norma va in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte
delle società e degli en  di diri o privato controlla  e partecipa  dalle pubbliche ammi-
nistrazioni e degli en  pubblici economici”.

Per quel che concerne la trasparenza, l’ANAC ha  chiarito il significato del criterio della
“compa bilità”, introdo o dal legislatore all’art. 2-bis, commi 2 e 3, del d.lgs. 33/2013
dove è stabilito che i sogge  pubblici e priva , ivi indica , applicano la disciplina sulla
trasparenza prevista per le pubbliche amministrazioni “in quanto compa bile”.

Nelle deliberazioni nn. 1310 e 1134, l’ANAC ha espresso l’avviso che il criterio della com-
pa bilità vada inteso come la  necessità di trovare ada amen  agli obblighi di pubblica-
zione in ragione delle peculiarità organizza ve e funzionali delle diverse pologie di en .

Alla luce del quadro norma vo e delle deliberazioni ANAC, i sogge  tenu  all’applicazio-
ne della disciplina sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza sono innanzi-
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tu o le pubbliche amministrazioni individuate e definite all’art. 1, comma 2, del d.lgs.
165/2001 e smi.

Le pubbliche amministrazioni sono le principali des natarie delle misure di prevenzione
della corruzione e di trasparenza, e sono tenute a:

- ado are il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT);

-  nominare  il  Responsabile per  la  prevenzione della  corruzione e per  la  trasparenza
(RPCT);

- pubblicare i da , i documen  e le informazioni concernen  l’organizzazione e l’a vità
(in “Amministrazione trasparente”);

- assicurare, altresì, la libertà di accesso di chiunque ai da  e documen  detenu  dalle
stesse (accesso civico generalizzato), secondo quanto previsto nel d.lgs. 33/2013.

Sono altresì tenu  all’applicazione della disciplina in materia di prevenzione della corru-
zione e trasparenza tra gli altri: le società in controllo pubblico, le associazioni, fondazio-
ni  ed  altri  en  di  diri o  privato  e  altri  en  di  diri o  privato  (cfr.  deliberazione  n.
1134/2017).

1.4. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT)

In questo Ente,  il Responsabile della prevenzione della corruzione è stato nominato per
la prima volta con deliberazione della Giunta Comunale n. 45/2013. Tale figura, in pos-
sesso dei previs  requisi  morali richies  per l’a ribuzione di tale funzione, ha proposto
l’adozione del  piano triennale di prevenzione della corruzione, approvato per la prima
volta  con deliberazione della Giunta Comunale n. 22/2014, aggiornato annualmente ri-
spe vamente  con delibera di Giunta n. 15/2015 per il triennio 2015/2017, con delibera
n. 41/2016 per il triennio 2016/2018,  con delibera n. 16/2017 per il triennio 2017/2019,
con delibera n. 18/2018 per il triennio 2018/2020,  con delibera n. 19/2019 per il trien-
nio 2019/2021, con  con delibera n.22/2020 per il  triennio 2020/2022,  con delibera
n. 67/2021 per il triennio 2021/2023, con delibera n.22/2022 per il triennio 2022/2024 e
con delibera n.63/2023 per il triennio 2023/2025.

Con a o di indirizzo della Giunta comunale n. 21 del 23/1/2024 il Segretario Generale è
stato confermato  quale Responsabile della prevenzione della corruzione e della traspa-
renza ed il  il Dirigente di Se ore Servizi Informa ci e Telema ci confermato quale Re-
sponsabile   dell'adempimento degli obblighi di trasparenza, negli stessi a   i Dirigen  di
Se ore quali  referen  componen  la stru ura di supporto del RPCT che si avvale, altre-
sì, dell'ufficio procedimen  disciplinari (U.P.D.) per quanto a ene al rispe o del Codice
di comportamento e dell’ufficio di Segreteria Generale a supporto.

Secondo il PTPC ado ato , il Segretario Generale nella qualità di  Responsabile  della pre-
venzione  della corruzione svolge i seguen  compi :

- elabora la proposta di Piano triennale di prevenzione della corruzione ed i successivi
aggiornamen  da so oporre per l’adozione all'organo di indirizzo poli co;

- verifica l'efficace a uazione del Piano e la sua idoneità e ne propone la modifica qualo-
ra siano accertate significa ve violazioni delle prescrizioni o intervengano mutamen  ri-
levan  nell'organizzazione o nell'a vità dell'amministrazione;
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- verifica, d'intesa con i Dirigen  competen , l’effe va rotazione degli  incarichi negli
uffici prepos  allo svolgimento delle a vità più esposte a rischi corru vi, per evitare
monopoli di competenza;

- individua, previa proposta dei dirigen  competen , il personale da inserire nei pro-
grammi di formazione;

- vigila, ai sensi dell’ar colo 15 del decreto legisla vo n. 39 del 2013, sul rispe o delle
norme in materia di inconferibilità e incompa bilità di incarichi, di cui al citato decreto;

- sovrintende alla diffusione della conoscenza dei codici di comportamento nell'ammini-
strazione;

- riferisce sull’a vità nei casi in cui l’organo di indirizzo poli co lo richieda o qualora lo
stesso responsabile lo ritenga opportuno;

- propone al Sindaco , secondo le cadenza stabilite, la rotazione dei Dirigen ;

- definisce, d’intesa con i dirigen , procedure appropriate per selezionare e formare i di-
penden  des na  ad operare in se ori espos  , per le a vità svolte , al rischio della
corruzione;

- verifica l’efficace a uazione del piano e della sua idoneità e propone le eventuali  mo-
difiche al verificarsi di situazioni – organizza ve e/o funzionali - che impongono una rivi-
sitazione del sistema;

- verifica la effe va rotazione del personale dipendente disposta dai dirigen  dei se ori
per evitare monopoli di competenza;

- individua, previa proposta dei dirigen  competen , il personale da inserire nei pro-
grammi di formazione;

- riferisce sull’a vità nei casi in cui l’organo di indirizzo poli co lo richieda o qualora lo
stesso responsabile lo ritenga opportuno;

- redige ai sensi dell’art. 1 c. 14 della l. n. 190 del 2012,  una relazione annuale che offre
il rendiconto sull’efficacia delle misure di prevenzione definite dai P.T.P.C.  L’Anac ha
predisposto  un modello unico di relazione annuale per tu e amministrazioni che debi-
tamente compilato andrà caricato sulla pia aforma ANAC oltre ad essere  pubblicato sul
sito is tuzionale dell’ente.  

1.5 Ruolo dei dirigen

I dirigen  dell’Ente svolgono, ai sensi della norma va vigente, un ruolo propulsivo e di
controllo in materia di azioni di prevenzione della corruzione e sono garan  nell’ambito
del proprio se ore del rispe o del piano e dell’applicazione delle misure an corruzione.

A tale fine i dirigen :
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  effe uano un monitoraggio con nuo sull’a uazione delle misure an corruzio-
ne con obbligo di relazionare al responsabile della prevenzione,  tempo per tem-
po ,  ove riscontrino  anomalie ovvero con cadenza semestrale, mediante report
anali co,  sull’applicazione e l’efficacia delle misure an corruzione e   sul rispet-
to dei tempi dei procedimen  ,

 nel caso di sforamento dei termini di conclusione dei procedimen   a estano le
mo vazioni di fa o e di diri o che hanno determinato  il ritardo e danno conto
delle sanzioni disciplinari irrogate per il mancato rispe o dei termini,

 coadiuvano il responsabile della prevenzione e della corruzione nel predisporre
il piano annuale di formazione inerente le a vità considerate a rischio ,

 propongono per il se ore di competenza il personale da inserire nei programmi
di formazione,

 forniscono ai ci adini  uten  le  informazioni rela ve ai  procedimen  ammini-
stra vi che li riguardano , ivi comprese quelle rela ve allo stato della procedura, ai
rela vi tempi e all’ufficio competente per singola fase,

 inseriscono nei bandi di gara o le ere di invito che il mancato rispe o delle clau-
sole contenute nei protocolli di legalità e/o nei pa  di integrità, eventualmente sot-
toscri ,  cos tuiscono causa di esclusione dalla gara,

 dispongono la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimen  penali o
disciplinari per condo e di natura corru va,

 ado ano criteri ogge vi di rotazione nella nomina dei rup e si assicurano che
siano in  possesso dei requisi  di professionalità di cui all’art. 31 del codice dei con-
tra ,

 procedono almeno sei mesi prima della scadenza dei contra  aven  ad ogge o
beni,  servizi, forniture o lavori, alla indizione delle procedure di evidenza pubblica
per selezionare il nuovo contraente.  Per dare coerente a uazione a de o adempi-
mento sarà necessario programmare e rendere pubblico, già in sede di approvazione
del bilancio di previsione, l’elenco delle forniture e dei servizi da appaltare nel corso
dell’anno,

 monitorano, mediante verifiche a campione , specie con riferimento ai procedi-
men  di maggiore rilevanza economica, i rappor  tra amministrazione e terzi, anche
verificando eventuali rappor  di parentela o affinità tra i sogge  interessa  ai prov-
veden  amministra vi ( autorizzazioni, concessioni, erogazioni di vantaggi economi-
ci, contra ) e  i dipenden  dell’Ente,

 provvedono a curare l’invio tempes vo dei da  per la rela va pubblicazione al
responsabile della trasparenza ai sensi del precedente art. 4 punto 4.1 e 2,

   sono obbliga  ad astenersi , ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/1990, dal
tra are una pra ca, in caso di confli o di interessi anche solo potenziale,

9



 provvedono entro il 15 del mese di gennaio di ogni anno a inoltrare al responsa-
bile della prevenzione e della corruzione e a Nucleo Indipendente di Valutazione,
una relazione finale e de agliata sulle a vità poste in essere per la diffusione della
cultura della legalità e dell’integrità e delle regole contenute nel  presente piano,
nonché dei risulta  o enu .

1.6 L’Ufficio an corruzione

L’ Ufficio an corruzione che fa capo al Segretario Generale dell’Ente, nella qualità di
RPC, si avvale dell’Ufficio di  Segreteria generale -composto da un responsabile in PO, la
Do .ssa Maria Rosaria Iuele e  da due funzionari che ges scono, tra l’altro, il so ware-
oltre che della  collaborazione di tu  i dirigen . In par colare, i dirigen  Do .ssa Grazia
Quagliata, Avv.  Anna  A anasio  e  Do .  Raffaele Lupacchini  insieme  al  Segretario
dell’Ente sono anche componen  della Commissione di controllo interno, che con la pe-
riodicità prevista dall’apposito Regolamento effe ua le verifiche successive su una per-
centuale di a  e contra  seleziona  mediante sorteggio,  secondo un sistema informa-

co random.  

L’Ufficio si avvale inoltre, quale stru ura di supporto, del Se ore  Sistemi Informa ci e
Telema ci, il cui dirigente è anche Responsabile della trasparenza in base ad una precisa
scelta organizza va dell’Ente che ene in debito conto della complessità intrinseca sia
delle a vità svolte, che della stru ura organizza va.

1.7.Gli altri a ori del sistema

I sogge  interni coinvol  nell’a vità  del P.T.C.P. sono:

1. L’autorità di indirizzo poli co che, oltre ad aver il compito di  approvare  il
P.T.P.C. e ad aver nominato il responsabile della prevenzione della corruzio-
ne , dovrà ado are tu  gli a  di indirizzo di cara ere generale, che siano
finalizza  alla  prevenzione della  corruzione a cominciare  dagli  aggiorna-
men  del P.T.P.C., entro il 31 gennaio di ogni anno;

2. il Responsabile della prevenzione della corruzione individuato nel Segreta-
rio Generale  del Comune che ha proposto all’organo di indirizzo poli co
l’adozione del P.T.P.C. e che  svolge i compi  indica  nel precedente punto
1.2;

3. i Dirigen , che partecipano al processo di ges one del rischio nell’ambito
dei Se ori di rispe va competenza, ai sensi dell’ar colo 16 del d. lgs. n.
165 del 2001 e svolgono inoltre i compi  sopra de aglia  al punto 1.5  ai
fini dell’a vità di prevenzione della corruzione;

4.  Il Responsabile della trasparenza individuato, per una precisa scelta orga-
nizza va che ene conto della complessità della stru ura e della specificità
collegate,  nella figura del Dirigente  del se ore informa co che:
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-svolge le funzioni indicate dall’ar colo 43 del decreto legisla vo n. 33 del 2013 come
modificato e integrato dal d. lgs 97/2016;

-raccorda la propria a vità con quella svolta dal Responsabile della prevenzione della
corruzione, segnala al RPC il nomina vo dei dipenden  che non hanno a uato corre a-
mente le misure in materia di  trasparenza,  ai  fini della  interlocuzione formale con
l’interessato e  prima della trasmissione da parte dello stesso  RPC  all’ufficio competen-
te all’esercizio dell’azione disciplinare;

5. Il Nucleo Indipendente di  Valutazione e gli altri organismi di controllo inter-
no che:

 -partecipano al processo di ges one del rischio;

-nello svolgimento dei compi  ad essi a ribui , tengono conto dei rischi e delle azioni
ineren  alla prevenzione della corruzione;

-svolgono compi  propri connessi all’a vità an corruzione nel se ore della trasparenza
amministra va (ar coli 43 e 44 d. lgs. 33/2013);

-esprimono parere obbligatorio sul Codice di comportamento e sue modificazioni (ar -
colo 54, comma 5, d. lgs. 165/2001);

- il NIV in par colare ene in debito conto ,   ai fini della valutazione dei dirigen , giusta
integrazione in tal senso della delibera di G. C. n. 1426 del 23.12.2010,   della relazione
annuale dei dirigen  , inoltrata entro il 15 di gennaio di ogni anno  per l’anno preceden-
te,  sulle a vità poste in essere per la diffusione della cultura della legalità e dell’integri-
tà e delle regole contenute nel presente piano, nonché dei risulta  o enu ;

6. Il DPO che è garante dell’osservanza del Regolamento Privacy UE (GDPR);

7. l’Ufficio Procedimen  Disciplinari (U.P.D.)che :

svolge i procedimen  disciplinari (ar colo 55 bis  d.lgs. n. 165 del 2001);

provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confron  dell’Autorità Giudiziaria (art. 20
d.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.);

opera in raccordo con il Responsabile per la prevenzione della corruzione per quanto ri-
guarda le a vità previste dall’ar colo 15 del D.P.R. 62/2013 “Codice di comportamento
dei dipenden  pubblici” e dall’art. 1 comma 7 legge 190/2012 per l’esercizio dell’azione
disciplinare nei confron  dei dipenden  che non hanno a uato corre amente le misure
in materia  di prevenzione della corruzione e della trasparenza .

8. i Dipenden  dell’amministrazione che:

-osservano le misure contenute nel P.T.P.C.;

-segnalano le situazioni di illecito ai propri dirigen  o all’UPD ed i casi di personale con-
fli o di interessi.
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9. i Collaboratori a qualsiasi tolo dell’amministrazione:osservano, per quanto
compa bili, le misure contenute nel P.T.P.C.T e gli obblighi di condo a pre-
vis  dai Codici d comportamento e segnalano le situazioni di illecito.

1.8.L'approvazione del PTPCT

 Annualmente,  tenuto conto delle esperienze maturate in tema di prevenzione della
corruzione negli esercizi preceden   e delle indicazioni dell’Anac, l’ amministrazione
su proposta del RPC,  approva per il triennio successivo il piano an corruzione ,  po-
tenziando le tutele e le azioni di contrasto al rischio della corruzione. Finalità del
PTPCT è quella di iden ficare le misure organizza ve volte a contenere il rischio di
assunzione di decisioni non imparziali. A tal riguardo spe a alle amministrazioni di
valutare  e  ges re  il  rischio  corru vo,  secondo una metodologia  che comprende
l’analisi del contesto(interno ed esterno), la valutazione del rischio(iden ficazione,
analisi e ponderazione del rischio) e il tra amento del rischio (iden ficazione e pro-
grammazione delle misure di prevenzione). Quanto al procedimento per l’adozione
del piano il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (novellato dal d.lgs. 97/2016)
prevede che l'organo di indirizzo definisca gli “obie vi strategici in materia di pre-
venzione della corruzione” che cos tuiscono “contenuto necessario dei documen
di  programmazione  strategico  ges onale  e  del  PTPCT”.   A  tal  fine  il  
Responsabile della prevenzione della corruzione ha proposto l’adozione di linee di
indirizzo che sono state approvate dalla Giunta comunale con Delibera   n.21  del 23
gennaio 2024.

Allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli stakeholder con avviso pubblico del
16/1/2024 il Responsabile della prevenzione della corruzione ha chiesto suggerimen-

 e/o proposte;  a eso che nel termine assegnato del 29 gennaio 2024,  giusta  avvi-
so pubblico ritualmente  pubblicato all’Albo pretorio dell’Ente non sono pervenute
osservazioni  e/o  suggerimen ,  analogamente   con  nota  mail  del   16/1/2024 il
Responsabile ha chiesto ai dirigen  di formulare proposte e suggerimen . La propo-
sta di  so osezione rischi corru vi e trasparenza  contenuta nella sezione valore
pubblico, performance e an corruzione del  PIAO per il triennio 2024-2026  elabora-
ta dal Responsabile dell’an corruzione va so oposta alla G.C. per l’approvazione en-
tro il termine previsto.

La so osezione rischi corru vi e trasparenza  contenuta nella sezione valore pubblico,
performance e an corruzione del  PIAO per il triennio 2024-2026 deve essere trasmesso
all’ANAC, ai sensi del comma 8 dell'art. 1 della legge 190/2012.  La trasmissione dovrà
avvenire a raverso il nuovo applica vo elaborato dall'Autorità ed accessibile dal  sito
della stessa ANAC.

Il PTPCT, infine, è pubblicato in "amministrazione trasparente". I piani devono rimanere
pubblica  sul sito unitamente a quelli degli anni preceden .
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1.9 Obie vi strategici

Il PTPCT elenca gli obie vi strategici per il contrasto alla corruzione fissa  dall’organo di
indirizzo poli co. Conseguentemente, l’elaborazione del piano, nella logica di una effe -
va e consapevole partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzione, non può
prescindere dal dire o coinvolgimento del ver ce delle amministrazioni per ciò che con-
cerne la determinazione delle finalità da perseguire.

Tra gli obie vi strategici, degno di menzione è certamente “la promozione di maggiori
livelli di trasparenza” da tradursi nella definizione di “obie vi organizza vi e individuali”
(art. 10 comma 3 del d.lgs. 33/2013).

La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto an corruzione delineato dal legi-
slatore della legge 190/2012.  

Secondo l’Anac, gli obie vi del PTPCT devono essere necessariamente coordina  con
quelli fissa  da altri documen  di programmazione dei comuni quali: il piano della per-
formance; il documento unico di programmazione (DUP).

In par colare, riguardo al DUP, il PNA “propone” che tra gli obie vi strategico opera vi
di tale strumento “vengano inseri  quelli rela vi alle misure di prevenzione della corru-
zione previs  nel PTPCT al fine di migliorare la coerenza programma ca e l’efficacia ope-
ra va degli strumen ”.

1.10.PTPCT e perfo  r  mance  

Al fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione è neces-
sario che il PTPCT sia coordinato col contenuto di tu  gli altri strumen  di programma-
zione presen  nell’amministrazione, in par colare con il Piano della performance.

L’art. 1 comma 8 della legge 190/2012, nel prevedere che gli obie vi strategici in mate-
ria di prevenzione della corruzione e trasparenza cos tuiscono contenuto necessario agli
a  di  programmazione strategico-ges onale,  stabilisce  un coordinamento a livello di
contenu  tra i due strumen  che le amministrazioni sono tenute ad assicurare.

Il legame è ulteriormente rafforzato dalla disposizione contenuta nell’art. 44 del d.lgs.
33/2013 che espressamente a ribuisce all’OIV il compito di verificare la coerenza tra gli
obie vi previs  nel PTPCT e quelli indica  nel Piano della performance e di valutare
l’adeguatezza dei rela vi indicatori.

Gli  obie vi strategici,  principalmente di  trasparenza sostanziale,  sono sta  formula
coerentemente con la programmazione strategica e opera va degli strumen  di  pro-
grammazione qui riporta :

documento unico di programmazione (DUP), art. 170 TUEL, e bilancio previsionale (art.
162 del TUEL);

piano esecu vo di ges one e piano de agliato degli obie vi (ar . 169 e 108 del TUEL);

piano della perfomance triennale (art. 10 d.lgs. 150/2009);
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2. Analisi del contesto

La prima fase del processo di ges one del rischio di fenomeni corru vi è cos tuita 
dall’analisi del contesto, sia esterno che interno.

2.1 Contesto esterno

L’analisi del contesto esterno ha lo scopo in primis di evidenziare le cara eris che socio
economiche  del territorio mediante la consultazione di riviste specializzate, così dalle
pubblicazioni sulle economie regionali pubblicate dalla banca d’Italia “L’economia della
Campania Aggiornamento congiunturale ed. 2023” si rileva che il rallentamento dell’a -
vità ha riguardato tu  i se ori dell’economia.

Le  indagini sulle imprese industriali e dei servizi indicano che le aziende che nei primi tre
trimestri dell’anno hanno registrato un aumento delle vendite in termini reali hanno an-
cora prevalso su quelle con una riduzione; il saldo si è tu avia dimezzato rispe o a quel-
lo rilevato per l’intero anno 2022 da una precedente indagine. 

La decelerazione delle vendite ha interessato in misura più diffusa l’industria in senso
stre o; è stata meno intensa per le imprese dei servizi, in par colare per quelle legate al
comparto turis co. Le costruzioni hanno risen to delle modifiche norma ve  che hanno
limitato l’u lizzo degli incen vi fiscali per gli interven  di recupero del patrimonio abita-

vo; sono invece risulta  in ripresa gli inves men  pubblici delle Amministrazioni locali
anche grazie all’impiego dei finanziamen  del PNNR.

Per i prossimi mesi le imprese segnalano a ese di moderato ampliamento del fa urato
e degli inves men .

L’aumento delle esportazioni campane è proseguito a tassi sostenu , riconducibile per
oltre  la  metà  al  comparto  farmaceu co;  aumen  di  rilievo  sono  sta  registra
dall’agroalimentare e, in par colare, dall’automo ve le cui vendite estere sono cresciute
significa vamente sui merca  europeo e nordamericano.

I flussi turis ci, in par colare quelli esteri, si sono ancora amplia , con effe  espansivi
sul traffico portuale e aeroportuale di passeggeri, a Salerno si è registrato un incremento
del flusso turis co dei croceris  . 

Nel primo semestre dell’anno l’occupazione è cresciuta moderatamente. Le più favore-
voli condizioni del mercato del lavoro hanno portato a un più ampio tasso di occupazio-
ne.
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Per riguarda , invece, l’analisi degli elemen  patologici del nostro territorio, da  impor-
tan  emergono dalla   Relazione sull’amministrazione della Gius zia nel Distre o della
Corte di Appello di Salerno in cui si chiarisce , innanzitu o, che l'acuirsi e la dramma cità
della crisi economica determina  dall'emergenza epidemiologica hanno inevitabilmente
orientato su diversi ambi  di intervento il fenomeno criminoso, specialmente le organiz-
zazioni criminali che non hanno trascurato le prospe ve di espansione legate all'emer-
genza sanitaria, cercando di consolidare la loro presenza sul territorio mediante l'elargi-
zione di pres  di denaro a tolari di a vità commerciali in difficoltà, allo scopo di "fa-
gocitare" le imprese, facendone uno strumento per il riciclaggio ed il reimpiego di capi-
tali illeci . 

Per quanto concerne la relazione delle forze di polizia e di sicurezza, ed in par colare,
delle a vità svolte dalla Guardia di Finanza nell’ul mo periodo si rileva che le frodi fisca-
li, i rea  contro la Pubblica Amministrazione, le truffe, la criminalità organizzata ed altre
simili fenomenologie cos tuiscono i principali ambi  d'interesse opera vo per il Corpo
nel contesto esterno di riferimento.

Gli ambi  in cui si osserva maggiormente la compresenza delle diverse ingerenze sono,
ad esempio, quello degli appal  pubblici, con par colare riferimento al "business" dei ri-
fiu  e dei traffici di stupefacen . ln generale, i maggiori inves men  di capitali di illecita
provenienza sono sta  rileva  in alcune zone della provincia a maggiore vocazione turi-
s ca, quali la Cos era amalfitana ed il litorale di Pontecagnano e di Capaccio-Paestum.

Nello specifico, il porto di Salerno rappresenta uno snodo strategico sia per la camorra
napoletana che per le 'ndrine calabresi, rela vamente ai carichi di sostanze stupefacen
ed al contrabbando di T.L.E. Le indagini sviluppate ad oggi hanno messo in luce che un
peso  importante,  negli  affari  illeci  ges  dai  clan  locali,  è  poi  rives to  dall'usura,
dall'esercizio abusivo del credito e dalle truffe ai danni dello Stato.

Infine, nell’anno trascorso si sono registra  numerosi fenomeni di violenze tra minori,
anche lega  alla piaga della dispersione scolas ca che purtroppo in ci à vede ben 400
abbandoni degli studi da parte di minori, su questo punto l’amministrazione par colar-
mente sensibile all’argomento, sta concludendo con la prefe ura e gli a ori is tuzionali
un protocollo d’intesa per monitorare e reprimere questo odioso fenomeno.

2.2  Contesto interno

La consistente diminuzione delle unità dipenden , sostanzialmente irreversibile negli ul-
mi anni è un elemento di cri cità del contesto interno.

Infa , se al 31.12.2011 la consistenza delle risorse umane  dell’Ente registrava n. 1270
dipenden  (di cui n.24 dirigen ) al 31.12.2023 il numero di dipenden  è risultato pari a
775 dipenden  di cui 32 a tempo determinato  e 14  dirigen  di cui 3 a tempo determi-
nato.

Quindi, se da un lato vi è stata una consistente diminuzione e, si aggiunge, un fisiologico
aumento dell’età media dei dipenden , mancando un regolare turn over, dall’altro non
può essere so aciuto che vi è stato un incremento esponenziale degli adempimen  sca-
turente da nuove norme tra cui non ul me proprio quelle sulla trasparenza/an corru-
zione, sugli appal , sull’informa zzazione, che comportano impegna vi adempimen .

Al fine di dotare l'Ente dell'organizzazione più funzionale alla miglior realizzazione del
proprio  programma  strategico  e,  sopra u o,   per  perseguire  nei  tempi  previs  gli
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obie vi lega  alla programmazione del PNRR, con D.G.C. n.371 del 02.11.2022 l’Ammi-
nistrazione  ha stabilito di   avvalersi di una figura professionale  di  livello manageriale
quale  quella  del  Dire ore  Generale,  individuato  e  nominato  con  Decreto  Sindacale
dell’08.11.2022, al quale ul mo è stato affidato il compito di avviare le a vità di analisi
propedeu che alla revisione della macrostru ura.

Nel luglio 2023 con deliberazione di Giunta comunale n. 230/2023 è stata approvata la
nuova organizzazione del Comune di Salerno e del rela vo funzionigramma.

Al fine di razionalizzare e snellire le stru ure burocra co-amministra ve si è ravvisata  la
necessità di organizzare la macrostru ura in 7 Aree funzionali, Se ori e Servizi, preve-
dendo l’accorpamento di taluni Se ori, stante la pregressa ges one di alcuni di essi at-
traverso incarichi ad interim e potenziando le stru ure competen  nelle manutenzioni
della Ci à e quelle che possano garan re il rispe o degli impegni assun  con il Governo
nell’ambito delle misure previste dal decreto cd. “Salva Comuni”.

Altre  informazioni e no zie circa gli organi di indirizzo e poli che, obie vi e strategie,
risorse  e  tecnologie,  qualità  e  quan tà del  personale  possono essere  acquisite dalla
D.G.C. n. 353/2023 di approvazione  del PIAO 2022-2025,  del Piano triennale della per-
formance  2022-2024  - Delibera  di  Giunta  n.399/2022  e  della  Delibere  di  Giunta
n. 440/2022  di approvazione  del DUP 2023-2025.

Completa l’analisi del contesto interno la disamina delle ipotesi di reato contesta  ai di-
penden  e/o gli amministratori del  Comune di Salerno. Negli anni preceden , i processi
celebra  a carico dei dipenden  hanno riguardato per lo più contestazioni di reato  di
abuso in a  di  ufficio, accompagna  talora  da contestazioni  di falso in a o pubblico.
Va tu avia doverosamente aggiunto che i dipenden  condanna  in primo grado e di
conseguenza sospesi dalle  funzioni ges onali sono sta  poi assol  in grado di appello
ovvero dinanzi alla Corte di Cassazione.

Nel corso del 2023 nei confron  di un dipendente è stato avviato un procedimento pe-
nale per la contestazione di un reato connesso a fa  di corruzione ovvero per il deli o
di cui all’art. 353 c.p.. Altri due procedimen  hanno riguardato contestazioni penali  per
la  presunta  violazione  dell’art.  590  c.p.  e  dell’art.  256  c.2  D.Lgs.  152/2006  (Codice
dell’ambiente).

In ogni caso di tali circostanze si è tenuto conto in fase di valutazione del rischio.

2.3. La stru ura organizza va

La stru ura organizza va dell’ente è stata definita dalla Giunta Comunale con più prov-
vedimen    (del.ni  n.60/2016 e n.  398/2016)  (  del.ni  n.  38/2017- n.  161/2017 e n.
293/2017) e (con del.ni 127/2018 e 400/2018) e riorganizzata con n. 230/2023 con rela-

vo funzionigramma.

La stru ura è ripar ta, secondo quanto stabilito dallo statuto dell’Ente, in ree di a vità
ed ar colata in  Se ori funzionali  e Servizi. Ciascun servizio è organizzato in Uffici.
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Al ver ce di ciascuna se ore è posto un dirigente, mentre alla guida di ogni servizio è
designato un dipendente di categoria D, normalmente tolare di posizione organizza -
va.

La dotazione organica effe va prevede: un segretario generale;  n. 19 dirigen ; n.911
dipenden , dei quali, i tolari di posizione organizza va,  sono n. 61.

2.4. Funzioni e compi  della stru ura

La stru ura organizza va è chiamata a svolgere tu  i compi  e le funzioni che l’ordina-
mento a ribuisce a questo.  

In primo luogo, a norma dell’art. 13 del d.lgs. 267/2000 e smi (il Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli en  locali - TUEL) spe ano al Comune tu e le funzioni ammini-
stra ve che riguardano la popolazione ed il territorio comunale,  nei se ori organici:

- dei servizi alla persona e alla comunità;

- dell'asse o ed u lizzazione del territorio;

- dello sviluppo economico;

- salvo quanto non sia espressamente a ribuito ad altri sogge  dalla legge statale o re-
gionale, secondo le rispe ve competenze.

Inoltre, l’art. 14 del medesimo TUEL,  a ribuisce al  comune la ges one dei servizi,  di
competenza statale, ele orali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di sta s ca.
Le rela ve funzioni sono esercitate dal sindaco quale “Ufficiale del Governo”.

Il  comma  27  dell’art.  14  del  DL  78/2010  (conver to  con  modificazioni  dalla  legge
122/2010), infine, elenca le “funzioni fondamentali”.

Sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'ar colo 117, comma 2, le era p),
della Cos tuzione:

a) organizzazione generale dell'amministrazione, ges one finanziaria e contabile e con-
trollo;

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi com-
presi i servizi di trasporto pubblico comunale;

c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla norma va vigente;

d) la pianificazione urbanis ca ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione
alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale;

17



e) a vità, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento
dei primi soccorsi;

f) l'organizzazione e la ges one dei servizi di raccolta, avvio e smal mento e recupero
dei rifiu  urbani e la riscossione dei rela vi tribu ;

g) proge azione e ges one del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle rela-
ve prestazioni ai ci adini, secondo quanto previsto dall'ar colo 118, quarto comma,

della Cos tuzione;

h) edilizia scolas ca per la parte non a ribuita alla competenza delle province, organiz-
zazione e ges one dei servizi scolas ci;

i) polizia municipale e polizia amministra va locale;

l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compi  in materia di servizi anagra-
fici nonché in materia di servizi ele orali, nell'esercizio delle funzioni di competenza sta-
tale;

m)i servizi in materia sta s ca.

2.5. La mappatura dei processi

L’aspe o più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei da
generali rela vi alla stru ura e alla dimensione organizza va, è la mappatura dei proces-
si, nella  loro individuazione e nell’analisi .

L’obie vo da raggiungere, secondo il PNA, è che l’intera a vità svolta dall’amministra-
zione venga gradualmente esaminata al fine di iden ficare aree che, in ragione della na-
tura e delle peculiarità dell’a vità stessa, risul no potenzialmente esposte a rischi cor-
ru vi.

Secondo l’Anac, nell’analisi dei processi organizza vi è necessario tener conto anche del-
le a vità che un’amministrazione ha esternalizzato ad altre en tà pubbliche, private o
miste, in quanto il rischio di corruzione potrebbe annidarsi anche in ques  processi.

La mappatura dei processi si ar cola in 3 fasi: iden ficazione, descrizione, rappresenta-
zione.

L’iden ficazione  consiste  nell’accertamento  dell’elenco  completo  dei  processi  svol
dall’organizzazione che dovranno essere accuratamente esamina  e descri  per essere
ogge o di analisi e approfondimento nella successiva fase.

Secondo l’Anac l’individuazione in argomento dovrà  fare riferimento a tu a l’a vità
svolta dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono ritenu   a rischio.

 I processi iden fica  sono poi aggrega  nelle  “aree di rischio”,  applicando il criterio di
raggruppare i processi omogenei .

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguen  “Aree di rischio” per gli en  locali:

1. acquisizione e ges one del personale;

2. affari legali e contenzioso;
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3. contra  pubblici;

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni;

5. ges one dei rifiu ;

6. ges one delle entrate, delle spese e del patrimonio;

7. governo del territorio;

8. incarichi e nomine;

9. pianificazione urbanis ca;

10. provvedimen  amplia vi della sfera giuridica dei des natari con effe o econo-
mico dire o e immediato;

11. provvedimen  amplia vi della sfera giuridica dei des natari privi di effe o eco-
nomico dire o e immediato.

Oltre, alle undici “Aree di rischio” proposte dal PNA, si è prevista  un’ulteriore area defi-
nita “Altri servizi”. In tale so oinsieme sono ordina  processi pici del Comune , in ge-
nere privi di rilevanza economica come la ges one del protocollo, funzionamento degli
organi collegiali, istru oria delle deliberazioni, processi non  riconducibili ad una delle
aree proposte dal PNA. La mappatura dei processi è una condizione indispensabile per la
formulazione di adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualità della ges one del
rischio. Infa , solo una compiuta analisi dei processi consente di iden ficare i pun  più
vulnerabili e, dunque, i rischi di corruzione, che si generano a raverso le a vità svolte
dall’amministrazione.

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei Dirigen  di se ore per la cono-
scenza immediata e dire a di ogni a vità di competenza ,per questa ragione sarà ne-
cessario implementare il confronto con essi e per i prossimi aggiornamen  annuali,  co-
s tuire un gruppo di lavoro dedicato,  per programmare adeguatamente l’a vità di rile-
vazione dei processi  in maniera tale da rendere possibile con gradualità il passaggio a
descrizioni sempre più anali che  ed estese,  dei processi e delle a vità  che li compon-
gono.

La rilevanza della mappatura dei procedimen  e della valutazione dei rischi è imposta
anche dalla norma va an riciclaggio. L’ar colo 10 comma 3 del decreto legisla vo nu-
mero 231/2007, infa , richiede alle pubbliche amministrazioni di mappare i processi in-
terni in modo da individuare e presidiare le aree di a vità maggiormente esposte al ri-
schio di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo, valutandone le cara eris che sog-
ge ve, i comportamen  e le a vità dei sogge  interessa  ai procedimen  amministra-

vi.

 A tal fine è il caso di concentrare l’a enzione sui processi in cui sono ges te risorse fi-
nanziarie in primo luogo del PNRR e  dei fondi stru urali , senza trascurare procedimen
a  contenuto  discrezionale  e  ad  impa o  socio  economico  par colarmente  rilevante.
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3. Valutazione e tra amento del rischio

La valutazione del rischio è una fase del processo di ges one del rischio, nella quale il ri-
schio stesso viene “iden ficato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di indi-
viduare le priorità di intervento e le possibili misure corre ve e preven ve (tra amento
del rischio)”.  

Tale fase si compone di tre subprocedimen : iden ficazione, analisi e ponderazione.  

3.1. Iden ficazione

Nella fase di iden ficazione degli “even  rischiosi” l’obie vo è individuare comporta-
men  o fa , rela vi ai processi dell’amministrazione, tramite i quali si concre zza il fe-
nomeno corru vo.  

In questa fase, il coinvolgimento della stru ura organizza va è essenziale. Infa , i vari
responsabili degli uffici, vantando una conoscenza approfondita delle a vità, possono
facilitare l’iden ficazione degli even  rischiosi. Per individuare gli “even  rischiosi” è ne-
cessario: definire l’ogge o di analisi; u lizzare tecniche di iden ficazione e una pluralità
di fon  informa ve; individuare i rischi e formalizzarli nel PTPCT.

L’ogge o di analisi è l’unità di riferimento rispe o alla quale individuare gli even  ri-
schiosi,  può essere:  l’intero  processo ovvero le  singole  a vità  che lo compongono .
Quest’ul mo può essere considerato l’obie vo a cui tende in maniera graduale l’a vità
anali ca messa in campo . L’analisi a un livello qualita vo più avanzato,  vale a dire di-
saggregando le singole a vità che compongono i processi,  espos  maggior rischio cor-
ru vo  potrà essere completata,  in stre a collaborazione con i dirigen  dell’ Ente, nel
triennio di riferimento dell’a uale piano  .  

Tecniche e fon  informa ve: per iden ficare gli even  rischiosi  sono sta  u lizza  i se-
guen  strumen : i risulta  dell’analisi del contesto interno e esterno; le risultanze della
mappatura dei processi; l’analisi di eventuali casi giudiziari  accadu  in passato;  incontri
con i responsabili o il personale che abbia conoscenza dire a dei processi e quindi delle
rela ve cri cità; gli esi  del monitoraggio svolto dal RPCT e delle a vità di altri organi di
controllo interno; le segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing” o a raverso altre
modalità; le esemplificazioni  elaborate dall’Anac per gli en  locali.

Iden ficazione dei rischi: una volta individua  gli even  rischiosi, ques  sono essere for-
malizza  e documenta  nel PTPCT.  

In sostanza occorre formare un elenco  dei rischi dove, per ogni ogge o di analisi, pro-
cesso o a vità che sia, è riportata la descrizione di almeno un  evento rischioso che pos-
sa verificarsi.  

3.2. Analisi del rischio

L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge di  comprendere gli even  rischiosi, iden -
fica  nella fase precedente, a raverso l’esame dei cosidde  “fa ori abilitan ” della cor-
ruzione; s mare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle a vità.
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3.3.Fa ori abilitan

L’analisi è volta a comprendere i “fa ori abilitan ” la corruzione, i fa ori di contesto che
agevolano il verificarsi di comportamen  o fa  di corruzione (che nell’aggiornamento
del PNA 2015 erano denomina , più semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffa-
re).

Per ciascun rischio, i fa ori abilitan  possono essere molteplici e combinarsi tra loro se-
gue una elencazione non esaus va:  

- assenza di misure di tra amento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già
sta  predispos , e con quale efficacia, strumen  di controllo degli even  rischiosi;

- mancanza di trasparenza;

- eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della norma va di riferi-
mento;

- esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o
di un unico sogge o;

- scarsa responsabilizzazione interna;

- inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde o ai processi;

- inadeguata diffusione della cultura della legalità;

- mancata a uazione del principio di dis nzione tra poli ca e ges one.  

3.4. S ma del livello di rischio

In questa fase si procede alla s ma del livello di esposizione al rischio per ciascun ogget-
to di analisi. Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi
e le a vità sui quali concentrare le misure di tra amento e il successivo monitoraggio
da parte del RPCT.

L’analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguen : scegliere l’approccio valuta vo; indivi-
duare i criteri di valutazione; rilevare i da  e le informazioni; formulare un giudizio sinte-

co, adeguatamente mo vato.

Per s mare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di po qualita vo o quan ta -
vo, oppure un mix tra i due.   

Approccio qualita vo: l’esposizione al rischio è s mata in base a mo vate valutazioni,
espresse dai sogge  coinvol  nell’analisi, su specifici criteri.

Approccio quan ta vo: nell’approccio di po quan ta vo si u lizzano analisi sta s che
o matema che per quan ficare il rischio in termini numerici.  

Secondo l’ANAC, “considerata la natura dell’ogge o di valutazione (rischio di corruzio-
ne), per il quale non si dispone, ad oggi, di serie storiche par colarmente robuste per
analisi di natura quan ta va, che richiederebbero competenze che in molte amministra-
zioni non sono presen , e ai fini di una maggiore sostenibilità organizza va, si suggerisce
di ado are un approccio di po qualita vo, dando ampio spazio alla mo vazione della
valutazione e garantendo la massima trasparenza”.
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3.5.Criteri di valutazione

Per s mare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di espo-
sizione del processo al rischio di corruzione.  

Gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità progressivamente crescen-
.  

L’Autorità ha proposto i seguen   indicatori che possono essere condivisi (PNA 2019, Al-
legato n. 1):

1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevan , economici o meno, e
di benefici per i des natari determina un incremento del rischio;

2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente di-
screzionale si cara erizza per un livello di rischio maggiore rispe o ad un processo
decisionale altamente vincolato;

3. manifestazione di even  corru vi in passato: se l’a vità è stata già ogge o di even-
 corru vi nell’amministrazione o in altre realtà simili,  il  rischio aumenta poiché

quella a vità ha cara eris che che rendono pra cabile il malaffare;

4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumen  di trasparenza
sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio;

5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiorna-
mento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di
a enzione al tema della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul
reale livello di rischio;

6. grado di a uazione delle misure di tra amento: l’a uazione di misure di tra amen-
to si associa ad una minore probabilità di fa  corru vi.  

3.6.Rilevazione dei da  e delle informazioni  

La rilevazione di da  e informazioni necessari ad esprimere un giudizio mo vato sugli in-
dicatori di rischio, indica  è  coordinata dal RPCT e ogge o di  autovalutazione da parte
dei responsabili degli uffici coinvol  nello svolgimento del processo.

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le s me dei responsabili per
analizzarne la ragionevolezza ed evitare la so os ma delle stesse, secondo il principio
della “prudenza”.  

Le valutazioni devono essere da da  ogge vi che possono essere desun  secondo le in-
dicazioni ANAC da:

-  da  sui preceden  giudiziari e disciplinari a carico dei dipenden , fermo restando che
le fa specie da considerare sono le sentenze defini ve, i procedimen  in corso, le cita-
zioni a giudizio rela vi a: rea  contro la PA; falso e truffa, con par colare riferimento alle
truffe aggravate alla PA (ar . 640 e 640-bis CP); procedimen  per responsabilità contabi-
le; ricorsi in tema di affidamento di contra );  

-  segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer
sa sfac on, ecc.;

- ulteriori da  in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.).
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3.7.Misurazione del rischio

In questa fase, per ogni ogge o di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di
rischio.

La misurazione degli indicatori di rischio è stata  svolta con metodologia "qualita va" ap-
plicando una scala di valutazione di po ordinale: alto, medio, basso. "Ogni misurazione
deve essere adeguatamente mo vata alla luce dei da  e delle evidenze raccolte.

A raverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà   pervenire alla valutazione com-
plessiva del livello di rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazio-
ne sinte ca”

Pertanto, come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di
po qualita vo ed è stata applicata una  scala ordinale   di maggior de aglio rispe o a

quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto):

 

Livello di rischio Sigla corrispondente

Rischio quasi nullo N

Rischio molto basso B-

Rischio basso B

Rischio moderato M

Rischio alto A

Rischio molto alto A+

Rischio al ssimo A++

3.8. La ponderazione

La ponderazione del rischio è l’ul ma delle fasi che compongono la  valutazione del ri-
schio.

Nella fase di ponderazione si stabiliscono: le azioni da intraprendere per ridurre il grado
di rischio; le  priorità di  tra amento, considerando gli  obie vi dell’organizzazione e il
contesto in cui la stessa opera, a raverso il loro confronto.  

Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio, devono essere
soppesate diverse opzioni per ridurre l’esposizione di processi e a vità alla corruzione.

Un conce o essenziale per decidere se a uare nuove azioni è quello di “rischio residuo”
che consiste nel rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state
corre amente a uate.

L’a uazione delle azioni di prevenzione deve avere come obie vo la riduzione del ri-
schio residuo ad un livello quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio residuo non potrà
mai essere del tu o azzerato in quanto, anche in presenza di misure di prevenzione, la
probabilità che si verifichino fenomeni di malaffare non potrà mai essere del tu o annul-
lata.

Per quanto concerne la definizione delle priorità di tra amento, nell’impostare le azioni
di prevenzione si dovrà tener conto del livello di esposizione al rischio e “procedere in
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ordine via via decrescente”, iniziando dalle a vità che presentano un’esposizione più
elevata fino ad arrivare al tra amento di quelle con un rischio più contenuto.

3.9. Tra amento del rischio

Il tra amento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i corre vi e le modalità più
idonee a prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli
even  rischiosi.

In tale fase, si proge a l’a uazione di misure specifiche e puntuali e prevedere scadenze
ragionevoli in base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili.

La fase di individuazione delle misure deve quindi essere impostata avendo cura di con-
temperare anche la sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle misure
stesse, onde evitare la pianificazione di misure astra e e non a uabili.   

Le misure possono essere "generali" o "specifiche".

Le misure generali  intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si
cara erizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della cor-
ruzione;

le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individua  in
fase di valutazione del rischio e si cara erizzano per l’incidenza su problemi specifici.

L’individuazione e la conseguente programmazione di misure per la prevenzione della
corruzione rappresentano il nucleo del PTPCT.

In sintesi, il  tra amento del rischio rappresenta la fase in cui si individuano le misure
idonee a prevenire il rischio corru vo cui l’organizzazione è esposta (fase 1) e si pro-
grammano le modalità della loro a uazione (fase 2).

3.10. Individuazione delle misure

La prima fase del tra amento del rischio ha l'obie vo di iden ficare le misure di pre-
venzione della corruzione, in funzione delle cri cità rilevate in sede di analisi.   

In questa fase l’amministrazione è chiamata ad individuare le misure più idonee a preve-
nire i rischi individua , in funzione del livello di rischio e dei loro fa ori abilitan .

L’obie vo di questa prima fase del tra amento è quella di individuare, per quei rischi (e
a vità del processo cui si riferiscono) ritenu  prioritari, l’elenco delle possibili misure di
prevenzione della corruzione abbinate a tali rischi.

Il PNA suggerisce le misure seguen , che possono essere applicate sia come "generali"
che come "specifiche":

- controllo;

- trasparenza;

- definizione e promozione dell’e ca e di standard di comportamento;

- regolamentazione;

- semplificazione;
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- formazione;

- sensibilizzazione e partecipazione;

- rotazione;

- segnalazione e protezione;

- disciplina del confli o di interessi;

- regolazione dei rappor  con i “rappresentan  di interessi par colari” (lobbies).

Ciascuna misura risponde ai requisi  seguen :

adeguatezza : al fine di evitare la stra ficazione di misure che possono rimanere inappli-
cate, prima dell’iden ficazione di nuove misure, è necessaria un’analisi sulle misure pre-
viste nei Piani preceden  e su eventuali controlli già esisten  per valutarne il livello di
a uazione e l’adeguatezza rispe o al rischio e ai suoi fa ori abilitan ; solo in caso con-
trario occorre iden ficare nuove misure; in caso di misure già esisten  e non a uate, la
priorità è la loro a uazione, mentre in caso di inefficacia occorre iden ficarne le mo va-
zioni;  

capacità di neutralizzare i fa ori abilitan  il rischio: l’iden ficazione della misura deve
essere la conseguenza logica dell’adeguata comprensione dei fa ori abilitan  l’evento
rischioso;  se l’analisi del rischio ha evidenziato che il fa ore abilitante in un dato proces-
so è connesso alla carenza dei controlli, la misura di prevenzione dovrà incidere su tale
aspe o e potrà essere, ad esempio, l’a vazione di una nuova procedura di controllo o il
rafforzamento di quelle già presen .

sostenibilità economica e organizza va delle misure: l’iden ficazione delle misure di pre-
venzione è stre amente correlata alla capacità di a uazione da parte delle amministra-
zioni; pertanto, sarà necessario rispe are due condizioni:

- per ogni evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizza vo significa vamen-
te esposto al rischio, deve essere prevista almeno una misura di prevenzione potenzial-
mente efficace;

- deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto costo/efficacia;

ada amento alle cara eris che specifiche dell’organizzazione: l’iden ficazione delle mi-
sure di prevenzione non può essere un elemento indipendente dalle cara eris che or-
ganizza ve e sulla base delle esigenze peculiari di ogni singola amministrazione, pertan-
to la personalizzazione della strategia di prevenzione della corruzione è l’ obie vo della
strategia an corruzione messa in campo.

Per o enere il risultato a eso è importante che l’individuazione delle misure avvenga
con il coinvolgimento della stru ura organizza va, recependo le indicazioni dei sogge
interni interessa  (responsabili e adde  ai processi), ma anche promuovendo opportuni
canali di ascolto degli stakeholder.

3.11. Programmazione delle misure

La programmazione delle misure consente di creare una rete di responsabilità diffusa ri-
spe o alla definizione e a uazione della strategia di prevenzione della corruzione,  di-
ventando parte integrante dell’organizzazione e non fine a se stessa.   

Secondo il PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i
seguen  elemen  descri vi:
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-  fasi  o modalità di a uazione della misura:  è opportuno indicare le  diverse fasi  per
l’a uazione, cioè l’indicazione dei vari passaggi con cui l’amministrazione intende adot-
tare la misura;

- tempis ca di a uazione della misura o delle sue fasi: la misura deve essere scadenzata
nel tempo; ciò consente di  verificarne l’effe va adozione , in fase di monitoraggio;

- responsabilità connesse all’a uazione della misura: occorre indicare chiaramente quali
sono i responsabili dell’a uazione della misura, al fine di evitare disguidi sulle azioni da
compiere per la messa in a o della strategia di prevenzione della corruzione;

- indicatori di monitoraggio e valori a esi: al fine di poter agire tempes vamente su una
o più delle variabili sopra elencate definendo i corre vi adegua  e funzionali alla cor-
re a a uazione delle misure.   
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4. Trasparenza sostanziale e accesso civico

La trasparenza intesa come accessibilità totale delle no zie concernen  l’organizza-
zione e l’a vità del Comune di Salerno è assicurata tramite la pubblicazione sul sito
web is tuzionale delle informazioni rela ve ai procedimen  amministra vi, secondo
i criteri di facile accessibilità , completezza e semplicità di consultazione, nel rispe o
delle disposizioni in materia di segreto di Stato , di segreto di ufficio e di protezione
dei da  personali.

Con riferimento alle a vità individuate come potenzialmente a rischio di corruzione
sono ado a  meccanismi che assicurano la massima trasparenza dell’azione ammi-
nistra va e garan scano l’accessibilità totale degli a .

In par colare  tu  gli a  des na  ad esplicare effe o nella sfera giuridica di altri
sogge , devono essere ado a  con determinazione dirigenziale, ed in par colare
quelli che comportano benefici economici devono essere altresì  resi pubblici me-
diante pubblicazione sul sito web del Comune.

Pertanto, i provvedimen  di conclusione dei procedimen  amministra vi, saranno
resi pubblici mediante pubblicazione sul sito web del Comune.

Qualora i procedimen  amministra vi si concludano con un provvedimento di natu-
ra diversa - autorizzazioni e/o concessioni-   anche ques  andranno pubblica  sul
sito web con le stesse modalità sopra individuate.

Sarà cura dei dirigen  verificare, già in fase di formazione, che i provvedimen  siano
assolutamente intelligibili anche ai non adde  ai lavori, di modo da rendere chiaro a
tu  i ci adini il contenuto e la mo vazione, vale a dire i presuppos  di fa o e diri o
che, in relazione all’istru oria effe uata, hanno orientato la decisione.

Tu  i documen , le informazioni e i da  ogge o di pubblicazione obbligatoria ex
lege, saranno resi disponibili sul sito is tuzionale secondo le modalità e tempi previ-
s  dalla norma va vigente, nel rispe o della privacy.

4.1.Obie vi strategici in materia di trasparenza

Obie vo prioritario per il Comune di Salerno è quello di garan re massima traspa-
renza  della  propria  azione  e  radicare  lo  sviluppo  della  cultura  della  legalità  e
dell'integrità morale del proprio personale.

La trasparenza è intesa come accessibilità totale, anche a raverso lo strumento del-
la pubblicazione sul proprio sito is tuzionale, delle  informazioni  concernen  ogni
aspe o dell'organizzazione, degli indicatori rela vi agli andamen  ges onali e all'u -
lizzo  delle  risorse  per  il  perseguimento  delle  funzioni  is tuzionali  e  dei  risulta
dell'a vità di misurazione e valutazione, allo scopo di favorire forme diffuse di con-
trollo del rispe o dei principi di buon andamento e imparzialità.
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Gli obie vi  già raggiun  e che rappresentano l’analisi della situazione di partenza
del nuovo piano sono:

o O emperanza  a  quanto  previsto  dalla  Legge  190/2012  e  dal  D.lgs
33/2013 a raverso la stru urazione di apposita sezione pubblicata  sul
sito is tuzionale www.comune.salerno.it  denominata  “Amministrazio-
ne Trasparente”

o A uazione delle verifiche periodiche previste dall’ANAC e alimentazione
costante dei contenu  pubblicabili

o Implementazione  della  pia aforma  applica va  per  la  ges one  della
Gare e Appal  con alimentazione automa ca delle pia aforme previste
dalla autorità di vigilanza ai fini della trasmissione annuale dei da  rela -
vi agli affidamen . Contestuale e immediata pubblicazione degli stessi ai
fini degli obblighi sulla trasparenza.

L’Amministrazione, a raverso il responsabile della trasparenza, ha definito i seguen-
 ulteriori obie vi strategici in materia di trasparenza:

 avviare un proge o di revisione dei contenu  informa vi tale da favorire la mas-
sima coerenza e riconoscibilità di tu e le informazioni implementando progres-
sivamente i contenu  minimi previs  dal D.Lgs. n. 33/2013 e dlgs 97/2016, nei
termini di seguito esplicita ;

 a seguito di una approfondita analisi delle pologie di documen  so opos  ad
obbligo di pubblicazione, si è provveduto ad una catalogazione degli stessi se-
condo cara eris che comuni, partendo dall’allegato 1 della Delibera ANAC n.
1310 del 28 dicembre 2016 “Prime linee guida recan  indicazioni sull’a uazione
degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute
nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”, che consiste in una sorta
di mappa ricogni va degli obblighi di pubblicazione previs  per le pubbliche am-
ministrazioni dalla norma va vigente.

Nel sudde o allegato, per ogni singolo obbligo, è riportato il riferimento norma vo e
l’aggiornamento previsto (Annuale, semestrale, tempes vo, etc.). A par re da queste
cara eris che sono state definite specifiche pologie di documen  i quali, all’a o del
popolamento  delle  informazioni  sul  sito  is tuzionale,  consen ranno  una  automa ca
pubblicazione dello specifico adempimento di trasparenza nella corre a posizione della
sezione “Amministrazione Trasparente” limitando, pertanto, la possibilità di errore.  Tale
impostazione è altresì abilitante di un più elevato livello automa zzazione di pubblica-
zione degli a , che sarà possibile realizzare a raverso specifiche interfacce applica ve
a ve tra la suite ges onale dell’ente, denominata SIMEL2, e il sito web is tuzionale, con
l’obie vo di conseguire la pubblicazione automa ca e senza alcun intervento umano, di
quella categoria di documen  che sono già origina  e/o le cui informazioni sono estra-
pola  interamente dallo stesso ges onale SIMEL2. 

 ado are misure organizza ve, ai sensi dell’art. 9 (“Documen  informa ci, da  di
po aperto e inclusione digitale”) del Decreto Legge 18 o obre 2012, n. 179,

conver to in Legge 17 dicembre 2012 n.  221, al fine di garan re in concreto
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l’esercizio della facoltà di accesso telema co e il  riu lizzo dei da  pubblica ,
compreso il catalogo degli stessi e dei metada ;

 eliminare le informazioni superate o non più significa ve ed in ogni caso iden fi-
care i periodi di tempo entro i quali mantenere i da  online ed i rela vi trasferi-
men  nella sezione di  Archivio,  conformemente alle  esplicite  prescrizioni  del
dlgs. n. 33/2013 e dlgs 97/2016. Per tale obie vo è stato implementato un mec-
canismo di archiviazione “automa ca” che, in funzione delle tempis che di ar-
chiviazione  stabilite  per  la  specifica  pologia  di  documento,  trasferisce
quest’ul mo nella rela va sezione “Archivio”.

4.2.Collegamen  con il  Documento Unico di Programmazione

Il piano degli obie vi da ado arsi dovrà contenere quelli a ribui  al responsabile
della trasparenza,  in aggiunta all’obie vo strategico di cui al precedente punto 1

 pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” dei da  previs  dal
d.lgs. 33/2013 e s.m.i invia  dai vari dirigen , ciascuno per i da  di propria com-
petenza;

 definizione e monitoraggio del procedimento di a uazione della trasparenza

Gli stessi obie vi sono riporta  anche nel p.d.o. con l’indicazione del sogge o re-
sponsabile del loro perseguimento.

4.3.Indicazione degli uffici e dei dirigen  coinvol  per l’individuazione dei contenu
del programma

Il responsabile della trasparenza per questa Amministrazione è il Dirigente del Se o-
re Sistemi Informa ci e Telema ci.

4.4.Referen  per la trasparenza all’interno dell’Amministrazione

Il  responsabile  della  trasparenza  si  avvale  di  una  serie  di  referen  all’interno
dell’Amministrazione, coinciden  con le figure dirigenziali, con l’obie vo di adem-
piere agli obblighi di pubblicazione e aggiornamento dei da  nella sezione “Ammini-
strazione trasparente”.

L’aggiornamento dei da  avviene a cura dei Responsabili dei se ori/servizi dell’Ente
interessa  e la pubblicazione avviene a cura della Direzione del Se ore dei Sistemi
Informa ci e Telema ci. E’ u le elencare i singoli livelli previs  dalla sezione “Ammi-
nistrazione trasparente”:

 Disposizioni generali:

 Organizzazione:

 Consulen  e collaboratori:
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 Personale:

 Bandi di concorso:

 Performance:

 En  controlla

 A vità e procedimen :

 Provvedimen :

 Bandi di gara e contra :

 Sovvenzioni, contribu , sussidi, vantaggi economici:

 Bilanci:

 Beni immobili e ges one patrimonio:

 Controlli e rilievi sull'amministrazione:

 Servizi eroga :

 Pagamen  dell'amministrazione:

 Opere pubbliche:

 Pianificazione e governo del territorio:

 Informazioni ambientali:

 Interven  straordinari e di emergenza:

 Altri contenu  :

 Accesso civico

 Segnalazione illeci

  Accessibilità e Catalogo di da , metada  e banche da

 Prevenzione della Corruzione

 Proven  delle sanzioni amministra ve pecuniarie per le vio-
lazioni previste dal Codice della strada e loro u lizzo

 Privacy

 Da  ulteriori

4.5.Misure organizza ve volte ad assicurare la regolarità e la tempes vità dei flus-
si informa vi

L’Amministrazione, per il tramite del responsabile della trasparenza e dei referen
individua  nel precedente paragrafo, pubblica i da  secondo le scadenze previste
dalla legge e, laddove non sia presente una scadenza, si a ene al principio della
tempes vità.
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Il conce o di tempes vità è interpretato in relazione ai portatori di interesse: la
pubblicazione deve essere effe uata in tempo u le a consen re loro di esperire
tu  i mezzi di tutela riconosciu  dalla legge quali la proposizione di ricorsi giuri-
sdizionali.

La pubblicazione dei  provvedimen  avviene contestualmente alla pubblicazione
all’Albo pretorio. L’aggiornamento degli altri da  è effe uato con cadenza seme-
strale.

4.6.Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’a uazione degli obblighi di traspa-
renza a supporto dell’a vità di controllo dell’adempimento da parte del responsa-
bile della trasparenza

Il monitoraggio per la verifica dei da  viene effe uato dal responsabile della tra-
sparenza  con  cadenza  semestrale  e  dal  N.I.V.,  secondo  le  scadenze  previste
dall’ANAC.

4.7.Misure per assicurare l’efficacia dell’is tuto dell’accesso civico   e dell’accesso  
generalizzato

Ai sensi dell'art. 6 del d.lgs. 97/2016, che ha modificato l’art. 5 del d.lgs. 33/2013,
si riconosce a chiunque:

a) il diri o di richiedere alle Amministrazioni documen , informazioni o da  per i
quali è prevista la pubblicazione obbligatoria, nei casi in cui gli stessi non siano sta-

 pubblica  nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web is tuzionale
(accesso civico “semplice”);

b) il diri o di accedere ai da  e ai documen  detenu  dalle pubbliche amministra-
zioni, ulteriori rispe o a quelli ogge o di pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013,
nel rispe o dei limi  rela vi alla tutela di interessi giuridicamente rilevan  secon-
do quanto previsto dall'ar colo 5-bis (accesso civico “generalizzato”).

L’istanza va presentata al Responsabile per la Trasparenza , il quale è tenuto a conclude-
re il procedimento di accesso civico con provvedimento espresso e mo vato nel termine
di trenta giorni. Sussistendone i presuppos , il RPT avrà cura di pubblicare sul sito i da ,
le informazioni o i documen  richies  e a comunicare al richiedente l'avvenuta pubblica-
zione dello stesso, indicandogli il rela vo collegamento ipertestuale.

L’istanza può essere trasmessa per via telema ca secondo le modalità previste dal de-
creto legisla vo 7 marzo 2005, n. 82 recante il «Codice dell’amministrazione digitale»
(CAD), a mezzo posta o dire amente presso gli uffici sopra  indica .  Laddove la richiesta
di accesso generalizzato non sia so oscri a dall’interessato in presenza del dipendente
adde o, la stessa deve essere so oscri a e presentata unitamente a copia fotosta ca
non auten cata di un documento di iden tà del so oscri ore.

In caso di ritardo o mancata risposta o diniego da parte del RPT il richiedente può ricor-
rere  al  tolare  del  potere sos tu vo che conclude il  procedimento di  accesso civico
come sopra specificato, entro i termini di cui all’art. 2, co. 9-ter della l. 241/1990.
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A fronte dell’inerzia da parte del RPT o del tolare del potere sos tu vo, il richiedente,
ai fini della tutela del proprio diri o, può proporre ricorso al Tribunale amministra vo
regionale ai sensi dell’art.116 del decreto legisla vo 2 luglio 2010, n. 104.

Nella sezione “Amministrazione trasparente”, so osezione “Altri contenu ”/“Accesso ci-
vico” sono pubblica  gli indirizzi di posta ele ronica cui inoltrare le richieste di accesso
civico e di a vazione del potere sos tu vo.

4.8.Da  ulteriori
L’Amministrazione, per il tramite del responsabile della trasparenza, ai sensi dell’ar colo
4, comma 3, del decreto legisla vo n. 33/2013, pubblicherà eventuali ulteriori contenu
ritenu  u li a raggiungere un maggior livello di trasparenza e che non riconducibili a
nessuna delle so o sezioni indicate.

5. Altri contenu  del PTPCT

Art. 5.1 Il giusto tempo

Il rispe o dei termini di conclusione dei procedimen  amministra vi formerà ogge o di
un apposito monitoraggio con cadenza periodica. I risulta  di tale a vità sono resi no
mediante pubblicazione sul sito web dell’Ente.

Ciascun dirigente di se ore è incaricato della verifica puntuale del rispe o dei tempi dei
procedimen  come de a  dalla legge o dai regolamen .

Essi inoltre assicurano la tempes va correzione di eventuali anomalie riscontrate e con-
seguentemente comunicano al responsabile della prevenzione e della corruzione.

L’eventuale mancato rispe o dei termini di conclusione dei procedimen  sarà altresì og-
ge o di verifica anche in sede di esercizio dei controlli interni di cui alla deliberazione di
Consiglio Comunale n. 6 del 21/1/2013 e di valutazione della performance da parte del
NIV.

Al fine della realizzazione del sistema di monitoraggio del rispe o dei termini per la con-
clusione dei procedimen , i dirigen  semestralmente relazionano al Responsabile della
prevenzione della corruzione circa il rispe o dei termini legali di conclusione dei proce-
dimen .

5.2. Formazione

Annualmente è predisposto un piano di formazione inerente il personale che svolge a -
vità potenzialmente considerate a rischio di corruzione.

La formazione in materia di an corruzione  è stata svolta  dai dipenden  a raverso la
partecipazione ai  Corsi Valore PA ed in par colare al corso“An corruzione, trasparenza
e integrità: strategie preven ve e sistemi di compliance - ges one del rischio corruzio-
ne” organizzato dal CIRPA- Università degli studi di Salerno.
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Il Piano forma vo  si propone di incidere:

 sulla diffusione della conoscenza tecnica e/o specialis ca riducendo di fa o i
monopoli di competenza rendendo il più possibile le figure fungibili, al fine
di garan re la rotazione degli incarichi;

 sullo sviluppo della legalità e dell’e ca, creando un ambiente di evidente
percezione del  rispe o delle regole

 sulle  metodologie forma ve,  coniugando esperienza e teoria specie nelle
a vità a considerate a rischio di corruzione.

Per raggiungere ques  obie vi si organizzeranno annualmente apposi  corsi forma vi
mira , con personale docente (esterno e/o interno) par colarmente esperto dei temi
della P.A.. Ciò al fine di realizzare processi di formazione con nua, passando da una pri-
ma fase stru urale di base ai processi di aggiornamento sulle tema che più rilevan .

Ovviamente i cos  di questa a vità dovranno essere il più possibile contenu , u lizzan-
do forme di partenariato con altre pubbliche is tuzioni e/o la Scuola Superiore di Pubbli-
ca Amministrazione.

Per soddisfare le esigenze finanziarie rela ve alle  inizia ve dedicate alla prevenzione
della corruzione, il bilancio di previsione annuale dovrà contenere un apposito stanzia-
mento.

Sarà cura del responsabile della prevenzione e della corruzione, sen ta la conferenza dei
dirigen , definire un piano di formazione per i dipenden   chiama  a prestare la loro
opera in se ori espos  al rischio di corruzione.

5.3. Codice di comportamento

In a uazione dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, il 16 aprile 2013 è stato emanato il
DPR 62/2013, il Regolamento recante il codice di comportamento dei dipenden  pubbli-
ci. Il comma 3 dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione ela-
bori un proprio Codice di comportamento “con procedura aperta alla partecipazione e
previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione”. Con deli-
berazione n. 14 del 23 gennaio 2024, la Giunta ha ado ato, a seguito di  procedura aper-
ta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio Organismo indipendente
di valutazione, il Codice di comportamento.  

L’Autorità Nazionale An corruzione il 19 febbraio del 2020 ha licenziato le linee guida in
materia di codice di comportamento delle amministrazioni pubbliche, giusta deliberazio-
ne numero 177. Al paragrafo 6, rubricato collegamen  del codice di comportamento con
il PTPCT , l’Anac ha precisato che tra le novità della disciplina sui codici di comportamen-
to, una riguarda lo stre o collegamento che deve sussistere tra i codici e i piani di pre-
venzione di ciascuna amministrazione. Tanto è che l’Autorità ha stabilito che la predi-
sposizione del codice di comportamento sia compito del responsabile della prevenzione
della corruzione e per la trasparenza. Di fa o l’autorità an corruzione ha promosso un
rilancio dei codici di comportamento proprio per il valore che si hanno per orientare le
condo e di chi lavora nelle amministrazioni verso il perseguimento dell’interesse pubbli-
co  oltre  che  come  strumento  di  prevenzione  dei  rischi  di  natura  costru va  .
Al fine di aggiornare il codice di comportamento ai contenu  della deliberazione Anac
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numero  177/2020,  il  responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione,  collaborato
dall’ufficio dei procedimen  disciplinari, ha elaborato una ipotesi integrazione del vigen-
te codice di comportamento dei dipenden  del Comune di Salerno. De o codice è stato
approvato seguendo il  procedimento normato dall’ar colo  54  del  decreto  legisla vo
165/2001.

In ogni caso va precisato che gli schemi degli a  di  incarico, contra o, bando, sono sta
già integra   inserendo la condizione dell'osservanza del Codici di comportamento per i
collaboratori esterni a qualsiasi tolo, per i tolari di organi, per il personale impiegato
negli uffici di dire a collaborazione dell'autorità poli ca, per i collaboratori delle di e
fornitrici di beni o servizi od opere a favore dell'amministrazione, nonché prevedendo la
risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di violazione degli obblighi derivan  dal
codici.

Riguardo ai meccanismi di denuncia delle violazioni del codice trova piena applicazione
l'art. 55-bis comma 3 del d.lgs. 165/2001 e smi in materia di segnalazione all’ufficio com-
petente per i procedimen  disciplinari.

Tu  i dirigen , con riferimento al personale del proprio se ore, ado eranno le misure
necessarie per garan re il rispe o delle misure di prevenzione previste dal PTPC nonché
dei  doveri  previs  del  codice  di  comportamento  dei  dipenden  previsto  dal  c.  44
dell’art. 1 della legge 190/2012 ,approvato con DPR n. 62/2013( c.d. Codice generale di
comportamento) e del Codice di comportamento integra vo del Comune di Salerno, ap-
provato con delibera di G.C. n.12/2014 come  rivisitato e integrato, recependo i conte-
nu  della deliberazione Anac numero 177/2020, giusta delibera n.  14 del 23.01.2024,
ado ando adeguate sanzioni disciplinari in caso di accertata violazione.

Resta a carico dei dirigen  la responsabilità disciplinare per omesso controllo, oltre alla
specifica responsabilità ai sensi dell’art. 21 del dlgs .n. 165/2001,che si configura in caso
di reiterate violazioni delle misure di prevenzione previste dal PTPC.

5.4.Tutela del dipendente che effe ua segnalazioni di illecito (whistleblower)

L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscri o dalla legge 179/2017 (sulle “Disposizioni
per la tutela degli autori di segnalazioni di rea  o irregolarità di cui siano venu  a cono-
scenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”) stabilisce che il pubblico
dipendente che,  “nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione”,  segnali,
“condo e illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro
non [possa] essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o so oposto ad al-
tra misura organizza va avente effe  nega vi, dire  o indire , sulle condizioni di lavo-
ro determinata dalla segnalazione”.

Whistleblower è, pertanto, colui che tes monia un illecito o un’irregolarità avvenuta sul
luogo di lavoro, durante lo svolgimento delle proprie mansioni, e decide di segnalarlo
alterna vamente al responsabile per la prevenzione della corruzione o all’Anac ovvero
alla magistratura ordinaria o contabile affinché si  possa procedere efficacemente al ri-
guardo nell’interesse dell’integrità della pubblica amministrazione.

Per  proteggere l’autore di  tali segnalazioni , che  svolge un ruolo di interesse pubblico,
in quanto da’ conoscenza, tempes va, di problemi o pericoli  per l’ente di appartenenza
e/o alla comunità,  è garan to un elevato livello di riservatezza all’autore. Egli non può
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essere sanzionato, né demansionato, licenziato, trasferito o comunque in qualsiasi ma-
niera vessato dal punto di vista lavora vo.

L’art. 54-bis, in sintesi , accorda al whistleblower le seguen  garanzie: la tutela dell'ano-
nimato; il divieto di discriminazione; la previsione che la denuncia sia so ra a all’acces-
so.

La segnalazione,infa ,  per previsione espressa del comma 4 dell’art. 54-bis, è sempre
so ra a all'accesso documentale,  normato dalla legge 241/1990. La denuncia è anche
so ra a all’applicazione dell’is tuto dell’accesso civico generalizzato, di cui agli ar coli
5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L’accesso, di qualunque po esso sia, non può essere ricono-
sciuto poiché l'iden tà del segnalante non può, e non deve, essere rivelata.

Inoltre, in forza dell’ art.54-bis, nel corso del procedimento penale, l'iden tà del segna-
lante è coperta dal segreto nei modi e nel rispe o dei limi  previs  dall'art. 329 del Co-
dice di procedura penale; mentre, nel procedimento che si svolge dinanzi alla Corte dei
con ,  l'iden tà del  denunciante non può essere rivelata fino alla  chiusura della fase
istru oria;  infine,  nel  corso  della  procedura  sanzionatoria/disciplinare,  a vata
dall’amministrazione contro il denunciato, l'iden tà del segnalante non potrà essere ri-
velata, se la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamen  dis n
e ulteriori rispe o alla segnalazione, anche se conseguen  alla stessa. Al contrario, qua-
lora la contestazione si basi, anche solo parzialmente, sulla segnalazione e la conoscenza
dell'iden tà del denunciante e sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, “la segnala-
zione sarà u lizzabile ai fini del procedimento disciplinare”, ma solo “in presenza di con-
senso del segnalante alla rivelazione della sua iden tà”.

Ogni autorità potenzialmente des nataria della segnalazione appronta le modalità di ri-
cezione delle stesse. La Giunta Comunale del Comune di Salerno , con Delibera n. 315
del 08/09/2023 (link completo dell'a o su albo pretorio) ha approvato la nuova proce-
dura per la segnalazione di illeci  e irregolarità e disciplina della tutela del dipendente
pubblico che segnala illeci  (whistleblower), e ado ato la pia aforma informa ca inter-
na per la ricezione e ges one delle segnalazioni di illeci  e irregolarità (Whistleblowing)
disponibile all’url h ps://whistleblowing.comune.salerno.it.

I sogge  legi ma  alla segnalazione e alle conseguen  tutele apprestate dalla legge
sono: i dipenden  pubblici impiega  nelle amministrazioni elencate dal decreto legisla-

vo 165/2001 (art. 1 comma 2), sia con rapporto di lavoro di diri o privato, che di dirit-
to pubblico; i dipenden  degli en  pubblici economici e degli en  di diri o privato sot-
topos  a controllo pubblico ai sensi dell'ar colo 2359 del codice civile; i lavoratori ed i
collaboratori degli appaltatori dell’amministrazione,  imprese fornitrici di beni o servizi
e/o che realizzano opere in favore dell'amministrazione pubblica.

Ogge o di segnalazioni  devono essere fa  cos tuen   rea , ovvero a , fa  che ri-
schiano di procurare un danno dell’interesse pubblico. Le segnalazioni anonime saranno
analizzate solamente se sufficientemente de agliate e circostanziate.

La ges one della segnalazione è a carico del responsabile della prevenzione della corru-
zione che, previa valutazione   della segnalazione pervenuta, effe ua  gli accertamen
del caso,  me erà in campo le azioni necessaire al ripris no della legalità. Tu  coloro
che vengono coinvol  nella ges one della segnalazione de qua sono tenu  alla riserva-
tezza.

La violazione dell’obbligo  della riservatezza potrà comportare l’irrogazione di sanzioni
disciplinari, resta salva l’eventuale responsabilità penale e civile dell’agente da accerta-
re nelle sedi competen . Infine, dal 3/9/2020 è in vigore il  “Regolamento per la ges o-
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ne delle segnalazioni e per l’esercizio del potere sanzionatorio” da parte dell’ANAC (GU,
Serie Generale n. 205 del 18/8/2020), che  trova applicazione ai procedimen  sanziona-
tori avvia  successivamente alla sua entrata in vigore. Con il nuovo testo, l’ANAC ha di-
s nto qua ro pologie di procedimento:

1. il procedimento di ges one delle segnalazioni di illeci  (presentate ai sensi del
co. 1 dell’art. 54-bis);

2. il procedimento sanzionatorio per l’accertamento dell’avvenuta adozione di mi-
sure ritorsive (avviato ai sensi del co. 6 primo periodo dell’art. 54-bis,);

3. il  procedimento  sanzionatorio  per  l’accertamento  dell’inerzia  del  RPCT  nello
svolgimento di a vità di verifica e analisi delle segnalazioni di illeci  (co. 6 terzo
periodo dell’art. 54-bis);

4. il procedimento sanzionatorio per l’accertamento dell'assenza di procedure per
l'inoltro e la ges one delle segnalazioni (co. 6 secondo periodo dell’art. 54-bis).

5.5. Disciplina degli incarichi non consen

L’ Ente applica con rigore la disciplina dell’art. 53 del dlgs 165/2001 , il dlgs 39/2013 e
l’art.60 del DPR 3/1957.

Il  dirigente  del  Se ore  Risorse  Umane  e  Organizzazione  dovrà  garan re  la  vigilanza
sull’a uazione delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompa bilità degli inca-
richi dei dirigen  e dipenden  dell’Ente, nonché in materia di autorizzazione agli incari-
chi esterni di cui al regolamento ado ato con delibera di Giunta n. 49/2014, proponen-
do l’adozione di apposite misure a e a garan re l’efficacia dei controlli, anche con la
previsione di indagini a campione a raverso l’u lizzo del casellario giudiziale. Delle veri-
fiche relazionerà al responsabile della corruzione e prevenzione tempes vamente.

In ogni caso con riferimento alle ipotesi di inconferibiltà e incompa bità ed alle ulteriori
disciplinate dal testo di legge (incarichi a sogge  provenien  da en  di diri o privato re-
gola  o finanzia  dalle  pubbliche amministrazioni,  incarichi  a  sogge  che sono sta
componen  di organi di indirizzo poli co etc), l’ente  verifica l’insussistenza di ipotesi di
inconferibilità/incompa bilità a mezzo della richiesta di apposita dichiarazione sos tu -
va di  cer ficazione  resa dall’interessato  nei  termini  e  alle  condizioni  dell’art.  46  del
d.P.R. n. 445 del 2000 e pubblicata prontamente nella sezione Amministrazione traspa-
rente.

5.6. Divieto di svolgere a vità incompa bili a seguito della cessazione del rapporto di la-
voro

La legge 190/2012 ha integrato l'art. 53 del d.lgs. 165/2001 con il comma 16-ter per argi-
nare il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente pubblico
successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro, si tra a di una incompa bili-
tà successiva alla cessazione dal servizio del dipendente pubblico.

La norma vieta ai dipenden  che, negli ul mi tre anni di servizio, abbiano esercitato po-
teri autorita vi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre
anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, a vità lavora va o pro-
fessionale presso i sogge  priva  des natari dell'a vità della pubblica amministrazione
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des natari dell’esercizio dei poteri. Sono assimila  ai dipenden  pubblici anche i sog-
ge  tolari di uno degli incarichi previs  dall’art.1 dlgs.39/2013.

Il pubblico dipendente esercita poteri autorita vi o negoziali quando ado a provvedi-
men  amministra vi capaci di incidere unilateralmente, modificandole, sulle situazioni
giuridiche sogge ve dei des natari, disponendo di una concreta influenza sul provvedi-
mento finale. Rientrano nei poteri autorita vi o negoziali i provvedimen  afferen  alla
conclusione di contra  per l’acquisizione di beni e servizi.

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa ar-
tatamente precos tuirsi delle situazioni lavora ve vantaggiose, sfru are a proprio fine
la sua posizione e il suo potere all'interno dell'amministrazione, per poi o enere con-
tra  di  lavoro/collaborazione  presso  imprese  o  priva  con  cui  entra  in  conta o.   

Eventuali contra  conclusi e gli incarichi  conferi  ai dipenden  pubblici in violazione
del divieto sono nulli, con obbligo di res tuzione dei compensi eventualmente percepi
e accerta  ad essi riferi .

È, inoltre, fa o divieto ai sogge  priva  che abbiano concluso contra   o conferito in-
carichi in violazione del divieto in esame, di contra are con le pubbliche amministrazioni
per i successivi tre anni.

Ogni operatore economico, potenzialmente contraente dell’ente, all’a o della parteci-
pazione alle gara , da confermare prima della s pula del contra o ,   dovrà rendere una
dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contra  di lavoro o rap-
por  di collaborazione s pula  con ex dipenden  pubblici,  vieta  a norma del comma
16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi., in conformità all’esplicita previsione  presente nei ban-
di po ado a  dall’ Anac.

Sarà, inoltre,  cura del dirigente del  Se ore  Risorse Umane e Organizzazione, in ogni
contra o di nuova nomina,  inserire l’impegno al rispe o del divieto di Pantouflage e,
alla stessa maniera, acquisire,tramite richiesta via pec, dai dipenden  che rivestono qua-
lifiche dirigenziali prossimi alla  pensione – almeno un anno prima – un analogo impe-
gno.

La veridicità di de e dichiarazioni sarà ogge o di controllo a campione per contenere il
rischio di corruzione connesse all'impiego del dipendente pubblico successivamente alla
cessazione del suo rapporto di lavoro, mediante consultazione di banche da ( Telemaco,
INI-PEC) Eventuali situazioni  dubbiose dovranno essere segnalate all’Anac per le conse-
guen  sanzioni ove sia accertata la violazione.

5.7. Criteri di rotazione del personale

Negli anni è stata a uata una rotazione graduale dei dirigen , tale da non squilibrare
l’efficacia  dell’azione  amministra va,  garantendo  però   la  misura  in  argomento.
Del resto, il depauperamento progressivo del personale dovuto sia ai fisiologici pensio-
namen , non sos tui  per i vincoli di finanza pubblica, ma sopra u o alla massiva fuori
uscita dal lavoro di tante unità che hanno aderito al pensionamento an cipato, ha impe-
dito di fa o una fa va programmazione dell’is tuto della rotazione.  Tan  avvicenda-

37



men , riferibili a stru ure connotate da profili di rischio delle aree di riferimento, hanno
fa o seguito  sia alla  rimodulazione delle stru ure Comunali  sia  al pensionamento dei
dirigen  e funzionari assegna  alle stru ure.

Tu avia non va so aciuto che gli stessi obie vi della rotazione del personale possono
essere raggiun  mediante interven  che modificano l’a ribuzione di linee funzionali o di
par  di processi o che scompongono i procedimen  amministra vi a ribuendo le singo-
le fasi procedimentali a diversi sogge /stru ure. De  interven  sono molto diffusi ed
applica  nel Comune di Salerno.

Ulteriori inizia ve ispirate all’applicazione del criterio della separazione e contrapposi-
zione dei compi  e dei ruoli, ai fini an corruzione , sono già applicate e con nueranno
ad essere pra cate a raverso le seguen  modalità opera ve :

a) estensione dei meccanismi di “doppia so oscrizione” dei procedimen , dove,
firmano, a garanzia della corre ezza e legi mità, sia il responsabile del procedi-
mento, a estando la completezza dell’istru oria procedimentale, che il tolare
del potere di adozione dell’a o finale;

b) ar colazione dei compi  e delle competenze all’interno  di ciascuna stru ura
organizza va – se ore/servizio- evitando concentrazioni di responsabilità riferi-
ta al singolo procedimento, in capo ad unico sogge o;

c) meccanismi di collaborazione tra diversi ambi  su a  potenzialmente cri ci,
ed elevato rischio. Tale modalità lavora va risulta essere quella più incoraggiata
dai  ver ci  amministra vi  dell’ente  in  quanto  il  lavoro  in  team  può  favorire
l’acquisizione di nuove competenze e nel tempo agevolare la rotazione degli in-
carichi.

L’avvicendamento del personale (dirigen /funzionari) nei se ori più espos  dovrà op-
portunamente essere  preceduto da un’adeguata a vità preparatoria di affiancamento
tale da consen re l’acquisizione delle conoscenze e competenze necessarie.

Di norma la rotazione dei Dirigen  si a ua ogni 5 anni a decorrere dal provvedimento di
nomina,  con la necessaria progressività e gradualità al fine di salvaguardare l’andamen-
to dell’azione amministra va.

La rotazione non si  applica per le figure infungibili; sono dichiarate infungibili i  profili
professionali per i quali è previsto il possesso di lauree specialis che e/o abilitazioni spe-
cialis che possedute da una sola unità lavora va non altrimen  sos tuibili ovvero figure
che abbiano acquisito una specifica professionalità pluriennale all’interno dell’Ente non
sos tuibili immediatamente senza pregiudizio per l’efficacia ed efficienza dell’azione am-
ministra va. Il Sindaco, sen to il responsabile della prevenzione, dispone in merito.

I Dirigen  a loro volta dispongono la rotazione funzionale e/o interse oriale   dei dipen-
den  responsabili di uffici e di procedimen  almeno ogni 5 anni a decorrere dal provve-
dimento di nomina. La rotazione non si applica per le figure infungibili  Il Dirigente, nel
caso in cui repu  una figura non fungibile, dovrà darne espressa mo vazione, alla sca-
denza del termine, in ogni caso sarà cura del dirigente ado are misure:

1) per evitare che il sogge o non so oposto a rotazione abbia il controllo esclu-
sivo dei processi, specie quelli più espos  al rischio corruzione,

2)  dovrebbe essere privilegiata una organizzazione del lavoro che preveda pe-
riodi di affiancamento del responsabile di una certa a vità, con un altro opera-
tore che nel tempo potrebbe sos tuirlo. Così come la circolarità delle informa-
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zioni a raverso la cura della trasparenza interna delle a vità, aumenta la condi-
visione  delle  conoscenze  professionali  per  l’esercizio  di  determinate  a vità,
conseguentemente aumenta la possibilità di impiegare per esse personale diver-
so,

3)la formazione fondamentale per garan re che sia acquisita dai dipenden  la
qualità delle competenze professionali e trasversali  necessarie per dare luogo
alla rotazione. Una formazione di buon livello può contribuire a rendere il perso-
nale più flessibile e impiegabile in diverse a vità.

5.8.Rotazione Straordinaria

L’ar colo 16 comma 1 le era quater del decreto legisla vo 165 del 2001 ,contempla, nei
casi di avvio di procedimen  penali o disciplinari per condo e di natura corru va, la ro-
tazione straordinaria del personale interessato, con provvedimento mo vato del  diri-
gente generale .
Si tra a di una misura di cara ere cautelare tesa a garan re nell’area ove si sono verifi-
ca  i fa  ogge o del procedimento penale o disciplinare,che  siano a vate idonee mi-
sure di prevenzione del rischio corru vo.
La misura si applica sia al personale dirigenziale, che a quello del comparto. L'Autorità,
rivedendo le indicazioni  precedente fornite,  ha affermato che l'espressione avvio del
procedimento penale non possa  che essere riferita al momento in cui il sogge o viene
iscri o nel registro delle no zie di reato, ex ar colo 335 del codice di procedura penale,
in quanto  con quell'a o  inizia il procedimento penale.
La  misura  deve  essere  a vata  non  appena  l'amministrazione  venga  conoscenza
dell'avvio di un  procedimento penale per rea  di natura corru va contesta  ad un pro-
prio dipendente. Questa conoscenza , secondo le determinazioni  dall’Anac,  poiché ri-
guarda un momento del procedimento che non ha evidenza pubblica, in quanto l'accesso
a registro di cui all'ar colo 335 è concesso solo ai sogge  legi ma  per legge ,  potrà
avvenire in qualsiasi modo a raverso fon  aperte come no zie rese pubbliche dai media
o dalla comunicazione del dipendente che ne abbia avuto cognizione o per aver chiesto
informazioni sull'iscrizione ex ar colo 335 o essere stato des natario di provvedimen
che contengono la no zia medesima, come ad esempio una no zia di informazione di
garanzia, di un decreto di perquisizione, di una richiesta di proroga delle indagini , la ri-
chiesta di incidente probatorio.
Il Sindaco, ricevuta la segnalazione dal responsabile an corruzione, previa acquisizione
di sufficien  informazioni a e a valutare la condo a e l’effe va gravità del fa o ascri o
al  dirigente ,  ove  ritenga che la   permanenza nell’incarico dirigenziale  ricoperto sia
pregiudizievole per l’immagine di imparzialità dell’amministrazione,   provvede con a o
mo vato alla revoca dell’incarico dirigenziale  e alla contestuale assegnazione a nuovo
incarico dirigenziale.  Nel caso invece si tra  di personale del comparto, la rotazione si
traduce in  una  assegnazione  del  dipendente  ad  altro  ufficio  o  servizio.  All’avvenuta
conoscenza dell’avvio di un procedimento penale nei confron   di un dipendente del
Comune  di  Salerno  per  fa  di  natura  corru va,  ovvero  in  caso  di  apertura  di
procedimento  disciplinare  per  fa  di  analoga  natura,  in  autonomia  o  dietro
sollecitazione  del  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  trasparenza,  il
dirigente  del  se ore  a  cui  appar ene  il  dipendente  interessato,  avrà  l’obbligo  di
assegnare  il  personale  sospe ato  di  condo e  di  natura  corru va,  con  le  garanzie
dell’art. 3 della legge 97/2001, a servizio/ufficio diverso da quello in cui prestava servizio
al momento del fa o, con a ribuzioni di funzioni corrisponden , per inquadramento,
mansioni e prospe ve di carriera, a quelle svolte in precedenza. De o provvedimento
debitamente mo vato, dovrà  contenere un’adeguata valutazione in ordine al differente
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incarico da a ribuire,  tale da superare  eventuali  osservazioni  di  opportunità circa  la
permanenza  del  dipendente  nel  se ore  di  appartenenza.  Qualora  non sussistano  le
condizioni di opportunità prede e, su sollecitazione del RPCT, il  dirigente del  Se ore
Risorse Umane e Organizzazione provvederà ad assegnare con provvedimento mo vato
l’interessato ad altro se ore.

La rotazione straordinaria è un provvedimento temporaneo, di natura cautelare e non
sanzionatorio,  per  questo  mo vo   occorre  fissarne  il  termine  di  efficacia,   da  far
coincidere con la conclusione delle indagini in corso al cui esito, l’amministrazione potrà
nuovamente disporre il trasferimento o limitarsi a confermare quello già disposto.

La norma che disciplina la misura (art. 16, co. 1, le . 1-quater, del d.lgs. 165/200) non
specifica i rea  presupposto rilevan  per la sua applicazione, e si riferisce genericamente
a “condo e di natura corru va”.

Ai fini dell’individuazione di tali condo e è necessario rinviare, innanzitu o, all’art. 7
della legge n. 69 del 2015 che riguarda l’informazione sull'esercizio dell'azione penale
per fa  di corruzione, da parte del Pubblico Ministero al Presidente dell’Autorità. In tale
norma sono individua  i deli  previs  dagli ar . 317, 318, 319, 319 bis, 319 ter, 319
quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346 bis, 353, 353 bis del codice penale. Al ricorrere di tali
rea  l’Amministrazione è obbligata all’adozione di  un provvedimento mo vato con il
quale viene valutata la condo a “corru va” del dipendente ed eventualmente disposta
la rotazione straordinaria.

L’adozione  del  provvedimento  sulla  rotazione  è  invece  facolta va  nel  caso  di
procedimen  penali avvia  per gli altri rea  contro la p.a. di cui al Capo I del Titolo II del
Libro secondo del Codice Penale, rilevan  ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3
del d.lgs. n. 39 del 2013, all’art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001 e al d.lgs. n. 235 del 2012.

5.9. Controlli ai fini dell'a ribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici

La legge 190/2012 ha introdo o delle misure di prevenzione di cara ere sogge vo, che
sono opera ve nella fase di formazione degli organi deputa  ad assumere decisioni e ad
esercitare poteri nelle amministrazioni.

Così l'art. 35-bis del d.lgs.  165/2001, pone condizioni osta ve per la partecipazione a
commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni dire ve in riferimen-
to agli uffici considera  a più elevato rischio di corruzione.

La norma in par colare prevede che coloro -dirigen  o funzionari-che siano sta  con-
danna ,  anche con sentenza non passata in giudicato, per i rea  previs  nel Capo I del
Titolo II del libro secondo del Codice penale:

a) non possano fare  parte,  anche con compi  di  segreteria,  di  commissioni  per
l'accesso o la selezione a pubblici impieghi;

b) non possano essere assegna , anche con funzioni dire ve, agli uffici prepos
alla ges one delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,
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c) non possano essere assegna , anche con funzioni dire ve, agli uffici prepos
alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contribu , sussidi, ausili finan-
ziari o a ribuzioni di vantaggi economici a sogge  pubblici e priva ;

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affi-
damento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sov-
venzioni, contribu , sussidi, ausili finanziari, nonché per l'a ribuzione di vantag-
gi economici di qualunque genere.

 
Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all’a o della designazione sarà tenuto a
rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di
incompa bilità di cui sopra.

L’ente verifica la veridicità delle sudde e dichiarazioni, anche mediante acquisizione  dei
cer fica  penali a sogge  mediante sorteggio.

 5.10.Inizia ve nell’ambito degli appal  pubblici

Al fine di creare un efficace sistema di accessibilità totale dei da ,  favorevole al monito-
raggio dei rappor  tra l’amministrazione e i sogge  che con essa s pulano contra , con
riferimento alle acquisizioni di servizi, forniture ed all’affidamento di lavori, è stato pub-
blicato con cadenza annuale l’elenco degli affidamen  assegna .
E’ stato individuato come responsabile RASA, vale a dire dell’inserimento e dell’aggior-
namento annuale degli elemen  iden fica vi della stazione appaltante l’ing. Micillo giu-
sta delibera di GC n. 11/2017.
Si è provveduto,  altresì,   alle verifiche rela ve al  rispe o dell’art. 35 bis  del  D.lgs n.
165/2001 , a carico di coloro che sono sta  condanna , anche con sentenza non passata
in giudicato, per i rea  previs  nel capo I del tolo II del libro secondo del codice penale
rela vamente al divieto di fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzio-
ni, contribu , sussidi, ausili finanziari, nonché per l'a ribuzione di vantaggi economici di
qualunque genere.
Non va peraltro so aciuto che al fine di incen vare gli inves men  pubblici nel se ore
delle  infrastru ure  dei  servizi  pubblici  e fronteggiare  la  crisi  economica determinata
dall’emergenza sanitaria da COVID-19, il legislatore nazionale ha introdo o previsioni di
semplificazione per l’affidamento dei contra  pubblici so o e sopra soglia, mediante
deroghe al codice dei contra  e ad altre disposizioni. Così il decreto legge 76 del 2020
ed  il Dl numero 77 del 2021 sono intervenu  sulle procedure di affidamento di esecuzio-
ne dei contra  pubblici finanzia  a valere sulle risorse del PNRR e del PNC,  stabilendo
procedure semplificate allo scopo di contemperare le esigenze di celerità e l’esecuzione
delle opere al fine di o enere i rela vi finanziamen , con regolare espletamento delle
fasi che cara erizzano le procedure di gara. Pertanto,  il se ore della contra ualis ca
pubblica risulta governato da una mole rilevante di norme, talvolta non in armonia tra
loro, sia del codice dei contra  di cui al decreto legisla vo 50 2016  sia dalle norme de-
rogatorie citate. Intanto, va evidenziato che  le deroghe introdo e hanno fa o salve le
misure  di  trasparenza  per  tu  gli  a  e  le  procedure  di  affidamento  semplifica . 
Le procedure per le quali sono sta  amplia  i margini di discrezionalità e che  possono
comportare maggiori rischi corru vi,  riguardano in par colare gli affidamen  dire , le
procedure negoziate dei servizi e le forniture, le procedure negoziate per i lavori, le pro-
cedure in deroga e procedure a nen  alla modifica dei contra  e le varian  in corso
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d’opera. Rispe o a ques  is tu  è necessario presidiare ancor di più gli affidamen ,  con
le misure di prevenzione della corruzione in essere  che sono in grado di monitorare an-
che le ipotesi  derogatorie in esame.
    

5.11.Inizia ve nell’ambito dell’erogazione di sovvenzioni, contribu , sussidi, ausili finan-
ziari nonché vantaggi economici di qualunque genere

Nel corso dell’anno vengono effe ua :
Monitoraggio sul rispe o della separazione tra responsabile del procedimento e respon-
sabile dell’a o
Monitoraggio a mezzo di campionamento delle autocer ficazioni pervenute .
Il responsabile del servizio interessato ha relazionato al Responsabile della prevenzione
della corruzione, come da cadenza annuale prevista dall’ado ato PTPC, dei controlli di-
spos  provvedendo alle rela ve pubblicazioni ai sensi del D.lgs 33/2013.

5.12. Inizia ve previste nell’ambito di concorsi e selezione di personale

Monitoraggio sulle dichiarazioni in capo ai Commissari di insussistenza di situazione di
incompa bilità tra essi e i concorren  ex ar . 51 e 52 cpc delle procedure concorsuali
espletate.
Il responsabile del servizio interessato relaziona al Responsabile della prevenzione della
corruzione, come da cadenza annuale prevista dall’ado ato PTPC, del numero dei con-
trolli dispos  e dell’esito degli stessi. Ha inoltre evidenziato che non sono state concluse
procedure per le  progressioni di carriera.

5.13. Inizia ve previste nell’ambito delle a vità ispe ve e organizzazione del sistema di
monitoraggio sull’a uazione del P.T.P.C.

L’ a vità di monitoraggio riguarda l’a uazione delle misure di prevenzione e la verifica
della loro idoneità.

Nella realtà comunale, il sistema di monitoraggio, è ar colato su più livelli in cui il primo
è in capo alla dirigenza della stru ura organizza va chiamata ad a uare le misure , il se-
condo è un capo responsabile della prevenzione della corruzione.

Ai fini del monitoraggio i dirigen /responsabili sono tenu  a collaborare con il Responsa-
bile della prevenzione della corruzione al quale forniscono ogni informazione  u le e che
sia in grado di an cipare e governare le cri cità, piu osto che rilevarle a posteriori  .
Il responsabile della prevenzione della corruzione organizza apposite sezioni di ascolto ,
specie prima della rielaborazione annuale del piano,  al fine  di acquisire osservazioni e/o
segnalazione di  eventuali cri cità, nonché suggerimen  per apportare gli opportuni cor-
re vi.

I dirigen  responsabili effe uano il monitoraggio dell’a uazione delle misure an corru-
zione nella forma dell’autovalutazione. Invero, i referen   dei singoli uffici e dei servizi
responsabili,   verificano l’a uazione e il  rispe o delle misure. Essi informano il  respon-
sabile an corruzione, con apposito report,  sul se e sul come le misure di tra amento
del rischio siano state a uate dando  anche  una valutazione circa l’u lità delle stesse ri-
spe o ai rischi corru vi da contenere.
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Il responsabile an corruzione in merito alle veridicità delle informazioni rese in autova-
lutazione da parte dei dirigen  responsabili,  effe ua, a sua volta, un’a vità di controllo
u lizzando  svaria  strumen . Così, in par colare, a raverso il sistema dei controlli in-
terni,  il responsabile an corruzione ha la possibilità di o enere informazioni sulla a vi-
tà ges onale sia in termini efficacia ed economicità, sia di regolarità amministra va e di
an corruzione. Invero, il  controllo di regolarità amministra va consente di esaminare
una campionatura di oltre il 10% degli a  prodo  dal singolo dirigente di se ore, verifi-
candone la regolarità formale e sostanziale , l’applicazione delle misure di trasparenza ,
l’assenza di situazioni di confli o di interessi. Inoltre, il  controllo degli a  è senz’altro
idoneo a verificare e tracciare la regolarità dei procedimen  specie nelle aree di maggior
rischio corru vo, oltre a consen re di monitorare le situazioni di eventuale confli o di
interessi,  per  cui esiste una specifica disciplina all’interno del codice di comportamento
dell’ente e nel piano an corruzione.  

Il monitoraggio di secondo livello è effe uato dal responsabile an corruzione,  coadiu-
vato dalla stru ura di supporto, ed è cara erizzato  da verifiche specifiche sul campo
che consentono una analisi più puntuale del sistema. Nel Comune di Salerno è a vo un
sistema informa co, denominato Simel, condiviso come scrivania ele ronica da tu  i di-
rigen , che  consente un monitoraggio efficiente e tempes vo dell’a vità amministra -
va in tu e le ar colazioni organizza ve,  facilitando la elaborazione di da  e delle risul-
tanze del monitoraggio stesso.  La consultazione quo diana  della  pia aforma informa-

ca Simel,nella quale sono carica   tu  gli a  in entrata e in uscita dell’ente, nonché la
istru oria degli a  provvedimentali sia monocra ci che collegiali,   consente  un osser-
vazione  privilegiata  sulle  casis che  che  di  volta  in  volta  si  verificano.
Per quanto riguarda la frequenza si so olinea  che  i dirigen  responsabili effe uano un
monitoraggio con nuo sull’a uazione delle misure an corruzione con obbligo di  rela-
zionare al responsabile della prevenzione  tempo per tempo  ove riscontrino  anomalie
ovvero, con cadenza semestrale, mediante report anali co circa l’applicazione e l’effica-
cia delle misure an corruzione. Analogamente  su base semestrale è effe uato il con-
trollo interno di  regolarità amministra va mediante campionamento del 10 % degli a
prodo  dai singoli se ori. Il sistema dei controlli interni  di fa o integra l’ autovalutazio-
ne dei dirigen  responsabili circa l’a uazione delle misure in tu  i se ori e nelle aree a
più alto rischio di corruzione.

 5.14. Inizia ve di impulso e vigilanza sulle società pubbliche

La delibera n. 1134 dell’8/11/2017 dell’ANAC in tema di a uazione della norma va an -
corruzione, da parte delle società e en  controlla , partecipa  o cui sono affidate a vi-
tà  di  pubblico  interesse  impone  alle  pubbliche  amministrazioni  di  puntualizzare
nell’ambito del PTPC e T strumen  idonei a sviluppare percorsi di legalità e azioni con-
crete a e a prevenire fenomeni corruzione anche nell’ambito degli en  di diri o privato
in controllo pubblico,  imponendo   l’adozione del modello di cui al dlgs 231/2001, e la
nomina del Responsabile an corruzione e per la trasparenza..
Proprio in forza della deliberazione succitata con nota del 5/12/2017 prot. 206385 invia-
ta ai presiden  delle società ed en  controlla , il responsabile an corruzione ha solleci-
tato :

A. l’adozione del documento contenente le misure integra ve del “modello 231”
idonee a prevenire i fenomeni di corruzione e di illegalità, in coerenza con quan-
to previsto dalla L. 190/2012 e dal Piano Nazionale An corruzione;

B. l’adeguamento alla norma va sulla trasparenza ed ai connessi obblighi di pubbli-
cazione così come indica  nelle linee guida e nel rela vo Allegato 1.
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Inoltre, al fine di potenziare le forme di controllo anche nelle società di cui al secondo
comma, con deliberazione di  Consiglio Comunale n.  52 del  28/12/2017, è stato dato
mandato alla Holding preposta al coordinamento tecnico, ges onale e finanziario delle
società partecipate in via indire a dal Comune, di convocare l’assemblea societaria per
adeguare lo statuto societario a che anche per le società indire e sia ado ata la stessa
modalità di controllo analogo in uso presso il Comune di Salerno.
Con Delibera di Giunta Comunale n. 394 del 2017, al fine di potenziare e implementare il
controllo analogo, in conformità alle linee guida ado ate dall’ANAC giusta delibera n.
235 del 15/2/2017, che esplicita le modalità di controllo da esercitarsi nelle società in
house, è stato cos tuito un apposito gruppo di lavoro interno che avrà il compito di con-
sen re il monitoraggio degli equilibri economico finanziari, oltre alla verifica del raggiun-
gimento degli obie vi assegna  alle società.
A de o gruppo di lavoro è assegnato altresì il compito di formulare a  di indirizzo rivol
a società a capitale pubblico a che si conformino alla norma va an corruzione e quella
della trasparenza i propri comportamen  organizza vi.
Allo stesso gruppo di lavoro è assegnato l’incarico di monitorare lo stato di a uazione
del “modello 231” e lo sviluppo della cultura della trasparenza, riferendo in merito al re-
sponsabile an corruzione trimestralmente.
Il dirigente responsabile della stru ura “rappor  con le società partecipate del Comune”
avrà altresì il compito di verificare il rispe o delle norme in tema di incompa bilità ed
inconferibitlità nei confron  dei tolari degli incarichi di amministratore e di coloro che
rivestono incarichi dirigenziali, anche effe uando controlli a campione, con l’ acquisizio-
ne in ogni caso di dichiarazione sos tu va, e riferendo al RPC.
L’Amministrazione Comunale, nel prendere a o di alcune cri cità emerse nel corso delle
verifiche ex art. 148 del dlgs 267/2000, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 36
del 2 agosto 2018, ha deliberato di implementare la disciplina dei controlli interni sulle
società in house mediante previsione di strumen  che perme ono di a uare un più inci-
sivo controllo preven vo, concomitante e successivo sulla ges one delle società parteci-
pate ed, al contempo, garan re un più efficiente flusso informa vo tra le società e l’ente
locale anche nell’o ca di efficentare la verifica dello stato di a uazione degli indirizzi ed
obie vi assegna  e di monitorare gli equilibri economico finanziari ed il rispe o dei sin-
goli contra  di servizio.
Con a o giuntale n. 337 del 18 o obre 2018, è stato ado ato apposito disciplinare re-
cante norma va più pregnante da esercitarsi sugli organismi in house e/o partecipa .
I reports rela vi alle  a vità del controllo analogo, agli a  d’ufficio, sono indicatori di
un impegno adeguato  volto alla verifica.

5.15. Oneri a carico dei ci adini

Il ci adino che formula istanza all’Ente per o enere un provvedimento amministra vo
riferito a una delle a vità ritenute a rischio di corruzione, deve indicare eventuali rela-
zioni di parentela o affinità sussisten  tra egli stesso ovvero, se persona giuridica, tra i
rappresentan  legali,  i  soci  e  i  dipenden  di tali  sogge  e i  dirigen  e i  dipenden
dell’amministrazione.
Inoltre, il ci adino contestualmente potrà comunicare il proprio indirizzo e-mail per ot-
tenere in tempi rapidi le informazioni circa lo stato del procedimento che lo riguarda.
La modulis ca dell’Ente dovrà contenere tali dichiarazioni.
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5.16.Validità

Il presente piano è un’an cipazione, per il triennio 2024/2026, della So osezione Rischi
corru vi e Trasparenza della Sezione valore pubblico, performance e an corruzione del
PIAO.
Il documento è naturalmente integrato dal regolamento sui controlli interni ex delibera-
zione di Consiglio Comunale n. 6/2013 e  dal  Codice di comportamento dei dipenden
del Comune di Salerno, delibera di Giunta Comunale n. 14/2024.
Il presente piano è ogge o di pubblicazione sul sito internet dell’Ente nell’ambito della
sezione Amministrazione trasparente e sarà comunicato, a cura dei dirigen , ai dipen-
den  in servizio per la necessaria conoscenza e presa d’a o.

5.17. Monitoraggio sull'a uazione del PTPC

Per quanto riguarda il metodo u lizzato cfr precedente punto 5.13.
Al fine di consen re al Responsabile della prevenzione della corruzione di monitorare
costantemente l’andamento di a uazione del Piano, i dirigen  hanno provveduto ad in-
viare reports semestrali  sull’applicazione della disciplina an corruzione nei singoli se o-
ri ed Uffici.
Inoltre, il  controllo a campione dei provvedimen , specie per quelli di maggiore rilevan-
za economica,  ha consen to un’osservazione par colare dei rappor  tra amministrazio-
ne e terzi, ed eventuali rappor  di parentela o affinità tra i sogge  interessa  ai provve-
den  amministra vi (autorizzazioni, concessioni, erogazioni di vantaggi economici, con-
tra ) e  i dipenden  dell’Ente.

In par colare il  controllo e  le verifiche si sono sostanziate  nelle seguen  azioni:
1. Campionamento al fine di verificare che il  responsabile del procedimento e il re-

sponsabile del provvedimento finale siano due centri di responsabilità.

2. Acquisizione dell’autodichiarazione sul dovere di astensione in caso di confli o
d'interessi.

3. Controlli di regolarità amministra va effe ua  su un numero di pra che defini-
te,   anche nell’ambito  del   sistema di  controlli  interni  in  a uazione  della  L.
213/2012.

4. U lizzo delle segnalazioni pervenute al Responsabile della prevenzione ai sensi
dell’art. 54 bis del dlgs 165/2001.

Gli esi  e le risultanze del monitoraggio dell’anno precedente sono u lizza  come espe-
rienze qualificate per apportare gli ada amen  alla strategia an corruzione.  
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n. na. Processo
Input Attività Output

A B C D E F G

1 1

2 2 bando selezione assunzione

3 3 bando selezione

4 4 istruttoria

5 5 verbale

6 6 contrattazione contratto

7 7

9 2 risposta avvocatura

10 3 decisione avvocatura

11 4 avvocatura

12 1

13 2 evento

14 3

15 4

16 5 pubblicazione

17 6 istruttoria

A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi
Area di rischio 
(PNA 2019, 
All.1 Tab.3)

Descrizione del processo Unità 
organizzativa 
responsabile del 
processo

Catalogo dei rischi 
principali

Acquisizione e 
gestione del 
personale

Incentivi economici 
al personale 
(produttività e 
retribuzioni di 
risultato)

definizione 
degli 
obiettivi e 
dei criteri di 
valutazione

analisi dei risultati graduazione e 
quantificazion
e dei premi

Risorse umane e 
organizzazione

Alterazione per 
interesse/utilità di uno 
o più commissari

Acquisizione e 
gestione del
personale

Concorso per 
l'assunzione di 
personale

Risorse umane e 
organizzazione

Alterazione per
interesse/utilità di uno 
o più commissari

Acquisizione e 
gestione del 
personale

Concorso per la 
progressione in 
carriera del 
personale

progressione 
economica del 
dipendente

Risorse umane e 
organizzazione

Alterazione per 
interesse/utilità di uno 
o più commissari

Acquisizione e 
gestione del 
personale

Gestione giuridica 
del personale: 
permessi, ferie, 
ecc.

iniziativa 
d'ufficio / 
domanda
dell'interessa
to

provvediment
o di 
concessione /
diniego

Risorse umane e 
organizzazione

alterazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità

Acquisizione e 
gestione del 
personale

Relazioni sindacali 
(informazione, 
ecc.)

iniziativa 
d'ufficio / 
domanda di 
parte

informazione, 
svolgimento degli 
incontri, relazioni

Risorse umane e 
organizzazione

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità

Acquisizione e 
gestione del 
personale

Contrattazione 
decentrata 
integrativa

iniziativa 
d'ufficio / 
domanda di 
parte

Risorse umane e 
organizzazione

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità

Acquisizione e 
gestione del 
personale

servizi di 
formazione del 
personale 
dipendente

iniziativa 
d'ufficio

affidamento 
diretto/acquisto 
con servizio di 
economato

erogazione 
della 
formazione

Risorse umane e 
organizzazione

Alterazione del 
formatore per 
interesse/utilità di 
parte

Affari legali e 
contenzioso

Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e 
reclamo

iniziativa di 
parte: 
reclamo o 
segnalazione

esame da parte 
dell'ufficio o del 
titolare del potere 
sostitutivo

Alterazione delle 
norme per interesse di 
parte

Affari legali e 
contenzioso

Supporto giuridico 
e pareri legali

iniziativa 
d'ufficio

istruttoria: 
richiesta ed 
acquisizione del 
parere

alterazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità

Affari legali e 
contenzioso

Gestione del 
contenzioso

iniziativa 
d'ufficio, 
ricorso o 
denuncia 
dell'interessa
to

istruttoria, pareri 
legali

ricorrere, di
resistere, di 
non ricorrere, 
di non 
resistere in 
giudizio, di 
transare

alterazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità

Affari generali Gestione del 
protocollo

iniziativa 
d'ufficio

registrazione della 
posta in entrate e 
in uscita

registrazione 
di protocollo Affari generali

Ingiustificata 
dilatazione dei tempi

Affari generali Organizzazione 
eventi culturali 
ricreativi

iniziativa 
d'ufficio

organizzazione 
secondo gli 
indirizzi 
dell'amministrazio
ne

Affari generali Alterazione delle 
norme per interesse di 
parte

Affari generali Funzionamento 
degli organi 
collegiali

iniziativa 
d'ufficio

convocazione, 
riunione, 
deliberazione

verbale 
sottoscritto e 
pubblicato

Affari generali Alterazione delle 
norme per interesse di 
parte

Affari generali Istruttoria delle 
deliberazioni

iniziativa 
d'ufficio

istruttoria, pareri, 
stesura del 
provvedimento

proposta di 
provvediment
o

Affari generali alterazione delle 
norme procedurali

Affari generali Pubblicazione delle 
deliberazioni

iniziativa 
d'ufficio

ricezione / 
individuazione del 
provvedimento

Affari generali alterazione delle 
norme procedurali

Tutti i settori Accesso agli atti, 
accesso civico

domanda di 
parte

motivato di 
accoglimento 
o differimento 
o

tutti i settori

alterazione di norme 
per interesse/utilità



18 7 archiviazione

19 8 archiviazione

20 9

21 10 esito tutti i settori

22 1 selezione

23 2 bando selezione

24 3

25 4 bando

26 5

27 6

28 7

29 8

Affari generali Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 
deposito

iniziativa 
d'ufficio

archiviazione dei 
documenti 
secondo 
normativa

Affari generali alterazione di norme 
procedurali, anche 
interne

Affari generali Gestione 
dell'archivio 
storico

iniziativa 
d'ufficio

archiviazione dei 
documenti 
secondo 
normativa

Affari generali alterazione di norme 
procedurali, anche 
interne

Tutti i settori formazione di 
determinazioni, 
ordinanze, decreti 
ed altri atti 
amministrativi

iniziativa 
d'ufficio

istruttoria, pareri, 
stesura del 
provvedimento

provvediment
o sottoscritto 
e pubblicato

tutti i settori Alterazione delle 
norme per interesse di 
parte

Tutti i settori Indagini di 
customer 
satisfaction e 
qualità

iniziativa 
d'ufficio

indagine, verifica alterazione di norme 
procedurali per 
"pilotare" gli esiti e 
celare criticità

Contratti 
pubblici

Selezione per 
l'affidamento di 
incarichi
professionali

bando / 
lettera di
invito

contratto di
incarico 
professionale

Gare, Contratti e 
Approvvigionam
enti di Beni e 
Servizi - Opere e 
Lavori Pubblici

Alterazione per
interesse/utilità di uno 
o più
Alterazione

Contratti 
pubblici

Affidamento 
mediante 
procedura
aperta (o ristretta) 
di lavori, servizi, 
forniture

contratto 
d'appalto

Gare, Contratti e 
Approvvigionam
enti di Beni e 
Servizi – Opere e 
Lavori Pubblici

interesse/utilità di uno 
o più Alterazione

Contratti 
pubblici

Affidamento 
diretto di lavori, 
servizi o forniture

indagine di 
mercato
o 
consultazion
e elenchi

negoziazione 
diretta
con gli operatori 
consultati

affidamento 
della 
prestazione

Gare, Contratti e 
Approvvigionam
enti di Beni e 
Servizi – Opere e 
Lavori Pubblici

interesse/utilità di uno 
o più commissari

Contratti 
pubblici

Gare ad evidenza 
pubblica di vendita 
di beni

selezione e 
assegnazione

contratto di 
vendita

Gare, Contratti e 
Approvvigionam
enti di Beni e 
Servizi

Alterazione per 
interesse/utilità di uno 
o più commissari

Contratti 
pubblici

Affidamenti in 
house

iniziativa 
d'ufficio

verifica delle 
condizioni 
previste
dall'ordinamento

provvediment
o di
affidamento e 
contratto di
servizio

Gare, Contratti e 
Approvvigionam
enti di Beni e 
Servizi

alterazione delle 
norme e dei limiti 
dell'in house providing
per interesse/utilità di 
parte

Contratti 
pubblici

Nomina della 
commissione 
giudicatrice art. 77

iniziativa 
d'ufficio

verifica di 
eventuali conflitti 
di interesse, 
incompatibilità

provvediment
o di nomina

Gare, Contratti e 
Approvvigionam
enti di Beni e 
Servizi -  Opere e 
Lavori Pubblici

Alterazione con 
conseguente 
violazione delle norma 
procedurali, per 
interesse/utilità 
dell'organo che 
nomina

Contratti 
pubblici

Verifica delle 
offerte anomale 
art. 97 iniziativa 

d'ufficio

esame delle 
offerte e delle 
giustificazioni 
prodotte dai 
concorrenti

provvediment
o di 
accoglimento 
/ 
respingimento 
delle 
giustificazioni

Gare, Contratti e 
Approvvigionam
enti di Beni e 
Servizi – Opere e 
Lavori Pubblici

Alterazione per 
interesse/utilità di uno 
o più commissari

Contratti 
pubblici

Proposta di 
aggiudicazione in 
base al prezzo

iniziativa 
d'ufficio

esame delle 
offerte

aggiudicazione 
provvisoria

Gare, Contratti e 
Approvvigionam
enti di Beni e 
Servizi – Opere e 
Lavori Pubblici

Alterazione per 
interesse/utilità di uno 
o più commissari



30 9

31 10

32 11

33 12

34 1 tributi

35 2 tributi

36 3

37 4 sanzione

38 5 sanzione

39 6 sanzione

40 7 sanzione

41 8 sanzione

42 1 selezione

43 1

Contratti 
pubblici

Proposta di 
aggiudicazione in
base all’OEPV

iniziativa 
d'ufficio

esame delle 
offerte

aggiudicazione
provvisoria

Gare, Contratti e 
Approvvigionam
enti di Beni e 
Servizi – Opere e 
Lavori Pubblici

Alterazione per
interesse/utilità di uno 
o più commissari

Contratti 
pubblici

Programmazione 
dei lavori art. 21

iniziativa 
d'ufficio

acquisizione dati 
da uffici e 
amministratori

programmazio
ne

Gare, Contratti e 
Approvvigionam
enti di Beni e 
Servizi – Opere e 
Lavori Pubblici

alterazione delle 
norme procedurali

Contratti 
pubblici

Programmazione 
di forniture e di 
servizi

iniziativa 
d'ufficio

acquisizione dati 
da
uffici e 
amministratori

programmazio
ne

Gare, Contratti e 
Approvvigionam
enti di Beni e 
Servizi

alterazione delle 
norme
procedurali

Contratti 
pubblici

Gestione e 
archiviazione dei 
contratti pubblici

iniziativa 
d'ufficio

stesura, 
sottoscrizione, 
registrazione

archiviazione 
del contratto

Gare, Contratti e 
Approvvigionam
enti di Beni e 
Servizi

alterazione delle 
norme procedurali

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

Accertamenti e 
verifiche dei tributi 
locali

iniziativa 
d'ufficio

attività di verifica richiesta di 
pagamento

omessa verifica per 
interesse di parte

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

Accertamenti con 
adesione dei 
tributi locali

iniziativa di 
parte / 
d'ufficio attività di verifica

adesione e 
pagamento da
parte del 
contribuente

omessa verifica per 
interesse di parte

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

Accertamenti e 
controlli 
sull'attività edilizia 
privata (abusi)

iniziativa 
d'ufficio

attività di verifica sanzione / 
ordinanza di 
demolizione

Settore 
Trasformazione 
Urbanistica ed 
Edilizia  - 
vigilanza 
urbanistica

omessa verifica per 
interesse di parte

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

Vigilanza sulla 
circolazione e la 
sosta

iniziativa 
d'ufficio

attività di verifica Settore 
Trasformazione 
Urbanistica ed 
Edilizia  - 
vigilanza 
urbanistica

omessa verifica per 
interesse di parte

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

Vigilanza e 
verifiche sulle 
attività 
commerciali in 
sede fissa

iniziativa 
d'ufficio

attività di verifica Sportello Unico 
Attività 
produttive e 
Mercati

omessa verifica per 
interesse di parte

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti

iniziativa 
d'ufficio

attività di verifica Sportello Unico 
Attività 
produttive e 
Mercati

omessa verifica per 
interesse di parte

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

Controlli sull'uso 
del territorio

iniziativa 
d'ufficio

attività di verifica Sportello Unico 
Attività 
produttive e 
Mercati

omessa verifica per 
interesse di parte

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

Controlli 
sull’abbandono di 
rifiuti urbani

iniziativa 
d'ufficio

attività di verifica
Verde, Parchi e 
Rete Idrica

omessa verifica per 
interesse di parte

Gestione dei 
rifiuti

Raccolta, recupero 
e smaltimento 
rifiuti

bando e 
capitolato di 
gara

contratto e 
gestione del 
contratto

Verde, Parchi e 
Rete Idrica

Alterazione per 
interesse/utilità di uno 
o più commissari

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio

Gestione delle 
sanzioni per 
violazione del 
Codice della strada

iniziativa 
d'ufficio

registrazione dei 
verbali delle 
sanzioni levate e 
riscossione

accertamento 
dell'entrata e 
riscossione

Bilancio, 
ragioneria e 
società 
partecipate – 
Gare, Contratti e 
Approvvigionam
enti di Beni e 
Servizi

alterazione delle 
norme per interesse di 
parte: dilatazione dei 
tempi



44 2

45 3

46 4 pagamento tributi

47 5 pagamento

48 6 riscossione tributi

49 7 selezione

50 8 selezione

51 9 selezione

54 12 selezione

55 13 selezione

56 14 selezione

57 15

58 16 selezione

59 17

61 19

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio

Gestione ordinaria 
della entrate

iniziativa 
d'ufficio

registrazione 
dell'entrata

accertamento 
dell'entrata e 
riscossione

Bilancio, 
ragioneria e 
società 
partecipate

alterazione delle 
norme per interesse di 
parte: dilatazione dei 
tempi

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio

Gestione ordinaria 
delle spese di 
bilancio

determinazio
ne di 
impegno

registrazione 
dell'impegno 
contabile

liquidazione e 
pagamento 
della spesa Bilancio, 

ragioneria e 
società 
partecipate

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 
per costringere il 
destinatario del 
provvedimento 
tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio

Adempimenti 
fiscali

iniziativa 
d'ufficio

quantificazione e 
liquidazione

alterazione di norme

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio

Stipendi del 
personale

iniziativa 
d'ufficio

quantificazione e 
liquidazione

Bilancio, 
ragioneria e 
società 
partecipate

alterazione di norme

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio

Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, 
ecc.)

iniziativa 
d'ufficio

quantificazione e 
provvedimento di 
riscossione

alterazione di norme

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio

Manutenzione 
delle aree verdi

bando e 
capitolato di 
gara

contratto e 
gestione del 
contratto

Verde, Parchi e 
Rete Idrica

Alterazione per 
interesse/utilità di uno 
o più commissari

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio

Manutenzione 
delle strade e delle 
aree pubbliche

bando e 
capitolato di 
gara

contratto e
gestione del 
contratto

mobilità, 
eliminazione 
barriere 
architettoniche e 
trasporto 
pubblico 

Alterazione per
interesse/utilità di uno 
o più commissari

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio

Installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su strade 
e aree pubbliche

bando e 
capitolato di 
gara

contratto e 
gestione del 
contratto

mobilità, 
eliminazione 
barriere 
architettoniche e 
trasporto 
pubblico 

Alterazione per 
interesse/utilità di uno 
o più commissari

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio

Servizi di custodia 
dei cimiteri

bando / 
avviso

contratto
gestione del
Contratto

servizi 
demografici, 
elettorali e 
cimiteriali 

Alterazione per
interesse/utilità di uno 
o più
Alterazione

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio

Manutenzione 
degli immobili e 
degli impianti di 
proprietà dell'ente

bando e 
capitolato di 
gara

gestione del 
contratto

Gestione e 
manutenzione 
del patrimonio 
pubblico 
comunale 

interesse/utilità di uno 
o più violazione dei 
divieti

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio

Manutenzione 
degli edifici 
scolastici

bando e 
capitolato di 
gara

contratto e 
gestione del 
contratto

Gestione e 
manutenzione 
del patrimonio 
pubblico 
comunale 

conflitto di interessi, 
violazione di norme, 
limiti e indici 
urbanistici per 
interesse/utilità di 
parte

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio

Servizi di pubblica 
illuminazione

iniziativa 
d'ufficio

gestione in 
economia

erogazione del 
servizio

mobilità, 
eliminazione 
barriere 
architettoniche e 
trasporto 
pubblico 

alterazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e
del patrimonio

Manutenzione 
della rete e degli
impianti di 
pubblica 
illuminazione

bando e 
capitolato di
gara

contratto e
gestione del 
contratto

mobilità, 
eliminazione 
barriere 
architettoniche e 
trasporto 
pubblico 

Alterazione per
interesse/utilità di uno 
o più commissari

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio

Servizi di gestione 
biblioteche

iniziativa 
d'ufficio

gestione in 
economia

erogazione del 
servizio

affari generali alterazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio

Servizi di gestione 
delle farmacie

iniziativa 
d'ufficio

gestione in 
economia

erogazione del 
servizio

Sportello Unico 
Attività 
produttive e 
Mercati

alterazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità



62 20

63 21 selezione

64 22 selezione

65 23

66 2 selezione

67 3

68 4

69 5

70 1

71 2

72 1

73 2

74 3

75 4

77 6

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio

Servizi di gestione 
impianti sportivi

iniziativa 
d'ufficio

gestione in 
economia

erogazione del 
servizio

Gestione e 
manutenzione 
del patrimonio 
pubblico 
comunale 

alterazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio

Servizi di gestione 
hardware e 
software

bando e 
capitolato di 
gara

contratto e
gestione del
Contratto

sistemi 
informatici e 
telematici

alterazione per
interesse/utilità di uno 
o più

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e
del patrimonio

Servizi di disaster 
recovery e backup

bando e 
capitolato di
gara

gestione del 
contratto

sistemi 
informatici e 
telematici

interesse/utilità di uno 
o più commissari

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio

Gestione del sito 
web

iniziativa 
d'ufficio

gestione in 
economia

erogazione del 
servizio

sistemi 
informatici e 
telematici

alterazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità

Gestione rifiuti Gestione delle 
Isole ecologiche

bando e 
capitolato di 
gara

contratto e
gestione del 
contratto

Verde, Parchi e 
Rete Idrica

Alterazione per
interesse/utilità di uno 
o più commissari

Gestione rifiuti Pulizia delle strade 
e delle aree 
pubbliche

iniziativa 
d'ufficio 
secondo 

svolgimento in 
economia della 
pulizia

igiene e 
decoro

Verde, Parchi e 
Rete Idrica

alterazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità

Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri iniziativa 
d'ufficio 
secondo 

svolgimento in 
economia della 
pulizia

igiene e 
decoro

Verde, Parchi e 
Rete Idrica

alterazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità

Gestione rifiuti Pulizia degli 
immobili e degli 
impianti di 
proprietà dell'ente

iniziativa 
d'ufficio 
secondo 
programmazi
one

svolgimento in 
economia della 
pulizia

igiene e 
decoro

Verde, Parchi e 
Rete Idrica

alterazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità

Governo del 
territorio

Permesso di 
costruire

domanda 
dell'interessa
to

esame da parte 
del SUE (e 
acquisizione 
pareri/nulla osta 
di altre PA)

rilascio del 
permesso Settore 

Trasformazione 
Urbanistica ed 
Edilizia

alterazione delle 
norme, dei limiti e 
degli indici urbanistici 
per interesse di parte

Governo del 
territorio

Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica

domanda 
dell'interessa
to

esame da parte 
del SUE (e 
acquisizione 
pareri/nulla osta 
di altre PA)

rilascio del 
permesso Settore 

Trasformazione 
Urbanistica ed 
Edilizia

alterazione delle 
norme, dei limiti e 
degli indici urbanistici 
per interesse di parte

Pianificazione 
urbanistica Provvedimenti di 

pianificazione 
urbanistica 
generale

iniziativa 
d'ufficio

stesura, adozione, 
pubblicazione, 
acquisizione di 
pareri di altre PA, 
osservazioni da 
privati

approvazione 
del 
documento 
finale

Settore 
Trasformazione 
Urbanistica ed 
Edilizia

alterazione del 
conflitto di interessi, 
delle norme, dei limiti 
e degli indici 
urbanistici per 
interesse di parte

Pianificazione 
urbanistica

Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica 
attuativa

iniziativa di 
parte / 
d'ufficio

stesura, adozione, 
pubblicazione, 
acquisizione di 
pareri di altre PA, 
osservazioni
da privati

approvazione 
del 
documento 
finale e della 
convenzione

Settore 
Trasformazione 
Urbanistica ed 
Edilizia

alterazione del 
conflitto di interessi, 
delle norme, dei limiti 
e degli indici 
urbanistici per 
interesse di parte

Governo del 
territorio

Permesso di 
costruire 
convenzionato

domanda 
dell'interessa
to

esame da parte 
del SUE 
(acquisizione 
pareri/nulla osta 
di altre PA), 
approvazione 
della convenzione

sottoscrizione 
della 
convenzione e 
rilascio del 
permesso

Settore 
Trasformazione 
Urbanistica ed 
Edilizia

alterazione del 
conflitto di interessi, 
delle norme, dei limiti 
e degli indici 
urbanistici per 
interesse di parte

Governo del 
territorio

Gestione del 
reticolo idrico 
minore

iniziativa 
d'ufficio

quantificazione 
del canone e 
richiesta di 
pagamento

accertamento 
dell'entrata e 
riscossione

Settore 
Trasformazione 
Urbanistica ed 
Edilizia

alterazione delle 
norme procedurali per 
interesse/utilità di 
parte

Pianificazione 
urbanistica

Procedimento 
urbanistico per 
l’insediamento di 
un centro 
commerciale

iniziativa di 
parte: 
domanda di 
convenziona
mento

esame da parte 
dell'ufficio 
(acquisizione 
pareri/nulla osta 
di altre PA), 
approvazione e 
sottoscrizione 
della
convenzione

convenzione / 
accordo

Settore 
Trasformazione 
Urbanistica ed 
Edilizia

alterazione dei divieti 
su conflitto di 
interessi, violazione di 
norme, limiti e indici 
urbanistici per 
interesse/utilità di 
parte



78 7

79 8

80 1

81 1 concessione

82 2

83 3

84 4

85 5

86 6

87 7

Governo del 
territorio

Sicurezza ed 
ordine pubblico

iniziativa 
d'ufficio

gestione della 
Polizia
locale

servizi di 
controllo
e prevenzione

Settore 
Trasformazione 
Urbanistica ed 
Edilizia

alterazione di norme,
regolamenti, ordini di 
servizio

Governo del 
territorio

Servizi di 
protezione civile

iniziativa 
d'ufficio

gestione dei 
rapporti con i 
volontari, 
fornitura dei 
mezzi e delle 
attrezzature

gruppo 
operativo

Settore 
Trasformazione 
Urbanistica ed 
Edilizia

alterazione delle 
norme, anche di 
regolamento, per 
interesse di parte

Incarichi e 
nomine

Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso 
enti, società, 
fondazioni.

bando / 
avviso

esame dei 
curricula sulla 
base della 
regolamentazione 
dell'ente

decreto di 
nomina

alterazione dei limiti 
in materia di conflitto 
di interessi e delle 
norme procedurali per 
interesse/utilità 
dell'organo che 
nomina

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato

Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
ecc.

domanda 
dell'interessa
to

esame secondo i 
regolamenti 
dell'ente

Politiche sociali – 
affari generali

alterazione delle 
norme, anche di 
regolamento, per 
interesse di parte

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato

Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del 
TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, 
ecc.)

domanda 
dell'interessa
to

esame da parte 
dell'ufficio e 
acquisizione del 
parere della 
commissione di 
vigilanza

rilascio 
dell'autorizzazi
one

Affari generali

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 
per costringere il 
destinatario del 
provvedimento 
tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato

Servizi per minori e 
famiglie

domanda 
dell'interessa
to

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 
base della 
regolamentazione 
e della 
programmazione
dell'ente

accoglimento/
rige tto della 
domanda

Politiche sociali

Alterazione  per 
interesse/utilità di uno 
o più commissari

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato

Servizi assistenziali 
e socio-sanitari per 
anziani

domanda 
dell'interessa
to

esame da parte
dell'ufficio, sulla 
base della 
regolamentazione 
e della 
programmazione 
dell'ente

accoglimento/
rigetto della 
domanda

Politiche sociali Alterazione  per 
interesse/utilità di uno 
o più commissari

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato

Servizi per disabili
domanda 
dell'interessa
to

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 
base della 
regolamentazione 
e della 
programmazione 
dell'ente

accoglimento/
rige tto della 
domanda

Politiche sociali

Alterazione  per 
interesse/utilità di uno 
o più commissari

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato

Servizi per adulti in 
difficoltà

domanda 
dell'interessa
to

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 
base della 
regolamentazione 
e della 
programmazione 
dell'ente

accoglimento/
rige tto della 
domanda

Politiche sociali

Alterazione  per 
interesse/utilità di uno 
o più commissari

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato

Servizi di 
integrazione dei 
cittadini stranieri

domanda 
dell'interessa
to

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 
base della 
regolamentazione 
e della 
programmazione 
dell'ente

accoglimento/
rige tto della 
domanda

Politiche sociali

Alterazione  per 
interesse/utilità di uno 
o più commissari
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89 9 bando contratto

90 10

91 11 contratto

92 12

93 13

95 15

96 16

97 1

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato

Gestione delle 
sepolture e dei 
loculi

domanda 
dell'interessa
to

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 
base della 
regolamentazione 
e della 
programmazione 
dell'ente

assegnazione 
della sepoltura

servizi 
demografici, 
elettorali e 
cimiteriali 

ingiustificata richiesta 
di "utilità" da parte del 
funzionario

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato

Concessioni 
demaniali per 
tombe di famiglia

selezione e 
assegnazione

servizi 
demografici, 
elettorali e 
cimiteriali 

Alterazione  per 
interesse/utilità di uno 
o più commissari

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato

Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione

iniziativa 
d'ufficio

selezione delle 
sepolture, attività 
di
esumazione ed 
estumulazione

disponibilità di 
sepolture 
presso i 
cimiteri

servizi 
demografici, 
elettorali e 
cimiteriali 

violazione delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità di 
parte

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato

Gestione degli 
alloggi pubblici

bando / 
avviso

selezione e 
assegnazione

Gare, Contratti e 
Approvvigionam
enti di Beni e 
Servizi

Alterazione  per 
interesse/utilità di uno 
o più commissari

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato

Gestione del diritto 
allo studio e del 
sostegno scolastico

domanda 
dell'interessa
to

esame da parte
dell'ufficio, sulla 
base della 
regolamentazione 
e della 
programmazione
esamdeell'deantpeart
e

accoglimento 
/ rigetto della 
domanda

pubblica 
istruzione

alterazione delle 
norme procedurali per 
interesse/utilità di 
parte

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato

Asili nido

domanda 
dell'interessa
to

dell'ufficio, sulla 
base della 
regolamentazione 
e della 
programmazione
esamdeell'deantpeart
e

accoglimento 
/ rigetto della 
domanda

politiche sociali alterazione delle 
norme procedurali e 
delle "graduatorie" 
per interesse/utilità di 
parte

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato

Servizio di 
trasporto 
scolastico

domanda 
dell'interessa
to

dell'ufficio, sulla 
base della 
regolamentazione 
e della 
programmazione
esamdeell'deantpeart
e

accoglimento 
/ rigetto della 
domanda

politiche sociali alterazione delle 
norme procedurali e 
delle "graduatorie" 
per interesse/utilità di 
parte

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato

Servizio di mensa

domanda 
dell'interessa
to

dell'ufficio, sulla 
base della 
regolamentazione 
e della 
programmazione 
dell'ente

accoglimento 
/ rigetto della 
domanda

pubblica 
istruzione

alterazione delle 
norme procedurali e 
delle "graduatorie" 
per interesse/utilità di 
parte

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato

Autorizzazione 
all’occupazione del 
suolo pubblico

domanda 
dell'interessa
to

esame da parte 
dell'ufficio

rilascio 
dell'autorizzazi
one

affari generali – 
mobilità, 
eliminazione 
barriere 
architettoniche e 
trasporto 
pubblico 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 
per costringere il 
destinatario del 
provvedimento 
tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario



98 2

99 3

100 4 istruttoria

101 5

102 6

104 8

105 9

106

107

108

109

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato

Pratiche 
anagrafiche cambi 
di residenza

domanda 
dell'interessa
to / iniziativa 
d'ufficio esame da parte 

dell'ufficio

iscrizione, 
annotazione, 
cancellazione, 
ecc.

servizi 
demografici, 
elettorali e 
cimiteriali 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 
per costringere il 
destinatario del 
provvedimento 
tardivo a concedere 
"utilità" al
funzionario

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato

Certificazioni 
anagrafiche

domanda 
dell'interessa
to

esame da parte 
dell'ufficio

rilascio del 
certificato

servizi 
demografici, 
elettorali e 
cimiteriali 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 
per costringere il 
destinatario del 
provvedimento 
tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato

Atti di nascita, 
morte, 
cittadinanza e 
matrimonio

domanda 
dell'interessa
to
/iniziativa 
d'ufficio

atto di stato 
civile

servizi 
demografici, 
elettorali e 
cimiteriali 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 
per costringere il 
destinatario del 
provvedimento 
tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato

Rilascio di 
documenti di 
identità

domanda 
dell'interessa
to

esame da parte 
dell'ufficio

rilascio del 
documento

servizi 
demografici, 
elettorali e 
cimiteriali 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 
per costringere il 
destinatario del 
provvedimento 
tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di
effetto 
economico 
diretto e 
immediato

Rilascio di 
patrocini

domanda 
dell'interessa
to

esame da parte 
dell'ufficio sulla 
base
della 
regolamentazione 
dell'ente

rilascio/rifiuto 
del 
provvediment
o

affari generali

violazione delle norme 
per interesse di parte

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato

Consultazioni 
elettorali

iniziativa 
d'ufficio

esame e 
istruttoria

provvedimenti 
previsti 
dall'ordiname
nto

servizi 
demografici, 
elettorali e 
cimiteriali 

Alterazione delle 
norme per interesse di 
parte

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato

Gestione 
dell'elettorato

iniziativa 
d'ufficio

esame e 
istruttoria

provvedimenti 
previsti 
dall'ordiname
nto

servizi 
demografici, 
elettorali e 
cimiteriali 

Alterazione delle 
norme per interesse di 
parte

Esecuzione del 
contratto - Stato 
di avanzamento 
lavori

Emissione 
certificati Stato di 
Avanzamento 
Lavori

iniziativa 
d'ufficio

esame e 
istruttoria

provvedimenti 
previsti 
dall'ordiname
nto

Opere e Lavori 
Pubblici

omessa verifica per 
interesse di parte

Esecuzione del 
contratto - 
Varianti in corso 
d'opera

Comunicazione 
Direzione 
Lavori/decisione 
rup

iniziativa 
d'ufficio

esame e 
istruttoria

provvedimenti 
previsti 
dall'ordiname
nto

Opere e Lavori 
Pubblici

omessa verifica per 
interesse di parte

Esecuzione del 
contratto - 
Subappalto

Richiesta 
autorizzazione 
della ditta 
appaltatrice

iniziativa 
d'ufficio

esame e 
istruttoria

provvedimenti 
previsti 
dall'ordiname
nto

Opere e Lavori 
Pubblici

omessa verifica per 
interesse di parte

Esecuzione del 
contratto - 
Controversie

Apposizione 
riserve da parte 
della ditta 
appaltatrice

iniziativa 
d'ufficio

esame e 
istruttoria

provvedimenti 
previsti 
dall'ordiname
nto

Opere e Lavori 
Pubblici

omessa verifica per 
interesse di parte
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114

115

116

117

118
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120
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Certificati di 
idoneità 
alloggiativa

Domanda 
dell'interessato

iniziativa 
d'ufficio

esame e 
istruttoria

provvedimenti 
previsti 
dall'ordiname
nto

Opere e Lavori 
Pubblici

omessa verifica per 
interesse di parte

Esecuzione del 
contratto - Stato 
di avanzamento 
lavori

Emissione 
certificati Stato di 
Avanzamento 
Lavori

attività di 
vigilanza

sanzione 
/attività di 
P.G.

polizia locale omessa verifica per 
interesse di parte

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

Attività di polizia 
commerciale: 
monitoraggio e 
vigilanza in 
materia di 
commercio in sede 
fissa, ambulantato, 
esercizi pubblici

iniziativa 
d'ufficio

attività di 
vigilanza

sanzione 
/attività di 
P.G.

polizia locale

omessa verifica per 
interesse di parte

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

Attività di polizia 
ambientale:monito
raggio e vigilanza 
in materia 
ambientale e 
decoro urbano

iniziativa 
d'ufficio

attività di 
vigilanza

sanzione 
/attività di 
P.G.

polizia locale omessa verifica per 
interesse di parte

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

Attività di Polizia 
stradale: 
monitoraggio e 
vigilanza della 
circolazione 
stradale  - 
rilevazione sinistri 
stradali

iniziativa 
d'ufficio

attività di 
vigilanza

sanzione 
/attività di 
P.G.

polizia locale

omessa verifica per 
interesse di parte

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

Attività di 
monitoraggio e 
controllo tributi 
locali

iniziativa 
d'ufficio

attività di 
vigilanza

sanzione 
/attività di 
P.G.

polizia locale omessa verifica per 
interesse di parte

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

Attività di Polizia 
Giudiziaira: 
esercizio funzioni 
di polizia anche 
delegate 
dall'autorità 
giudiziaria

iniziativa 
d'ufficio

attività 
investigativa

deferimento 
Autorità 
Giudiziaria per 
illecito penale

polizia locale omessa verifica per 
interesse di parte

Procedura 
sanzionatoria 
C.d.S. e legge 
689/1981

Attività di  gestione 
del procedimento 
sanzionatorio 
amministrativo 
codice della strada 
e legge 689/1981

iniziativa 
d'ufficio

attività 
amministrativa

provvedimenti 
previsti 
dall'ordiname
nto

polizia locale omessa verifica per 
interesse di parte

Attività 
informativa

accertamenti 
informativi ed 
anagrafici, notifica 
atti amministrativi 
e giudiziari

iniziativa 
d'ufficio

attività 
amministrativa

provvedimenti 
previsti 
dall'ordiname
nto

polizia locale omessa verifica per 
interesse di parte

Procedure Z.T.L. Gestione 
procedura Zone a 
traffico limitato

iniziativa 
d'ufficio

attività di 
vigilanza

provvedimenti 
previsti 
dall'ordiname
nto

polizia locale omessa verifica per 
interesse di parte

Protezione civile Attività di 
protezione civile

iniziativa 
d'ufficio

attività di 
monitoraggio del 
territorio

provvedimenti 
previsti 
dall'ordiname
nto

polizia locale omessa verifica per 
interesse di parte

Gestione affari 
generali, 
logistica, risorse 
finanziarie e 
strumentali , del 
personale polizia 
municipale

attività di gestione 
presenze 
personale funizoni 
di segreteria, 
gestione del 
protocollo, 
gestione risorse 
finanziarie e 
strumentali.

iniziativa 
d'ufficio

attività 
amministrativa

provvedimenti 
previsti 
dall'ordiname
nto

polizia locale

omessa verifica per 
interesse di parte



122 tutti i settori

123

subappalto

124

contratti pubblici 
di cui al 
d.l.76/2020 e 
77/2021

appalti di lavori  
fino a  € 150.000 e 
forniture fino a € 
139.000

iniziativa 
d'ufficio

attività 
amministrativa

provvedimenti 
previsti 
dall'ordiname
nto

rischio del 
frazionamento 
artificioso del valore 
dell’appalto – utilizzo 
improprio della 
procedura negoziata

contratti pubblici 
di cui al 
d.l.76/2020 e 
77/2021

iniziativa 
d'ufficio attività 

amministrativa

provvedimenti 
previsti 
dall'ordiname
nto

Opere e Lavori 
Pubblici 

rilascio autorizzazione 
in assenza dei controlli 
previsti dalla norma

contratti pubblici 
di cui al 
d.l.76/2020 e 
77/2021

premio di 
accelerazione

iniziativa 
d'ufficio

attività 
amministrativa

provvedimenti 
previsti 
dall'ordiname
nto

Opere e Lavori 
Pubblici 

corresponsione di un 
premio senza verifica 
delle circostanze di 
attribuzione





B- Analisi dei rischi 

n. Processo  Catalogo dei rischi principali

Indicatori di s ma del livello di rischio

Mo vazione

A B C D E F G H I L

1 A M N A M M A

2 A M N A A A A

3 B B N A M A B

4 B- B N B A M B-

5 N B N B A A B-

6 N B N B A A B-

7 B M N A A A M

8 A M N A M M A

9 A++ A++ N A A A+ A++

10 Ges one del contenzioso A A N A A A A

11 Ges one del protocollo B- B N A A A B-

12 M A N A A M M

13 B- M N A A A B-

14 Istru oria delle deliberazioni B- M N A A A B-

Valutazione 
complessiva livello di 

interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA

manifestazione 
di even  

corru vi in 
passato

trasparenza 
del processo 
decisionale

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
a uazione delle 

misure di 
tra amento 

Incen vi economici al personale 
(produ vità e retribuzioni di 
risultato)

Alterazione  per interesse 
personale di uno o più 

commissari

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e u lità personali, in favore di 
taluni sogge  a scapito di altri. 

Concorso per l'assunzione di 
personale 

Alterazione  per interesse 
personale di uno o più 

commissari

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e u lità personali, in favore di 
taluni sogge  a scapito di altri. 

Concorso per la progressione in 
carriera del personale 

Alterazione  per interesse 
personale di uno o più 

commissari

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Ges one giuridica del 
personale: permessi, ferie, ecc. 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/u lità 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.)

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/u lità 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Contra azione decentrata 
integra va

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/u lità 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

servizi di formazione del 
personale dipendente

 Alterazione del formatore per 
interesse/u lità di parte

Tra andosi di contra o d'appalto di servizi, da  gli interessi 
economici che a va, potrebbe celare comportamen  
scorre  a favore di taluni operatori in danno di altri.  

Incen vi economici al personale 
(produ vità e retribuzioni di 
risultato)

Alterazione  per interesse 
personale di uno o più 

commissari

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e u lità personali, in favore di 
taluni sogge  a scapito di altri. 

Supporto giuridico e pareri 
legali 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/u lità 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere vantaggi e u lità personali. A esi  i 
valori economici che il processo a va, il rischio è stato 
ritenuto Alto.  

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/u lità 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere vantaggi e u lità personali. A esi  i 
valori economici che il processo a va, il rischio è stato 
ritenuto Alto.  

Ingius ficata dilatazione dei 
tempi

Il processo non consente margini di discrezionalità. I vantaggi 
che produrrebbe in favore dei terzi sono di valore, in genere, 
assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso  o 
molto basso (B-). 

Organizzazione even  culturali 
ricrea vi

violazione delle norme per 
interesse di parte

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere vantaggi e u lità personali. Ma da  
i valori economici, in genere modes , che il processo a va, il 
rischio è stato ritenuto Medio.  

Funzionamento degli organi 
collegiali 

violazione delle norme per 
interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

violazione delle norme 
procedurali

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



n. Processo  Catalogo dei rischi principali

Indicatori di s ma del livello di rischio

Mo vazioneValutazione 
complessiva livello di 

interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA

manifestazione 
di even  

corru vi in 
passato

trasparenza 
del processo 
decisionale

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
a uazione delle 

misure di 
tra amento 

15 B- M N A A A B-

16 Accesso agli a , accesso civico M M N M A M M

17 B- M N A A A B-

18 Ges one dell'archivio storico B- M N A A A B-

19 A A N M A M M

20 B B B B B B B

21 M M N A M A A

22 A M N A M A A

23 A M N M A A A++

24 M B N M M M M

25 Affidamen  in house M B N M M M A+

26 M M N M M M M

27 A A N M M M M

Pubblicazione delle 
deliberazioni

violazione delle norme 
procedurali

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

violazione di norme per 
interesse/u lità 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere vantaggi e u lità personali. Ma da  
i valori economici, in genere modes , che il processo a va, il 
rischio è stato ritenuto Medio.  

Ges one dell'archivio corrente 
e di deposito

violazione di norme 
procedurali, anche interne

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

violazione di norme 
procedurali, anche interne

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

formazione di determinazioni, 
ordinanze, decre  ed altri a  
amministra vi 

violazione delle norme per 
interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Indagini di customer sa sfac on 
e qualità 

violazione di norme 
procedurali per "pilotare" gli 

esi  e celare cri cità

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Selezione per l'affidamento di 
incarichi professionali 

Alterazione  per interesse 
personale di uno o più 

commissari

I contra  d'appalto di lavori, forniture e servizi, da  gli 
interessi economici che a vano, possono celare 
comportamen  scorre  a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fa  di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

Affidamento mediante 
procedura aperta (o ristre a) di 
lavori, servizi, forniture

Alterazione  per interesse 
personale di uno o più 

commissari

I contra  d'appalto di lavori, forniture e servizi, da  gli 
interessi economici che a vano, possono celare 
comportamen  scorre  a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fa  di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

Affidamento dire o di lavori, 
servizi o forniture

alterazione-  mancata 
rotazione

I contra  d'appalto di lavori, forniture e servizi, da  gli 
interessi economici che a vano, possono celare 
comportamen  scorre  a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fa  di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

Gare ad evidenza pubblica di 
vendita di beni 

alterazione  per 
interesse/u lità di uno o più 

commissari

I contra  d'appalto di lavori, forniture e servizi, da  gli 
interessi economici che a vano, possono celare 
comportamen  scorre  a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fa  di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

violazione delle norme e dei 
limi  dell'in house providing 
per interesse/u lità di parte

L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 
sempre efficien , talvolta cela condo e scorre e e confli  di 
interesse. 

ATTIVITA': Nomina della 
commissione giudicatrice art. 77

Alterazione con conseguente 
violazione delle norma 

procedurali, per 
interesse/u lità dell'organo 

che nomina

I contra  d'appalto di lavori, forniture e servizi, da  gli 
interessi economici che a vano, possono celare 
comportamen  scorre  a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fa  di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

ATTIVITA': Verifica delle offerte 
anomale art. 97

alterazione, con conseguente 
violazione delle norma 

procedurali, per 
interesse/u lità di uno o più 

commissari o del RUP

I contra  d'appalto di lavori, forniture e servizi, da  gli 
interessi economici che a vano, possono celare 
comportamen  scorre  a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fa  di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 



n. Processo  Catalogo dei rischi principali

Indicatori di s ma del livello di rischio

Mo vazioneValutazione 
complessiva livello di 

interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA

manifestazione 
di even  

corru vi in 
passato

trasparenza 
del processo 
decisionale

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
a uazione delle 

misure di 
tra amento 

28 A M N M M M B

29 A A N A M M A++

30 B- B- N N B- N B

31 M M N B B B M La programmazione vede coinvol  tu  i se ori.

32 B M N M M M M

33 M M N M M M M

34 M M N M M M M

35 A B B- A A A M

36 M A N B A M A

37 A M N M M B M

38 A M N M M B M

39 Controlli sull'uso del territorio A B B- A A A M

40 A A N B A M A

41 A+ M A A+ M A++ A++

ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base al prezzo

alterazione con conseguente 
violazione delle norma 

procedurali, per 
interesse/u lità di uno o più 

commissari 

I contra  d'appalto di lavori, forniture e servizi, da  gli 
interessi economici che a vano, possono celare 
comportamen  scorre  a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fa  di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base all’OEPV

alterazione con conseguente 
violazione delle norma 

procedurali, per 
interesse/u lità di uno o più 

commissari 

I contra  d'appalto di lavori, forniture e servizi, da  gli 
interessi economici che a vano, possono celare 
comportamen  scorre  a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fa  di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

Programmazione dei lavori art. 
21

violazione delle norme 
procedurali

La programmazione vede coinvol  tu  i se ori tecnici per 
cui il grado di rischio è ritenuto basso. (B)

Programmazione di forniture e 
di servizi

violazione delle norme 
procedurali

Ges one e archiviazione dei 
contra  pubblici

violazione delle norme 
procedurali

la ges one dei contra  s pula  comporta un livello di 
rischio medio

Accertamen  e verifiche dei 
tribu  locali

omessa verifica per interesse di 
parte

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni sogge  a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

Accertamen  con adesione dei 
tribu  locali

omessa verifica per interesse di 
parte

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni sogge  a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

Accertamen  e controlli 
sull'a vità edilizia privata 
(abusi)

omessa verifica per interesse di 
parte

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni sogge  a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

Vigilanza sulla circolazione e la 
sosta

omessa verifica per interesse di 
parte

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni sogge  a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

Vigilanza e verifiche sulle 
a vità commerciali in sede fissa 

omessa verifica per interesse di 
parte

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni sogge  a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. Il 
rischio è ritenuto medio.

Vigilanza e verifiche su merca  
ed ambulan

omessa verifica per interesse di 
parte

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni sogge  a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. Il 
rischio è ritenuto medio.

omessa verifica per interesse di 
parte

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni sogge  a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

Controlli sull’abbandono di 
rifiu  urbani

omessa verifica per interesse di 
parte

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni sogge  a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

Raccolta, recupero e 
smal mento rifiu

. Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 

I contra  d'appalto per la raccolta e lo smal mento dei 
rifiu , da  gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamen  scorre . Fa  di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 



n. Processo  Catalogo dei rischi principali

Indicatori di s ma del livello di rischio

Mo vazioneValutazione 
complessiva livello di 

interesse 
"esterno" 
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di even  
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passato
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grado di 
a uazione delle 

misure di 
tra amento 

42 A M N A A A A

43 B B N A B B B

44 A M N A A M A

45 Adempimen  fiscali violazione di norme  B- B N A A A B-

46 S pendi del personale violazione di norme B- B N A A A B-

47 violazione di norme B M N A A A B

48 manutenzione delle aree verdi M M M M M M M

49 A B N B M M M

50 A B N B M M M

51 A B N B M M M

52 manutenzione dei cimiteri B M N M A M M

53 servizi di custodia dei cimiteri B M N M A M M

54 B M B B M M M

55 A B N B M M M

Ges one delle sanzioni per 
violazione del Codice della 
strada

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni sogge  a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

Ges one ordinaria della entrate 
violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 
dei tempi

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Ges one ordinaria delle spese 
di bilancio 

ingius ficata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

des natario del provvedimento 
tardivo a concedere "u lità" al 

funzionario

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni sogge  a scapito di altri, 
accelerando o dilatando i tempi dei procedimen  

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Tribu  locali (IMU, addizionale 
IRPEF, ecc.)

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

alterazione. Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

manutenzione delle strade e 
delle aree pubbliche

alterazione. Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 

Il processo è regolamentato da specifiche norme, che non 
consentono margini di discrezionalità, essendo tra l’altro 
affidato a più figure.  Il rischio è stato ritenuto Medio.  

installazione e manutenzione 
segnale ca, orizzontale e 
ver cale, su strade e aree 
pubbliche

alterazione. Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

servizio di rimozione della neve 
e del ghiaccio su strade e aree 
pubbliche

alterazione. Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

alterazione. Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

manutenzione degli immobili e 
degli impian  di proprietà 
dell'ente

alterazione. Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

manutenzione degli impian  
elevatori di proprietà dell'ente

alterazione. Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 

Il processo è regolamentato da specifiche norme, che non 
consentono margini di discrezionalità, essendo tra l’altro 
affidato a più figure.  Il rischio è stato ritenuto Medio.  
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56 B M N M A M M

57 servizi di pubblica illuminazione M B N M B M M

58 M B N M B M M

59 servizi di ges one biblioteche B M N M A M M

60 servizi di ges one musei B M N M A M M

61 A B N M M M M

62 M M M M M M M

63 M M N B B M M

64 B- B N B B M B

65 ges one del sito web B- B N B- B M B

66 Ges one delle Isole ecologiche A+ M N A+ M A++ A++

67 A M N A M A A

68 Pulizia dei cimiteri A M N A M A A

69 M M N B M A M

manutenzione degli edifici 
scolas ci

alterazione. Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/u lità 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

manutenzione della rete e degli 
impian  di pubblica 
illuminazione

alterazione Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/u lità 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/u lità 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

servizi di ges one delle farmacie violazione di norme, anche 
interne, per interesse/u lità 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

servizi di ges one impian  
spor vi

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/u lità 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

servizi di ges one hardware e 
so ware

alterazione Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

servizi di disaster recovery e 
backup

alterazione Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Basso.  

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/u lità 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Basso.  

alterazione Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 

I contra  d'appalto per la raccolta e lo smal mento dei 
rifiu , da  gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamen  scorre . Fa  di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

Pulizia delle strade e delle aree 
pubbliche

violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/u lità 

I contra  d'appalto per la raccolta e lo smal mento dei 
rifiu , da  gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamen  scorre . Fa  di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/u lità 

I contra  d'appalto per la raccolta e lo smal mento dei 
rifiu , da  gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamen  scorre . Fa  di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

Pulizia degli immobili e degli 
impian  di proprietà dell'ente

violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/u lità 

I contra  d'appalto per la raccolta e lo smal mento dei 
rifiu , da  gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamen  scorre . Fa  di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 
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70 Permesso di costruire A B N A A M M

71 Provvedimento Unico Suap A B N B M M M

72 A M N A A A M

73 A B N B M M M

74 A A N A A A B

75 A A N A A A B

76 A A N A A A B

77 M M N A A M M

78 A+ M N A A M A+

79 A B N B M M M

80 Sicurezza ed ordine pubblico B M N B A M B

81 Servizi di protezione civile B B B B B B B

violazione delle norme, dei 
limi  e degli indici urbanis ci 

per interesse di parte

L'a vità edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamen  scorre . 

violazione delle norme, dei 
limi  e degli indici urbanis ci 

per interesse di parte

Il Procedimento unico, rela vo alle a vità produ ve, è un 
processo comlesso in cui confluiscono più endoprocedimen , 
comprese le autorizzazioni rela ve sia all’edilizia produ va 
che all’annona ma essendo regolamentate da norme di 
Se ore specifiche non lascia mol  margini di discrezionalità. 
Il rischio è da ritenersi medio.   

Permesso di costruire in aree 
assogge ate ad autorizzazione 
paesaggis ca

violazione delle norme, dei 
limi  e degli indici urbanis ci 

per interesse di parte

L'a vità edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamen  scorre . 

Provvedimento Unico Suap          
 in aree assogge ate ad 
autorizzazione paesaggis ca

violazione delle norme, dei 
limi  e degli indici urbanis ci 

per interesse di parte

Il Procedimento unico, rela vo alle a vità produ ve, è un 
processo comlesso in cui confluiscono più endoprocedimen , 
comprese le autorizzazioni rela ve sia all’edilizia produ va 
che all’annona ma essendo regolamentate da norme di 
Se ore specifiche non lascia mol  margini di discrezionalità. 
Il rischio è da ritenersi medio.   

Provvedimen  di pianificazione 
urbanis ca generale

violazione del confli o di 
interessi, delle norme, dei limi  

e degli indici urbanis ci per 
interesse di parte

La pianificazione urbanis ca richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere u lizzata 
impropriamente per o enere vantaggi ed u lità. 

Provvedimen  di pianificazione 
urbanis ca a ua va

violazione del confli o di 
interessi, delle norme, dei limi  

e degli indici urbanis ci per 
interesse di parte

La pianificazione urbanis ca richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere u lizzata 
impropriamente per o enere vantaggi ed u lità. 

Permesso di costruire 
convenzionato 

confli o di interessi, violazione 
delle norme, dei limi  e degli 
indici urbanis ci per interesse 

di parte

L'a vità edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamen  scorre . 

Ges one del re colo idrico 
minore 

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/u lità di parte

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Procedimento per 
l’insediamento di una nuova 
cava

violazione dei divie  su 
confli o di interessi, violazione 

di norme, limi  e indici 
urbanis ci per interesse/u lità 

di parte

L'a vità imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingen . Gli uffici 
potrebbero u lizzare impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e u lità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

Procedimento urbanis co per 
l’insediamento di un centro 
commerciale 

violazione dei divie  su confli o di 
interessi, violazione di norme, limi  

e indici urbanis ci per 
interesse/u lità di parte

Il Procedimento unico, rela vo alle a vità produ ve, è un 
processo comlesso in cui confluiscono più endoprocedimen , 
comprese le autorizzazioni rela ve sia all’edilizia produ va 
che all’annona ma essendo regolamentate da norme di 
Se ore specifiche non lascia mol  margini di discrezionalità. 
Il rischio è da ritenersi medio.   

violazione di norme, 
regolamen , ordini di servizio 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 

di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
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82 A A N B A M A

83 A M N M A M A

84 A M N M A M A

85 Servizi per minori e famiglie A M N M A M A

86 A M N M A M A

87 Servizi per disabili A M N M A M A

88 Servizi per adul  in difficoltà A M N M A M A

89 A M N M A M A

90 M M A M M M M

91 M M B M M M M

92 B B- B- B- B- B- B-

93 Ges one degli alloggi pubblici A M N A A M A

94 M M N M A A M

95 Asili nido B M N M A A B

Designazione dei rappresentan  
dell'ente presso en , società, 
fondazioni.  

violazione dei limi  in materia 
di confli o di interessi e delle 

norme procedurali per 
interesse/u lità dell'organo 

che nomina

La nomina di amministratori in società, en , organismi 
collega  alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 
competenza, può celare condo e scorre e e confli  di 
interesse. 

Concessione di sovvenzioni, 
contribu , sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 

di parte

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e u lità personali, in favore di 
taluni sogge  a scapito di altri. 

Autorizzazioni ex ar . 68 e 69 
del TULPS (spe acoli, 
intra enimen , ecc.)

ingius ficata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

des natario del provvedimento 
tardivo a concedere "u lità" al 

funzionario

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e u lità personali, in favore di 
taluni sogge  a scapito di altri. 

 alterazione per 
interesse/u lità di uno o più 

commissari

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e u lità personali, in favore di 
taluni sogge  a scapito di altri. 

Servizi assistenziali e socio-
sanitari per anziani

alterazione per interesse/u lità 
di uno o più commissari

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e u lità personali, in favore di 
taluni sogge  a scapito di altri. 

alterazione per interesse/u lità 
di uno o più commissari

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e u lità personali, in favore di 
taluni sogge  a scapito di altri. 

alterazione per interesse/u lità 
di uno o più commissari

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e u lità personali, in favore di 
taluni sogge  a scapito di altri. 

Servizi di integrazione dei 
ci adini stranieri

Selezione "pilotata" per 
interesse/u lità di uno o più 

commissari

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e u lità personali, in favore di 
taluni sogge  a scapito di altri. 

Ges one delle sepolture e dei 
loculi

ingius ficata richiesta di 
"u lità" da parte del 

funzionario

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Concessioni demaniali per 
tombe di famiglia

alterazione per interesse/u lità 
di uno o più commissari

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Procedimen  di esumazione ed 
estumulazione

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/u lità di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

alterazione, violazione delle 
norme procedurali per 

interesse/u lità di parte

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e u lità personali, in favore di 
taluni sogge  a scapito di altri. 

Ges one del diri o allo studio e 
del sostegno scolas co

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/u lità di parte

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/u lità di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



n. Processo  Catalogo dei rischi principali

Indicatori di s ma del livello di rischio

Mo vazioneValutazione 
complessiva livello di 

interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA

manifestazione 
di even  

corru vi in 
passato

trasparenza 
del processo 
decisionale

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
a uazione delle 

misure di 
tra amento 

96 Servizio di "dopo scuola" B M N M A A B

97 Servizio di trasporto scolas co B M N M A A B

98 Servizio di mensa B M N M A A B

99 A B N B M M M

100 Autorizzazione Passi Carrabili A B N B M M M

101 Pra che anagrafiche B- B- N A A A B-

102 Cer ficazioni anagrafiche B- B- N A A A B-

103 B- B- N A A A B-

104 Rilascio di documen  di iden tà B- B- N A A A B-

105 Rilascio di patrocini B A N B A B B

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/u lità di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/u lità di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/u lità di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Autorizzazione all’occupazione 
del suolo pubblico

ingius ficata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

des natario del provvedimento 
tardivo a concedere "u lità" al 

funzionario

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

ingius ficata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

des natario del provvedimento 
tardivo a concedere "u lità" al 

funzionario

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

ingius ficata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

des natario del provvedimento 
tardivo a concedere "u lità" al 

funzionario

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

ingius ficata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

des natario del provvedimento 
tardivo a concedere "u lità" al 

funzionario

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

a  di nascita, morte, 
ci adinanza e matrimonio

ingius ficata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

des natario del provvedimento 
tardivo a concedere "u lità" al 

funzionario

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

ingius ficata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

des natario del provvedimento 
tardivo a concedere "u lità" al 

funzionario

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

violazione delle norme per 
interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



n. Processo  Catalogo dei rischi principali

Indicatori di s ma del livello di rischio

Mo vazioneValutazione 
complessiva livello di 

interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA

manifestazione 
di even  

corru vi in 
passato

trasparenza 
del processo 
decisionale

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
a uazione delle 

misure di 
tra amento 

106 Ges one della leva B- B- N A A A B-

107 Consultazioni ele orali B- B- N A A A B-

108 Ges one dell'ele orato B- B- N A A A B-

109 M M N B M B M

110 A M N B B B M

111 A M N B B B M

112 A M N B B B M

113 M B N B- B- B- B

114 M M N M B M M

115 M M B M B M M

116 B B N B B B B

117 B M N B B B B

118 M M N M M M M

119 M M N M M M M

violazione delle norme per 
interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

violazione delle norme per 
interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

violazione delle norme per 
interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Esecuzione del contra o - Stato 
di avanzamento lavori

omessa verifica per interesse di 
parte

L'a vità prevede il coinvolgimento di più sogge  (D.L. , 
Funzionario, RUP. dirigente) per cui il grado di rischio è 
ritenuto moderato (M)

Esecuzione del contra o - 
Varian  in corso d'opera

omessa verifica per interesse di 
parte

L'a vità prevede il coinvolgimento di più sogge  (D.L. , 
Funzionario, RUP. dirigente) per cui il grado di rischio è 
ritenuto moderato (M)

Esecuzione del contra o - 
Subappalto

omessa verifica per interesse di 
parte

L'a vità prevede il coinvolgimento di più sogge  (D.L. , 
Funzionario, RUP. dirigente) per cui il grado di rischio è 
ritenuto moderato (M)

Esecuzione del contra o - 
Controversie

omessa verifica per interesse di 
parte

L'a vità prevede il coinvolgimento di più sogge  (D.L. , 
Funzionario, RUP. Dirigente, Se ore Avvocatura) per cui il 
grado di rischio è ritenuto moderato (M)

Cer fica  di idoneità 
alloggia va

omessa verifica per interesse di 
parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B). 

a vità di polizia 
edilizia:monitoraggio e vigilanza 
dei can eri edili finalizzata al 
contrasto di ogni violazione 
urbanis co - edilizia

violazione delle norme per 
interesse/u lità

L'a vità edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamen  scorre . 

a vità di polizia commerciale:  
monitoraggio e vigilanza in 
materia di commercio in sede 
fissa, ambulantato,  esercizi 
pubblici  - 

violazione delle norme per 
interesse/u lità

L'a vità economica e commerciale è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, che 
potrebbero determinare i funzionari a tenere comportamen  
scorre . 

a vità di polizia 
ambientale:monitoraggio e 
vigilanza in materia ambientale 
e decoro urbano

violazione delle norme per 
interesse/u lità

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e u lità personali, in favore di 
taluni sogge  a scapito di altri. 

a vità di Polizia stradale:  
monitoraggio e vigilanza della 
circolazione stradale  - 
rilevazione sinistri stradali  

violazione delle norme per 
interesse/u lità

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

a vità di monitoraggio e 
controllo tribu  locali

violazione delle norme per 
interesse/u lità

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e u lità personali, in favore di 
taluni sogge  a scapito di altri. 

a vità di  Polizia GiudiziarIa: 
esercizio funzioni di polizia 
anche delegate dall'autorità 
giudiziaria

violazione delle norme per 
interesse/u lità

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e u lità personali, in favore di 
taluni sogge  a scapito di altri. 



n. Processo  Catalogo dei rischi principali

Indicatori di s ma del livello di rischio

Mo vazioneValutazione 
complessiva livello di 

interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA

manifestazione 
di even  

corru vi in 
passato

trasparenza 
del processo 
decisionale

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
a uazione delle 

misure di 
tra amento 

120 M M N M M M M

121 B B N B B B B

122 M M N M M M M

123 a vità di protezione civile B- B- N B- B- B- B-

124 B B N B B B B

B B N B B B B

Subappalto B B N B B B B

Premio di accellerazione B B N B B B B

a vità di  ges one del 
procedimento sanzionatorio 
amministra vo codice della 
strada e legge 689/1981

violazione delle norme per 
interesse/u lità

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e u lità personali, in favore di 
taluni sogge  a scapito di altri.

accertamen  informa vi ed 
anagrafici, no fica a  
amministra vi e giudiziari 

violazione delle norme per 
interesse/u lità

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

ges one procedura Zone a 
traffico limitato 

violazione delle norme per 
interesse/u lità

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e u lità personali, in favore di 
taluni sogge  a scapito di altri.

violazione delle norme per 
interesse/u lità

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

a vità di ges one presenze 
personale funizoni di segreteria, 
ges one del protocollo, 
ges one risorse finanziarie e 
strumentali.

violazione delle norme per 
interesse/u lità

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni sogge  a scapito di altri, 
accelerando o dilatando i tempi dei procedimen

rischio del frazionamento ar ficioso 
del valore dell’appalto – u lizzo 
improprio della procedura negoziata

violazione delle norme per 
interesse/u lità

tracciare tu  gli affidamen  di valore vicino alla soglia 
minima

violazione delle norme per 
interesse/u lità

pubblicazione dei nomina vi  delle imprese subbalpatrici e 
degli impr  contra uali

violazione delle norme per 
interesse/u lità

pubblicizzazione del cronoprogramma come risulta dagli a  
proge uali e dal contra o 



ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure

n. 
Processo  Mo vazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

A B C D E F G H

1 A

2 A

3 B

4 B-

5 B-

6 B-

7 M

8 A

9 A++

10 Ges one del contenzioso A

11 Ges one del protocollo B-

12 M

13 B-

14 B-

15 B-

Catalogo dei rischi 
principali

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Responsabile 
a uazione misure 

Termine di 
a uazione

Incen vi economici al 
personale (produ vità e 
retribuzioni di risultato)

Alterazione per interesse 
personale di uno o più 

commissari

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e u lità personali, in favore di 
taluni sogge  a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu e le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effe ua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sesssione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Concorso per l'assunzione 
di personale 

Alterazione  per 
interesse/u lità di uno o 

più commissari

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e u lità personali, in favore di 
taluni sogge  a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu e le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effe ua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sesssione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Concorso per la 
progressione in carriera del 
personale 

Alterazione per 
interesse/u lità di uno o 

più commissari

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Ges one giuridica del 
personale: permessi, ferie, 
ecc. 

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/u lità 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.)

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/u lità 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Contra azione decentrata 
integra va

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/u lità 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Servizi di formazione del 
personale dipendente

Alterazione del formatore 
per interesse/u lità di 

parte

Tra andosi di contra o d'appalto di servizi, da  gli interessi 
economici che a va, potrebbe celare comportamen  
scorre  a favore di taluni operatori in danno di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Incen vi economici al 
personale (produ vità e 
retribuzioni di risultato)

violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e competenze, di cui 
dispongono, per vantaggi e u lità personali, in favore di 
taluni sogge  a scapito di altri.  

1-Misura specifica di controllo: l'a vità di levata dei protes  deve 
essere ogge o di verifica periodica da parte di una commissione 
tecnica appositamente cos tuita. 2-Misura specifica di trasparenza: i 
verbali della commissione sono pubblica  in amministrazione 
trasparente. 

La commissione deve essere cos tuita entro il 
30 giugno 2020 ed avviare i lavori entro 

se embre. 

Supporto giuridico e pareri 
legali 

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/u lità 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere vantaggi e u lità personali. A esi i 
valori economici che il processo a va, il rischio è stato 
ritenuto  Alto.   

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/u lità 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere vantaggi e u lità personali. Ma da  
i valori economici, in genere modes , che il processo a va, il 
rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Ingius ficata dilatazione 
dei tempi

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Organizzazione even  
culturali ricrea vi

violazione delle norme 
per interesse di parte

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere vantaggi e u lità personali. Ma da  
i valori economici, in genere modes , che il processo a va, il 
rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Funzionamento degli organi 
collegiali 

violazione delle norme 
per interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Istru oria delle 
deliberazioni

violazione delle norme 
procedurali

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Pubblicazione delle 
deliberazioni

violazione delle norme 
procedurali

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 



n. 
Processo  Mo vazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Responsabile 
a uazione misure 

Termine di 
a uazione

16 M

17 B-

18 B-

19 M

20 B

21 A

22 A

23 A++

24 M

25 Affidamen  in house A+

26 M

27 M

Accesso agli a , accesso 
civico 

violazione di norme per 
interesse/u lità 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere vantaggi e u lità personali. Ma da  
i valori economici, in genere modes , che il processo a va, il 
rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Ges one dell'archivio 
corrente e di deposito

violazione di norme 
procedurali, anche 

interne

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Ges one dell'archivio 
storico

violazione di norme 
procedurali, anche 

interne

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Formazione di 
determinazioni, ordinanze, 
decre  ed altri a  
amministra vi 

violazione delle norme 
per interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Indagini di customer 
sa sfac on e qualità 

violazione di norme 
procedurali per "pilotare" 

gli esi  e celare cri cità

il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Selezione per l'affidamento 
di incarichi professionali 

Alterazione  per interesse 
personale di uno o più 

commissari

I contra  d'appalto di lavori, forniture e servizi, da  gli 
interessi economici che a vano, possono celare 
comportamen  scorre  a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fa  di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1-Misure di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal  d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente.

Affidamento mediante 
procedura aperta (o 
ristre a) di lavori, servizi, 
forniture

Alterazione  per 
interesse/u lità di uno o 

più commissari

I contra  d'appalto di lavori, forniture e servizi, da  gli 
interessi economici che a vano, possono celare 
comportamen  scorre  a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fa  di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tu e le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contra  pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sesssione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

Affidamento dire o di 
lavori, servizi o forniture

alterazione - mancata 
rotazione

I contra  d'appalto di lavori, forniture e servizi, da  gli 
interessi economici che a vano, possono celare 
comportamen  scorre  a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fa  di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tu e le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contra  pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 
gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sesssione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

a uata alla prima scadenza u le di ciascun 
incarico. 

Gare ad evidenza pubblica 
di vendita di beni 

Alterazione per 
interesse/u lità di uno o 

più commissari

I contra  d'appalto di lavori, forniture e servizi, da  gli 
interessi economici che a vano, possono celare 
comportamen  scorre  a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fa  di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tu e le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contra  pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 3-Fromazione : al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/giuridica in materia di 
gare. 4- è necessario la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento.

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sesssione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

a uata alla prima scadenza u le di ciascun 
incarico. 

violazione delle norme e 
dei limi  dell'in house 

providing per 
interesse/u lità di parte

L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 
sempre efficien , talvolta cela condo e scorre e e confli  di 
interesse. 

1- Misure di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tu e le informazioni imposte dal d.lgs. 
33,2013 e dal Codice dei contra  pubblici. 2- Misure di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, verifica, anche a 
campione, lo volgimento delle selezioni.    

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sesssione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

ATTIVITA': Nomina della 
commissione giudicatrice 
art. 77

Alterazione con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/u lità 

dell'organo che nomina

I contra  d'appalto di lavori, forniture e servizi, da  gli 
interessi economici che a vano, possono celare 
comportamen  scorre  a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fa  di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tu e le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contra  pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni , con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento degli affidamen  e l'esecuzione dei "contra  
di servizio". 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sesssione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

ATTIVITA': Verifica delle 
offerte anomale art. 97

Alterazione,  con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/u lità di 
uno o più commissari o 

del RUP

I contra  d'appalto di lavori, forniture e servizi, da  gli 
interessi economici che a vano, possono celare 
comportamen  scorre  a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fa  di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tu e le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contra  pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sesssione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT. 



n. 
Processo  Mo vazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Responsabile 
a uazione misure 

Termine di 
a uazione

28 B

29 A++

30 B

31 M la programmazione vede coinvol  tu  i se ori. 

32 M

33 M

34 M

35 M

36 A

37 M

38 M

39 M

40 A

ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base al 
prezzo

Alterazione  con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/u lità di 
uno o più commissari 

I contra  d'appalto di lavori, forniture e servizi, da  gli 
interessi economici che a vano, possono celare 
comportamen  scorre  a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fa  di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tu e le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contra  pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sesssione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base 
all’OEPV

Alterazione con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/u lità di 
uno o più commissari 

I contra  d'appalto di lavori, forniture e servizi, da  gli 
interessi economici che a vano, possono celare 
comportamen  scorre  a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fa  di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tu e le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contra  pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sesssione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

Programmazione dei lavori 
art. 21

violazione delle norme 
procedurali

La programmazione vede coinvol  tu  i se ori tecnici per 
cui il grado di rischio è ritenuto basso. 

1- Misura di trasparenza generale: è necessario pubblicare in 
amministrazioni trasparente tu e le informazioni imposte dal d.lgs. 
33/2013 e dal Codice dei  contra  pubblici. 2- Misure di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sessione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT

Programmazione di 
forniture e di servizi

violazione delle norme 
procedurali

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Ges one e archiviazione dei 
contra  pubblici

violazione delle norme 
procedurali

La ges one dei contra  s pula  comporta un livello di richio 
medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Accertamen  e verifiche dei 
tribu  locali

omessa verifica per 
interesse di parte

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni sogge  a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs. 33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Accertamen  con adesione 
dei tribu  locali

omessa verifica per 
interesse di parte

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni sogge  a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu e le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effe ua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sesssione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Accertamen  e controlli 
sull'a vità edilizia privata 
(abusi)

omessa verifica per 
interesse di parte

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni sogge  a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu e le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effe ua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sesssione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Vigilanza sulla circolazione 
e la sosta

omessa verifica per 
interesse di parte

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni sogge  a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu e le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effe ua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sesssione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Vigilanza e verifiche sulle 
a vità commerciali in sede 
fissa 

omessa verifica per 
interesse di parte

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni sogge  a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. Il 
rischio è ritenuto medio. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu e le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effe ua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sesssione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Vigilanza e verifiche su 
merca  ed ambulan

omessa verifica per 
interesse di parte

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni sogge  a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu e le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effe ua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sesssione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Controlli sull'uso del 
territorio

omessa verifica per 
interesse di parte

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni sogge  a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu e le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effe ua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sesssione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Controlli sull’abbandono di 
rifiu  urbani

omessa verifica per 
interesse di parte

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni sogge  a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu e le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effe ua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sesssione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 



n. 
Processo  Mo vazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Responsabile 
a uazione misure 

Termine di 
a uazione

41 A++

42 A

43 B

44 A

45 Adempimen  fiscali violazione di norme  B-

46 S pendi del personale violazione di norme B-

47 violazione di norme B

48 M

49 M

50 M

51 M

52 Manutenzione dei cimiteri M

53 M

Raccolta, recupero e 
smal mento rifiu

 Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

I contra  d'appalto per la raccolta e lo smal mento dei 
rifiu , da  gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamen  scorre . Fa  di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tu e le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contra  pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare l'esecuzione del contra o. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica. 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sesssione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata.  

Ges one delle sanzioni per 
violazione del Codice della 
strada

violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni sogge  a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu e le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effe ua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sesssione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Ges one ordinaria della 
entrate 

violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effe ua controlli periodici, anche a 
campione. 3-formazione: al personale deve essere somministratata 
adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli devono essere 

effe ua  dalla prima sessione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata.  

Ges one ordinaria delle 
spese di bilancio 

ingius ficata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il des natario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "u lità" al 
funzionario

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni sogge  a scapito di altri, 
accelerando o dilatando i tempi dei procedimen  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu e le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. ed assicurare il correlato 
"accesso civico".

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente.  

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la pubblicazione 
di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effe ua controlli periodici, anche a campione. 3-
formazione: al personale deve essere somministratata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli devono essere 

effe ua  dalla prima sessione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Tribu  locali (IMU, 
addizionale IRPEF, ecc.)

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Manutenzione delle aree 
verdi

alterazione. Omesso 
controllo dell'esecuzione 

del servizio 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Manutenzione delle strade 
e delle aree pubbliche

alterazione. Omesso 
controllo dell'esecuzione 

del servizio 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Installazione e 
manutenzione segnale ca, 
orizzontale e ver cale, su 
strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Servizio di rimozione della 
neve e del ghiaccio su 
strade e aree pubbliche

Alterazione. Omesso 
controllo dell'esecuzione 

del servizio 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Alterazione. Omesso 
controllo dell'esecuzione 

del servizio 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

servizi di custodia dei 
cimiteri

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 



n. 
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Valutazione 
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53 M

54 M

55 M

56 M

57 M

58 M

59 M

60 Servizi di ges one musei M

60 M

61 M

62 M

63 B

64 Ges one del sito web B

65 A++

66 A

Serrvizi di custodia dei 
cimiteri

"Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio. 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasarenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Manutenzione degli 
immobili e degli impian  di 
proprietà dell'ente

alterazione. Omesso 
controllo dell'esecuzione 

del servizio 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Manutenzione degli 
impian  elevatori di 
proprietà dell'ente

alterazione. Omesso 
controllo dell'esecuzione 

del servizio 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la pubblicazione 
di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Manutenzione degli edifici 
scolas ci

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Servizi di pubblica 
illuminazione

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/u lità 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Manutenzione della rete e 
degli impian  di pubblica 
illuminazione

alterazione. Omesso 
controllo dell'esecuzione 

del servizio 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Servizi di ges one 
biblioteche 

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/u lità 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/u lità 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Servizi di ges one delle 
farmacie

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/u lità 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Servizi di ges one impian  
spor vi

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/u lità 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Servizi di ges one hardware 
e so ware

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Servizi di disaster recovery 
e backup

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/u lità 

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Ges one delle Isole 
ecologiche 

alterazione. Omesso 
controllo dell'esecuzione 

del servizio 

I contra  d'appalto per la raccolta e lo smal mento dei 
rifiu , da  gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamen  scorre . Fa  di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu e le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effe ua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sesssione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata.

Pulizia delle strade e delle 
aree pubbliche

violazione delle norme, 
anche interne, per 
interesse/u lità 

I contra  d'appalto per la raccolta e lo smal mento dei 
rifiu , da  gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamen  scorre . Fa  di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu e le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effe ua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sesssione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata.



n. 
Processo  Mo vazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Responsabile 
a uazione misure 
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67 Pulizia dei cimiteri A

68 M

69 Permesso di costruire M

70 Procedimento Unico Suap M

71 M

72 M

73 B

74 B

violazione delle norme, 
anche interne, per 
interesse/u lità 

I contra  d'appalto per la raccolta e lo smal mento dei 
rifiu , da  gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamen  scorre . Fa  di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu e le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effe ua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sesssione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Pulizia degli immobili e 
degli impian  di proprietà 
dell'ente

violazione delle norme, 
anche interne, per 
interesse/u lità 

I contra  d'appalto per la raccolta e lo smal mento dei 
rifiu , da  gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamen  scorre . Fa  di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu e le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effe ua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sesssione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

violazione delle norme, 
dei limi  e degli indici 

urbanis ci per interesse di 
parte

L'a vità edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamen  scorre . 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tu e le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sessione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

a uata alla prima scadenza u le di ciascun 
incarico. 

violazione delle norme, 
dei limi  e degli indici 

urbanis ci per interesse di 
parte

Il Procedimento unico, rela vo alle a vità produ ve, è un 
processo complesso in cui confluiscono più 
endoprocedimen , comprese le autorizzazioni rela ve 
all'ediliziaprodu va che all'annona ma essendo 
regolarmentate da norme di se ore specifiche non lascia 
mol  margini di discrezionalità. il rischio è da ritenersi medio.

1- misure di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazine trasparente tu e le informaizioni imposte dal d.lgs. 
33/2013 e dal DPR 9380/2001.  2- Misure di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso.  3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridico 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili del procedimento. 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sessione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

a uata alla prima scadenza u le di ciascun 
incarico. 

Permesso di costruire in 
aree assogge ate ad 
autorizzazione 
paesaggis ca

violazione delle norme, 
dei limi  e degli indici 

urbanis ci per interesse di 
parte

L'a vità edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamen  scorre . 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tu e le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sessione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

a uata alla prima scadenza u le di ciascun 
incarico. 

Provvedimento Unico Suap 
in aree assogge ate ad 
autorizzazione 
paesaggis ca

violazione delle norme, 
dei limi  e degli indici 

urbanis ci per interesse di 
parte

Il procedimento unico, rela vo alle a vità produ ve, è un 
processo complesso in cui confluiscono più 
endoprocedimen , comprese le autorizzazioni rela ve 
all'ediliziaprodu va che all'annona ma essendo 
regolarmentate da norme di se ore specifiche non lascia 
mol  margini di discrezionalità. il rischio è da ritenersi medio.

1- misure di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazine trasparente tu e le informaizioni imposte dal d.lgs. 
33/2013 e dal DPR 9380/2001.  2- Misure di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso.  3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridico 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili del procedimento. 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sessione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

a uata alla prima scadenza u le di ciascun 
incarico. 

Provvedimen  di 
pianificazione urbanis ca 
generale

violazione del confli o di 
interessi, delle norme, dei 

limi  e degli indici 
urbanis ci per interesse di 

parte

La pianificazione urbanis ca richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere u lizzata 
impropriamente per o enere vantaggi ed u lità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tu e le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanis ca. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sessione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
a uata alla prima scadenza u le di ciascun 

incarico. 

Provvedimen  di 
pianificazione urbanis ca 
a ua va

violazione del confli o di 
interessi, delle norme, dei 

limi  e degli indici 
urbanis ci per interesse di 

parte

La pianificazione urbanis ca richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere u lizzata 
impropriamente per o enere vantaggi ed u lità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tu e le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente.



n. 
Processo  Mo vazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Responsabile 
a uazione misure 

Termine di 
a uazione

75 B

76 M

77 A+

77 M

78 B

79 Servizi di protezione civile B

80 A

81 A

82 A

83 Servizi per minori e famiglie A

Permesso di costruire 
convenzionato 

confli o di interessi, 
violazione delle norme, 
dei limi  e degli indici 

urbanis ci per interesse di 
parte

L'a vità edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamen  scorre . 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tu e le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sessione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

a uata alla prima scadenza u le di ciascun 
incarico. 

Ges one del re colo idrico 
minore 

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/u lità di parte

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tu e le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Procedimento per 
l’insediamento di una 
nuova cava

violazione dei divie  su 
confli o di interessi, 

violazione di norme, limi  
e indici urbanis ci per 

interesse/u lità di parte

L'a vità imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingen . Gli uffici 
potrebbero u lizzare impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e u lità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tu e le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente.

Procedimento urbanis co 
per l’insediamento di un 
centro commerciale 

violazione dei divie  su 
confli o di interessi, 

violazione di norme, limi  
e indici urbanis ci per 

interesse/u lità di parte

Il Procedimento unico, rela vo alle a vità produ ve, è un 
processo complesso in cui confluiscono più 
endoprocedimen , comprese le autorizzazioni rela ve 
all'ediliziaprodu va che all'annona ma essendo 
regolarmentate da norme di se ore specifiche non lascia 
mol  margini di discrezionalità. il rischio è da ritenersi medio.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tu e le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente.

Sicurezza ed ordine 
pubblico 

violazione di norme, 
regolamen , ordini di 

servizio 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  2- Misure di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effetua controlli periodici, anche a 
campione. 3- Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sessione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata

violazione delle norme, 
anche di regolamento, 
per interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la pubblicazione 
di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  2- Misure di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effetua controlli periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Designazione dei 
rappresentan  dell'ente 
presso en , società, 
fondazioni.  

violazione dei limi  in 
materia di confli o di 

interessi e delle norme 
procedurali per 
interesse/u lità 

dell'organo che nomina

La nomina di amministratori in società, en , organismi 
collega  alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 
competenza, può celare condo e scorre e e confli  di 
interesse. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu e le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effe ua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sesssione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Concessione di sovvenzioni, 
contribu , sussidi, ecc. 

violazione delle norme, 
anche di regolamento, 
per interesse di parte

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e u lità personali, in favore di 
taluni sogge  a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu e le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effe ua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sesssione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Autorizzazioni ex ar . 68 e 
69 del TULPS (spe acoli, 
intra enimen , ecc.)

ingius ficata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il des natario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "u lità" al 
funzionario

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e u lità personali, in favore di 
taluni sogge  a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu e le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effe ua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sesssione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

alterazione per 
interesse/u lità di uno o 

più commissari

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e u lità personali, in favore di 
taluni sogge  a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu e le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effe ua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sesssione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 



n. 
Processo  Mo vazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Responsabile 
a uazione misure 

Termine di 
a uazione

84 A

85 Servizi per disabili A

86 A

87 A

88 M

89 M

90 B-

91 A

92 M

93 Asili nido B

94 Servizio di "dopo scuola" B

95 B

96 Servizio di mensa B

97 M

98 Pra che anagrafiche B-

Servizi assistenziali e socio-
sanitari per anziani

alterazione per 
interesse/u lità di uno o 

più commissari

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e u lità personali, in favore di 
taluni sogge  a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu e le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effe ua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sesssione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

alterazione  per 
interesse/u lità di uno o 

più commissari

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e u lità personali, in favore di 
taluni sogge  a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu e le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effe ua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effe ua  dalla prima sesssione u le successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Servizi per adul  in 
difficoltà

alterazione per 
interesse/u lità di uno o 

più commissari

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e u lità personali, in favore di 
taluni sogge  a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu e le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico"

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente.

Servizi di integrazione dei 
ci adini stranieri

Selezione "pilotata" per 
interesse/u lità di uno o 

più commissari

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e u lità personali, in favore di 
taluni sogge  a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu e le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico" ed assicurare il correlato "accesso civico"

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Ges one delle sepolture e 
dei loculi

ingius ficata richiesta di 
"u lità" da parte del 

funzionario

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Concessioni demaniali per 
tombe di famiglia

alterazione per 
interesse/u lità di uno o 

più commissari

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Procedimen  di 
esumazione ed 
estumulazione

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/u lità di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Ges one degli alloggi 
pubblici

alterazione, violazione 
delle norme procedurali 
per interesse/u lità di 

parte

Gli uffici potrebbero u lizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e u lità personali, in favore di 
taluni sogge  a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu e le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013  ed assicurare il correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Ges one del diri o allo 
studio e del sostegno 
scolas co

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/u lità di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).   

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/u lità di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/u lità di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Servizio di trasporto 
scolas co

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/u lità di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/u lità di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Autorizzazione 
all’occupazione del suolo 
pubblico

ingius ficata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il des natario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "u lità" al 
funzionario

Gli uffici potrebbero u lizzare impropriamente poteri e  
competenze per o enere u lità personali. Da  gli interessi 
economici, in genere modes , che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

ingius ficata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il des natario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "u lità" al 
funzionario

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 



n. 
Processo  Mo vazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Responsabile 
a uazione misure 

Termine di 
a uazione

99 Cer ficazioni anagrafiche B-

100 B-

101 B-

102 Rilascio di patrocini B

103 Ges one della leva B-

104 Consultazioni ele orali B-

105 Ges one dell'ele orato B-

106   M

107    M

108    M

109    M

110     B

111     M

ingius ficata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il des natario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "u lità" al 
funzionario

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

a  di nascita, morte, 
ci adinanza e matrimonio

ingius ficata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il des natario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "u lità" al 
funzionario

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Rilascio di documen  di 
iden tà

ingius ficata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il des natario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "u lità" al 
funzionario

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

violazione delle norme 
per interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

violazione delle norme 
per interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

violazione delle norme 
per interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

violazione delle norme 
per interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Esecuzione del contra o - 
stato di avanazamento 
lavori 

omessa verifica per 
interesse della parte 

l'a vità prevede il coinvolgimento dipiù sogge  (D.L., 
funzionario, Rup,dirigente) per cui il grado di rischio è 
ritenuto moderato (M)

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Esecuzione del contra o - 
varian  in corso d'opera

omessa verifica per 
interesse della parte 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Esecuzione del contra o - 
subappalto

omessa verifica per 
interesse della parte 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Esecuzione del contra o - 
controversie

omessa verifica per 
interesse della parte 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Cer fica  di idoneità 
allogia va.

omessa verifica per 
interesse della parte 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

A vità di polizi edilizia: 
monitoraggio e vigilanza dei 
can eri edili finalizzata al 
contrasto di ogni violazione 
urbanis ca urbanis co - 
edilizia 

violazione delle norme 
per interesse/u lità  

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-)

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 



n. 
Processo  Mo vazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Responsabile 
a uazione misure 

Termine di 
a uazione

112    M

113    B

114    B 

115

116

117

118   B

119

120 A vità di protezione civile    B-

121    B

122    B

123

SUBAPPALTO

   B

124
PREMIO DI ACCELLERAZIONE

   B

A vità di polizia 
commerciale:  
monitoraggio e vigilanza in 
materia di commercio in 
sede fissa, ambulato, 
esercizi pubblici 

violazione delle norme 
per interesse/u lità

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-)

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

A vità di polizia 
ambientale : monitoraggio 
e vigilanza in materia 
ambientale e decoro 
urbano 

violazione delle norme 
per interesse/u lità

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-)

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

A vità di Polizia stradale: 
monitoraggio e vigilanza 
della circolazione stradale - 
rilevazione dei sinistri 
stradali

violazione delle norme 
per interesse/u lità

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-)

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

A vità di monitoraggio e 
controllo tribu  locali 

violazione delle norme 
per interesse/u lità  M

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-)

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

A vità di Polizia 
Giudiziaria: esercizio 
funzioni di polizia anche 
delegate dall'autorità 
giudiziaria 

violazione delle norme 
per interesse/u lità   M

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-)

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

A vità di ges one del 
procedimento 
sanzionatorio 
amministra vo codice della 
strada e legge 689/1981

violazione delle norme 
per interesse/u lità  M

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-)

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Accertamen  informa vi ed 
anagrafici, no fica a  
amministra vi e giudiziari 

violazione delle norme 
per interesse/u lità

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-)

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Ges one procedura Zone a 
traffico limitato

violazione delle norme 
per interesse/u lità      M

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-)

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

violazione delle norme 
per interesse/u lità

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-)

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

A vità di ges one 
presenze personale funzioni 
di segreteria, ges one del 
protocollo, ges one risorse 
finanziarie e strumentali. 

violazione delle norme 
per interesse/u lità

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-)

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

Appal  di lavori  fino a  € 
150.000 e forniture fino a € 
139.000

rischio del frazionamento 
ar ficioso del valore 
dell’appalto – u lizzo 
improprio della procedura 
negoziata

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-)

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

rilascio autorizzazione in 
assenza dei controlli previs  
dalla norma

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-)

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 

corresponsione di un premio 
senza verifca delle 
circostanze di a ribuzione

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significa vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-)

1- Misura di trasparenza generale: si ri ene sufficiente la 
pubblicazione di tu e le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere a uata 
immediatamente. 





Dichiarazione e attestazione assenza conflitto di interesse consulenti e collaboratori  

Ill.mo
Responsabile per la prevenzione
della corruzione e per la trasparenza

Ill.mo
Dirigente del Settore ___________

OGGETTO: Dichiarazione di assenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interesse.
Il/La sottoscritto/a ………………………………………………………………………………. 

nato/a a …………………………………………………… il ………………………… e residente 

in ………………………. via ……………………………………………………………… n. ……..

C. F. ….……………………………………,   professione …………………………………………, 

in qualità di ………………………………………………………………, consapevole delle 

sanzioni anche di natura penale previste dall’ordinamento per il rilascio di dichiarazioni 

mendaci (art. 76 DPR 445/2000),

DICHIARA

• che non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse, ai sensi 

della normativa vigente nei confronti dell’Amministrazione Comunale;

• che non vi sono altre cause di incompatibilità a svolgere prestazioni di 

consulenza/collaborazione nell’interesse dell’Ente;

• di aver preso piena cognizione del D.P.R. n. 62/2013 e del Codice di comportamento 

dei dipendenti del Comune di Salerno.

Salerno, ………………….
      Firma

…..………………………...
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